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CALDO APPELLO DI EISENHOWER 
perchè si giunga all'unità europea 


Via Silvio Pèllico |N. 8 | 


LE TRATTATIVE D'ARMISTIZIO IN COREA 


FINALMENTE CONCLUSO 
l'accordo per la «linea» 


Li . 
Entro un mese la cessazione del fuoco sui due fronti? 


La relazione del Comandante alla riunione plenaria del Consiglio atlantico - Dichiarazioni ai 
giornalisti: (Lavoriamo per la pace: con una nuova guerra vi sarebbe un regresso nella nostra 
civiltà) - Un ricevimento a Villa Madama offerto dal Presidente De Gasperi ‘agli 


le difficoltà derivanti. da tale; atlantico ha poi osservato di 


Roma, 26 

Il Presidente del Consiglio e 
Ministro' degli ‘Esteri on. Alci- 
de De Gasperi ha offerto que- 
sta sera. a. Villa Madama un 
pranzo in onore delle delega 
zioni straniere alla sessione ro- 
mana. del Consiglio atlantico. 
Erano presenti tutti i Ministri 
degli Esteri, della Difesa e degli 
Affari economici dei dodici pae- 
si membri. del Patto atlantico. 

L'on. De. Gasperi ha rivolto 
brevi parole di saluto a tutti 
gli ospiti stranieri ‘brindando 
alle fortune dei popoli della co- 
munità atlantica, «comunità — 
egli ha detto — che realizza la 
difesa della pace nella demo- 
crazia». 

A nome! di tutti ha risposto 
il Presidente del Consiglio 
atlantico, il Ministro degli ‘Este 
ri canadese Pearson, il ‘quale 
ha. ringraziato per. l'ospitalità 
ricevuta ricambiando le cortesi 
espressioni del’ Presidente del 
Consiglio. È 

Nella riunione di stamane del 
Comitato militare il gen. Eisen- 
hower ha detto che «le truppe 
destinate all’Esercito. atlantico 
si sviluppano secondo il pro- 
gramma prestabilito». Eisenho- 
Wwer. ha fatto notare ai capi di 
SM, quattro elementi fonda- 
mentali sui quali non è stata 
raggiunta finora una completa 
«comprensione»: 1). differenza 
nei metodi di addestramento; 
2) differenza nei metodi di mo- 


‘ bilitazione; 3) diversa concezio- 


ne della funzione e dei compiti 
delle riserve; 4) differenza tra 
i modi di reclutamento.e di 
addestramento delle riserve. 
Eisenhower ‘ha detto che il 
suo ccmando procede alacrè- 
mente nel lavoro per eliminare 


Situazione ed ha sottolineato il 
valore: della. cooperazione con- 
cessagli ovunque dai vari orga- 
nisi militari dei paesi del Pat- 
to atlantico, Il generale ha af- 
fermato: «Non ho mai conosciti- 
to un altro gruppo di Nazioni 
tra, le quali esistesse una tale 
reciproca confidenza ‘e fiducia 
come quella, esistente tra i pae- 
sì rappresentati a. questo ta- 
volo». 

Eisenfiower ha quindi espo- 
sto aì capî di S. M. le possibi- 
lità che nuove armi potrebbero 
determinare ‘nel processo di 
rafforzamentg della difesa; ma 
ha tenuto a sottolineare che 
«nessuna nuova arma potrà far 
diminuire l'urgenza di risolve 
re i problemi di mobilitazione € 
di addestramento», 

Nel corso della sua esposizià 
ne, il gen. Eisenhower si è e- 
£presso in termini molto espli- 
citi in favore del progetto per 
l'Esercito europeo, Egli ha det- 
to che allorchè il piano Pléven 
fu presentato egli lo giudicò ir- 
realizzabile. ‘Troppe erano a 
suo giudizio le diffitoltà di riu- 
nire insieme truppe di lin- 
gue diverse e delle più varie 
tradizioni militari, «I problemi 
della sicurezza sono però ora 
divenuti così gravi — ha dettò 
il generale — che nessun paese 
può affrontarli da solo». Poichè 
ogni paese. ha il dovere di ga- 
rantire la propria sicurezza, 
«bisogna: fare l'impossibile: ed 
uno degli elementi di questo 
immossibile è costituito proprio 
dall’esercito europeo». 

Per raggiungere questo scopo 
Eisenhower ha richiesto il più 
completo appoggio da parte dei 
capi di S. M, Il, comandante 


aver ‘notato ‘una tendenza 
guardare alle posizioni di 
mando nell’organizzazione di. 
fensiva sotto aspetti «personali 
o comunque nazionali», «Si trai. 
ta invece — egli ha detto — 
più di responsabilità che di ra- 
-ioni di orgoglio e di gloria per- 
sonale», 

Eisenhower ha. poi detto che 
le Forze del Patto atlantico 
debbono essere approntate in 
modo da poter prontamente 
reagile in caso di emergenza. 

La riunione plenaria del Con- 
siglio atlantico si è iniziata po- 
co dopo le 15.30. Insieme con i 
Ministri degli Esteri, della dife- 
sa e dei dicasteri economici dei 
12 Paesi del Patto atlantico, 
c'erano il gen, Eisenhower, il 
gen. Gruenther, il sig. Harri- 
man, il sig. Plowden, nonchè gli 
osservatori della Grecia. e della 
Turchia. 

La seduta pomeridiana è du- 
rata poco più di due ore. Al suo 
termine .il gen. Eisenhower ha 
parlato ai giornalisti. Egli ha 
detto: «Ho finito proprio ora 
di parlare a una riunione del 
Consiglio del Patto atlantico, 
un'organizzazione istituita per 
conservare la. pace. Il mondo 
occidentale è ciò che noi chia- 
miamo civiltà cristiana, perciò 
non avrete  o.iezicni da fare 
se, lo menzionerò la Bibbia: 
«Quando un uomo forte armato 
custodisce. la. sua casa ed è in 
pace». Ciò che vi dico è stato 
riconosciuto valido da tempo 
immemorabile: una certa for- 
za è necessaria se si vuole con- 
servare la pace», 

«Salvare, l'Occidente signifi- 
ca non soltanto salvare le mi- 


I RAPPORTI FRA ITALIA E GRANBRETAGNA 


La cordialità di Eden 


fa sperare in un miglioramento 


I contatti diretti con De Gasperi - Il problema dell’ingresso all'ONU - Ormai esaurito 
l'episodio della «conversione» di Nenni - Il nuovo prestito sarà lanciato il 1.0 gennaio 
rs i 


: Roma, 26 

Nei: circoli «politici della ca- 
pitale si continuano :a-sottoli- 
reare ancor oggi le conversa 
zioni private che. hanno: luogo 


in margine alla sessione dell 


Consiglio atlantico, In partico- 
lar. modo vengono, commentati 
i contatti diretti fra De Gaspe- 
rì e il Ministro inglese degli 
Esteri Eden, contatti che, a 
quanto si crede, hanno già per- 
messo un ampio scambio! di 
idee su tutti i problemi inte- 
ressanti j due paesi. Si spera 
che. la gelida e protocollare 
cordialità che aveva caratteriz- 
zato i rapporti fra i due: paesi 
fino ad oggi possa venire s0- 
stituita da una reciproca com: 
prensione e. da una maggior 
identità di vedute, Dalle mam- 
festazioni ufficiali di Eden si 
ha la sensazione che il Ministro 
inglese voglia far sentire .ai 
suoì interlocutori italiani un 
calore ben maggiore di quello 
apparente dimostrato da Bevin 
e Morrison ai loro tempi anco- 
ra recenti, Se son rose,  fiori- 
ranno, perchè sono molteplici 
gli aspetti politici, economici e 
morali che hanno tenuto a ri 
spettosa distanza le due Na 
zioni fino ad oggi, Naturalmen= 
te questi contatti privati 
mangono avvolti nel mistero è 
non è dato quindi sapere quali 
argomenti specifici siano stati 
trattati e.a quali ‘conclusioni 
sì sia giunti, 

Fra i vari argomenti di di 
scussione c'è naturalmente an- 
che il problema della. nostra 
ammissione all'ONU, Negli am- 
bienti responsabili si‘ osserva 
che l’obiezione degli alleati sui 
l'impossibilità di decidere l’in- 
gresso dell’Italia nell'ONU con- 
tro la volontà della Russia non 
ha un fondamento insuperabile 
perchè questo atteggiamento 
russo ‘era ben conosciuto nei 
mesi scorsi quando pure il pro- 
biema fu riportato all'ordine 
del giorno della pubblica opi. 
nione internazionale proprio a 
iniziativa degli alleati. 

Il discorso dell'on, Nenni a 
Terni è stato già commentato 
dai giornali di oggi che con- 
siderano. ormai: esaurito l’epi- 
sodio aperto dall'intervento Wi- 
stensivo del ‘segretario del P, 
S.I. a Montecitorio, Ma poichè 
ron è da escludere che episodi 
analoghi si ripetano, mette 
conto di. dedicare all’argomen- 
to un'ultima definitiva. consi- 
derazione, 

E’ probabile che l'on. Nenni 
avverta, l'equivoco. della posi- 
zione politica sua e del suo 
partito. ma, vano. sarebbe con- 
getturare su questa ipotesi 
poichè egli — proprio come ha 


° fatto ieri a Terni — si affretta 


regolarmente a ribadire la.sua 
lealtà al patto che lo unisce al 
più potente alleato comunista. 

Più probabile, in questa si 
tuazione, appare l’altra ipotesi 
che l'on. Nenni, non  deside- 
rando o non potendo liberarsi 
dal patto di unità di azione, 
assuma di tanto in tanto posi- 
zioni «distensive» che tornano 
a porre l'on, Nenni al centro 
dei commenti politici per qual. 
che tempo e sono. suscettibili 
di conferire a lui.e al suo par- 
tito un atteggiamento meno fa- 


i 
zioso. e preconcetto di quello 
del PCI, 5 

Di rincalzo all'offensiva di- 
‘stensionista dell'on, Nenni e a 
maggior chiarimento della sua 
reale poîtata, è giunta oggi 
una «dichiarazione dello: stesso 
leader comunista, 

«Per poter giungere ‘oggi a 
una distensione — ha precisa» 
to l'on, Togliatti — credo che 
due cose soprattutto contano: 


la prima è la liquidazione to-|» 


tale, nella condotta delle auto. 
vità governative, di qualsiasi 
discriminazione tra i cittadini 
per le loro opinioni politiche 
e sociali, Ritotno, quindi, alla 
lettera. e allo spirito della .Co- 
stituzione. La seconda potreb- 
be essere il rinvio di tutte le 
spese per il riarmo, di quelle 
già previste, dico, e di quelle 
minacciate. Rinvio a ‘tempoin: 
determinato, e almeno sino & 
che non siano stati riparati 
nel Nord'e nel Sud tutti i dan- 
ni delle alluvioni e prese quel 


le misure di ricostruzione che 
ci' garantiscano contro la mì- 
naccia di rovina di tutta la nr- 
stra vita economica. La prova 
che queste sarebbero vere mi 
sure di distensione e di unità, 
sta nel fatto che ella ‘non tro- 
verà italiano intelligente e 
‘onesto, il quale, ‘ini cuor suo, 
non le approvi, Ma i Ministri 
e i dirigenti democristiani sono 
un'altra cosa». 

Tl nuovo prestito sarà lancia- 
to ufficialmente il 1.0 gennaio 
1952, mentre. .le. sottoscrizioni 
verranno al più presto possi] 
le, Il disegno di legge per i 
nuovo prestito, che si effettue- 
‘rà sulla base di Buoni del Te- 
sero novennali emessi al prez- 
zo di lire 97.50, con l’interesse 
del 5 per cento e con sorteggio 
di premi, sarà discusso‘ nella 
prossima seduta del Consiglio 
dei ministri e subito dopo pre- 
sentato con richiesta di urgen- 
za al Senato donde passerà 
successivamente alla Camera. 


{sua esperienza di, guerra e la 


niere, le proprietà agricole, le 
Vite umane — ha detto il gen. 
Eisenhower — ma un modo di 
Vivere. Soltanto un malinteso 
può far dire che la nostra orga- 
nizzazione. tende all’aggressio- 
ne. Ciò che noi vogliamo è 
dare tranquillità e pace al mon- 
do ‘occidentale. Questo abbiamo 
deciso. Questi concetti io ho 
espresso al Consiglio atlantico. 
Vorrei dire ora nel modo più 
chiaro possibile che non ho in- 
tenzione di servire nessuna or- 
ganizzazione che non sia per 
la conservazione della pace. Per. 
chè una nuova catastrofe, dopo 
quella di cui siamo stati testi- 
moni, non darebbe più alcuna 
possibilità di prosperità a noi, 
ai nostri figli, ai figli dei nostri 
figli. Con una nuova guerra, vi 
sarebbe un regresso della no- 
stra civiltà. 

| Noi — ha.continuato il gen. 
Eisenhower — dobbiamo preoc- 


non sacrificare nè ‘le esigenze 
militari nè quelle civili. Harri- 
man ha tenuto a sottolineare 
il carattere provvisorio della 
sua relazione che non contie- 
mne conclusioni ma solo indica- 
zioni sullo stato dei lavori dato 
che l'attivita del comitato sarà 
completata solo nel mese pros- 
simo. Harriman, che nel com- 
plesso si è detto piuttosto otti- 
mista ha indicato le direttive 
e i criteri dî lavoro dell’or- 
ganismo da lui presieduto nel 
lo studio dei mezzi che potran- 
no permettere di superare gli 
‘ostacoli che ancora intralciano 
la produzione nei paesi del Pat- 
to, atlantico. 

Era quindi la volta del gen. 
Eisenhower, il quale parlava per 
circa venti minuti, La relazione 
di Eisenhower sì riassumeva es- 
senzialmente in. un caldo ap- 
pello per l’unità europea, per 


ospiti stranieri 


uno sforzo comune verso il rag- 
giungimento degli obiettivi co- 
muni. Il comandante supremo 
delle forze atlantiche ha indi- 
cato nel piano Schuman e nel- 
l'Esercito europeo due strumen- 
ti che potranno contribuire al 
conseguimento di tale unità. 

In tale prospettiva il gene- 
Tale ha anche accennato al 
contributo tedesco alla difesa 


europea quando ha detto che; 


sì. dovrà trovare il mezzo di 
rendere operante tale contri- 
buto, ma un mezzo che sia ac- 
cettabile per tutti. L'esposizio- 
ne di Eisenhower si è mante- 
nuta sulle linee generali senza 
entrare per ora nel merito di 
singoli problemi. E° probabile 
che tali problemi vengano sol- 
levati domani quando le quat- 
tro personalità che hanno par- 
lato oggi torneranno davanti 
al Consiglio per rispondere al- 
le domande dei vari membri. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 26 

E’ stato raggiunto finalmen- 
te l'accordo sul problema che 
aveva bloccato le trattative per 
la cessazione del fuoco dal 27 
luglio in poi. Gli ‘ufficiali di 
Stato Maggiore delle due parti 
hanno definitivamente accerta- 
to e tracciato oggi sulla carta 
la linea di contatto dei due 
eserciti in terra coreana — li- 
nea che sarà al centro di una 
zona-cuscinetto di due miglia 
e mezzo dì ampiezza se le trat- 
tative armistiziali saranno con- 
cluse entro 30 giorni dalla rati- 
fica di tale linea. Sono rinate 
così, le speranze che la cessa- 
zione del fuoco possa essere 
ordinata, prima di Natale. Tale 
ratifica - dovrebbe verificarsi 
nella seduta pleraria delle due 
delegazioni, indetta. per doma- 
ni e che sarà la prima da quan- 
do la questione della zona-cu- 
scinetto fu deferita alla deci- 
sione del sottecomitato dei 
«quattro». 

Quest'ultimo si riunirà alle 
40 di domattina per ratificare 
il tracciato della linea provvi- 


soria .e mezz'ora prima si in- 
contreranno gli ufficiali di Sta- 
to Maggiore delle due parti per 
firmare le carte topografiche 
e gli altri documenti nei quali 
la linea è consacrata, 

I dieci punti di dissenso, che 
ieri sera restavano da elimi- 
nare, hanno richiesto oggi ben 
otto ore di discussione. Con il 
tracciato convenuto, Panmun- 
jon, sede dei negoziati, passerà 
in campo comunista e gli al- 
leati riceveranno il colle del 
l'armistizio a nord-est di Kae- 
song, sul quale si è combattuto 
con tanto furore negli ultimi 
quattro giorni. 

Come sapete, le operazioni 
belliche continueranno e la li- 
nea provvisoria oggi convenu- 
ta diventerà definitiva solo se 
l'armistizio sarà concluso entro 
i trenta giorni. Ciò che stasera 
appare probabile, almeno se- 
condo gli ufficiali alleati. 

La cronaca coreana va chiu- 
sa oggi con una notizia di 
grande delicatezza ed impor- 
tanza. La divisione del Com- 
monwealth. ha finalmente la 
prova che artiglieria ed arti- 


glieri russi sono in linea in Co- 
rea. La prova è costituita, dal- 
l’intercettazione di un rappor- 
to, in lingua russa, di un’azio- 
ne d'artiglieria, che ebbe per 
bersaglio reparti e posizioni 
della divisione anzidetta. Era 
lungo tempo che si constatava- 
no delle innovazioni nel fuoco 
dell'artiglieria avversaria. I 
nordisti coreani hanno un tiro 
molto impreciso; ì cinesi eccel- 
lono soltanto nel tiro di mor- 
tai, ma da qualche settimana, 
quotidianamente, un colle im- 
portante dal quale si domina 
un buon tratto del corso del 
l’Imjin, era battuto con note- 
vole precisione e gran spreco 
di munizioni dall'artiglieria av- 
versaria. Inoltre, il tiro che fi 
no al primo novembre era sta- 
to molto impreciso, a partire 
dal giorno successivo ' era di- 
ventato esatto, con una caden- 
za perfetta di tre colpi al se- 
condo. Con l’intercettazione an- 
zidetta, sappiamw. ora all’evi- 
denza chi sono gli autori di tale 


tiro. 
DON SCHANCHE 
dell’ International News Service 


cuparci della sorte dei popoli 
che serviamo. Nell’Italia, setten- 
trionale è in atto una catastro- 
fe, per la quale soffrono mi 


DAGLI «SCONTRI» CICLONICI SULLE ALPI ALLA ROTTURA DI OCCHIOBELLO 


gliaia e migliaia di persone. 
Tutte le risofse disponibili sono 
state poste da noi al servizio 
delle autorità responsabili per 
arecare aiuto, Non c'è niente 
che non siamo pronti a fare 
per aiutare le vittime di questa 
catastrofe. Non sarà molto, ma 
‘dobbi.mo dare ‘tutto ciò che 
possiamo». È 

Dopo aver rilevato il caratte- 
re di Roma e la tradizione del. 
la civiltà latina, il gen. Eisen- 
hower ‘ha detto: «In Roma noi 
che ci siamo riuniti possiamo 
determinare qualcosa che si ag- 
giunga, sviluppandola, alla sto- 
Tia. millenaria di questa civil 
tà, qualcosa che resterà scritta 
nella storia per tenere alto il 
livello. di .vita degli uomini e 
dare occasione ai popoli di go- 
vetnarsi da soli, senza essere 
influenzati da idee di irreggi- 
mentazione o da forze polizie 
sche, Per ciò sono qui. Questo 
sesprime la speranza. e dla fidu- 
cia che. ho per il Patto atlan- 
tico». ; 

Eisenhower ha ricordato la 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pol-.i > novembre 

Ora :che il peggio è passato 
la curiosità del cronista si spo- 
sta verso le originì del disastro 
e ‘verso le sue conseguenze pra- 
tiche: la tragedia umana è de- 
stinata fatalmente a scomparire 
oa diventare soltanto materia 
\di solidarietà, quella. solidarie- 
tà piccola, capillare che. rara- 
mente: viene. conosciuta dal 
grunde pubùlico,  G.cvbiumoti 
dunque delle origini e delle con- 
seguenze di questo cataclisma 
piombato a sconvolgere la Bas- 
sa Padana con l’ineluttabilità 
di un castigo divino. 

E° stato proprio ineluttabile? 
©O' meglio, l’uomo avrebbe po- 
tuto, con i mezzi tecnìci di cui 
dispone oggi, evitare il disastro? 

Ci dicono che nei paesi del 
Nordamerica le piene dei gran- 
di fiumi (Colorado, Mîssissippì, 
Missouri) pur non essendo par- 
ticolarmente gravi sono avver- 
tite e previste con tre o quat- 
tro giorni dì anticipo dalle ‘au- 
torità tecniche specializzate. e 
che sè provvede perciò in tem- 
po a rinforzare gli argini, ad 
alzare è bastioni delle fosse go- 
lenalì 0, nella peggiore ipotesi, 
a sgomberare i villaggi e le 
città che potrebbero essere al- 
lagate dall’ondata dì piena. E° 
una saggia misura che tuttavia 
può essere attuata solo in par- 
te qui în Italia dove i nostri 
fiumi sono rigagnoli al confron- 
to dei colossali corsi d’acqua 
d’oltre oceano epperciò — sem- 
bra un paradosso — meno fa- 
cilmente controllabili. 

Sembra un paradosso, dice- 
vamo, ma è così Guardiamo 
per un momento la lunghezza 
del Po (km. 650) e quella del 
Mississippì (km. 5090) e rifac- 
ciamocì all'immagine, già usata 
nelle cronache di questa allu- 
vione, del serpente che inghiot- 


‘esperienza di guerra di molti 
giornalisti presenti. In nome di 
queste esperienze, il gen. Eisen- 
hower ha detto: «Vorrei dire 
aleune parole a voi. Io spero 
sinceramente che ciascino di 
voi nella sua attività contribui- 
rà a diffondere ovunque la ve- 
rità sugli scopi del Patto atlan- 
tico, pet essere sicuri che tutti 
sappiano che noi lavoriamo per 
una si oi nobile È po 

er idee in le o egoistiche». 
P La Sega di TE pome- 
riggio del Consiglio atlantico 
si è aperta con una relazione 
del capo di Stato Maggiore a- 
tlantico gen. Gruenther. Egli 
ha illustrato il punto di vista 
del Comando Supremo delle 
forze atlantiche sulla situazio- 
ne militare generale, i rapporti 
di forze tra la comunità atlan- 
tica e il blocco orientale, indi 
cando quali sono le esigenze 
del momento in fatto sia di 
uomini che di materiali e di 
istallazioni. 

L'esposizione di Gruenther è 
stata condotta da un punto di 
Vista strettamente’ militare, 
mentre Averell Harrit-an, che 
lo ha seguito, ha illustrato nel- 
la sua qualità di presidente del 
Comitato provvisorio il proble- 
ma della ripartizione delle ri- 
sorse esistenti in seno alla co- 
munità atlantica in modo da 


te un pollo (che sarebbe il fiu- 


LE POSSIBILITÀ DI UN ACCORDO IN SENO ALL’ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 
La delegazione francese ha 
oggi ' presentato ‘alla quarta 
commissione di tutela un pro- 
getto di risoluzione riguardan- 
te l'ammissione immediata del- 
l'Italia all'ONU. «Vista la riso- 
luzione del Consiglio di tutela 
concernente la posizione dell'I- 
talia, — dice il testo francese 
— osservato che l’Italia è inca- 
ricata dalle Nazioni Unite del- 
l'amministrazione del territo- 
rio sotto la tutela della Soma- 
lia e che essa esercita attual- 
mente verso le Nazioni Unite 
le sue responsabilità di Poten- 
za amministrante quali sono 
definite dai capitoli 12 e 13 
della Carta, considerato che VI 
talia dev'essere messa in gra- 
do di esercitare tali responsa- 
bilità. con.waa intera efficacia; 
stimando, con conseguenza, ne- 
cessario che l’Italia divenga 
membro del Consiglio di tutela 
e che a tal fine sia ammessa 
alle Nazioni Unite, raccoman- 
da al Consiglio di sicurezza di 
prendere d'utgenza in conside- 
razione la presente risoluzione 
all'effetto di raccomandare. la 
ammissione immediata dell’I- 
talia come membro delle Na- 
zionî Unite», 
La prima commissione poli- 
tica. ha continuato al mattino 
e nel pomeriggio la discussio- 
ne del progetto alleato di di- 
sarmo. Il dibattito ‘è stato ca- 
ratterizzato principalmente da 
un'intervento congiunto delle 
delegazioni dell'Iraq, del Pa- 


JTESSUP È SCETTICO 
su un'intesa con l'URSS 


Nuovo piano francese per l'ammissione dell’Italia 


kistan e della Siria, che hanno 
‘presentato una. proposta per 
creare una commissione spe- 
ciale. Composta dal Presidente 
dell’assemblea, Presidente del- 
la Commissione speciale, e dai 
rappresentanti dell’URSS, del- 
la Francia, dell'Inghilterra. e 
degli Stati Uniti, essa dovreb- 
be studiare in gran segreto il 
‘problema e formulare delle pro- 
poste sul controllo e la riduzio- 
ne degli armamenti e.sull'abo- 
lizione delle armi atomiche, Du- 
rante i lavori della commissio- 
ne speciale il dibattito sul pia-, 
no tripartito di disarmo do- 
vrebbe essere‘ sospeso., La so- 
stanza della manovra dei paesi 
arabi è questa: le responsabi- 
lità della guerra e della pace 
incombono sui quattro «gran- 
did e sono essi -che debbono tro- 
vare una via di uscita all’at- 
tualé situazione mondiale. 
L'americano Jessup ha nel 
pomeriggio precisato | l’atteg- 
giamento del suo. Governo di 
fronte: alla: proposta dei paesi 
arabi i quali sembrano decisi 
a costruire una terza fotza in- 
ternazioriale, modificando così 
sostanzialmente l’uquilibrio del- 
l'ONU. L'assemblea ‘dell'ONU 
si. sta avviando ad assumere la 
fisionomia di un Parlamento 
continentale, cioè senza mag- 
gioranza stabile nè in una di- 
rezione o nell’altra. Di questa 
nuova situazione dovranno te- 
ner conto tanto i paesi del bloc- 
co atlantico quanto quelli del 
blocco sovietico: poichè, sia il 


me ingrossato da una piena): 
vedremo che, ferma restando 


corrente in tutti e due casì (sei 
chilometri all'ora), una piena 
del Mississippi arriverebbe alla 
foce in’ 35 giorni, mentre per 
quanto riguarda il Po solo quat- 
tro giorni la corrente impieghe- 
Tebbe per esaurirsi in mare. 
Con 35 giorni a disposizione è 
ovvio che si possono fare Îmol- 
‘te cose nel Nordamerica, anche 


inutili perchè cì pensuno le di- 
versità del clima tra regione è 
regione attraversata. dal fiume 
a limitare le conseguenze’ di 
una piena segnalata presso. le 
sorgenti. Qui da noi invece il 
Po se comincia ad. ingrossarsi 
în montagna; è certo che ar- 
riva grosso anche în ‘pianura 
perchè la sua valle ha la pre- 
rogativa di essere interessata în 
modo uniforme alle variazioni 
atmosferiche. In più c'è, a no- 
stro svantaggio, la particolare 
conformazione della catena al- 
pina che, specialmente in au- 
tunnò o în primavera, è «il tea- 
tro di grossì scontri ciclonici 
costituiti da masse d’aria calda 
provenienti da sud (Africa) e 
da masse d’aria. fredda prove- 
nientiò da ovest (Atlantico). Gli 


piano alleato che quello, russo 
rischiano di non raccogliere la 
necessaria maggioranza. Inoltre 
il progetto di risoluzione dei 
paesi. arabi verrà messo in vo- 
tazione per primo. 

Jessup dunque non ha re- 
spinto la proposta della creazio- 
ne della commissione speciale, 
proposta che equivale a una 
muova riunione. dei quattro 
«grandi», con in più la presen- 
za del Presidente dell'ONU. Il 
rappresentante americano ha 
Ticordato che i tre occidentali 
avevano proposto invano tale 
conferenza quattordici settima- 
ne fa, alla fine degli sterili ne- 
goziati del Palazzo. rosa. 

«Tuttavia — ha soggiunto 
Jessup -— sé i membri della 
prima, commissicne lo deside- 
rano, gli Stati Uniti sono pron- 
ti a riprendere i negoziati con 
i rappresentanti dell'URSS. 
Jessup ha però espresso il suo 
scetticismo sulle possibilità di 
tale discussione dopo le espe- 
rienze del passato, specialmen- 
te della conferenza del Palaz- 
zo rosa. Si attende.ora con una 
certa curiosità la risposta del- 
YURSS alla proposta araba. Vi 
scinski ha dichiarato che deve 
ancora ricevere istruzioni da 
Mosca e che quindi non sa 
quando prenderà la parola. 

‘Quanto alla commissione po- 
litica speciale, essa ha iniziato 
oggi un dibattito scabroso: la 
denuncia deila Jugoslavia con- 
tro. l'attività ostile dell'URSS 
e dei paesi satelliti, 

BRUNO ROMANI 


no .. abbondanti precipitazioni 
atmosferiche che vanno ad in- 
grossare î fiumi e i torrenti. 
Così accadde il 6, il 7 e l'8 
novembre. Soltanto, a differen- 
za del consueto volume autun- 
nale delle masse cicloniche e 
anticicloniche, qui si trattò di 
uno scontro eccezionale nel sen- 
so che non' solo le Alpi Occiden- 
tali ne vennero coinvolte, ma 
‘anche quelle centrali e soprat- 
tutto la zona prealpina dove 
cadde un vero diluvio. Ad ag- 
gravare ancor di. più la situa- 
zione venne di rinforzo dal sud 
‘una ventata d’aria calda che 
trasformò in pioggia la neve 
destinata a cadere în montagna: 
sicchè su tutto il bacino Pada- 
no precipitò una massa d'acqua 
tale da provocare inevitabil- 
mente un disastro. Comunque 
il fatto che abbia piovuto in 


per ipotesi, la. velocità della |. 


se poi queste cose sì rivelano | 


scontri, naturalmente, provoca-. 


modo particolarmente abbon- 
dante in una zona limitata (po- 
niamo alle sorgenti. del Po) 
non sarebbe stato pericoloso se 
nelle altre zone del bacino fos- 
se stato sereno o almeno la 
quantità di pioggia si fosse 
mantenuta. normale. 

Questo non lo si poteva pre- 
vedere. 

Ma continuiamo: la storia del- 


l'alluvione. Cì vogliono tre gior-. 


mi circa perchè le avque del 
torrenti che vengono più dalle 


“Alpi arrivino al Po: dall’8 ar- 


tiviamo all’l11 novembre. AI 13, 
puntualmente, Vondata di pie- 
na (milioni e milioni di metri 
cubi d’acqua) arriva a Casal- 
‘maggiore e sfonda la prima bar- 
riera costituita dallo stesso cor- 
so del fiume. Perchè ha sfon- 
dato? Perchè semplicemente è 
in quel punto che il Po fa la 
sua prima curva stretta e Vac- 
qua troppo impetuosa preferì- 
sce tagliar dritto, attraverso la 
campagna. Avviene che Color- 
no, Brescello, Gualtieri e Gua- 
stalla, si allagano lentamente. 
Ora l'allarme è già dato ma è 
inutile perchè un giorno di tem- 
po non basta per ripararsi dal- 
la furia del Po. Infatti a Ostiì- 


glia la notte del 14 la popola- 
zione passa le più brutte ore 
della sua vita: il fiume ha or- 
mai sommerso il primo argine, 
ha allagato il piano che lo se- 
para dal secondo (la cosiddetta 
golena), ha cominciato a sali- 
re, salire senza un momento ili 
puusa: Il limite di guardia ‘è 
ormai sotto dì tre metri e tutti 
già disperano (alcuni paesi del- 
l’argine destro. sono ormai 
vestiti da alcune tracimazioni) 
quando la corrente sì ferma su 
una linea: 3,65 oltre la guardia. 
Nessuno sì rese conto in quel 
momento a Ostiglia, nella gioia 
dello scampato pericolo, che 
Vimprovviso arresto significava 
una cosa sola: îl fiume aveva 
rotto în qualche punto a valle 
e, non più stretto nelle pastoie 
degli argini, diminuiva la pres- 
sione lungo tutto il suo corso. 
Aveva rotto a Occhiobello, ed 
il resto è noto. 

A Occhiobello la curva del 
Po non è molto stretta e gli 
arginiì sono alti (erano alti), co- 
struiti in materiale argilloso e 
abbondantemente pressato. Una 
golena ampia e una infossatu- 
ta di sicurezza verso destra co- 
stituivano ancora un margine 


per tutta la provincia ferra- 
rese. A sinistra invece c’era 
qualcosa di incerto e di prov- 
visorio nell’arginatura e si av- 
vertiva che un giorno o l’altro 
sarebbe successa una catastrofe, 
Non si sa perchè gli argini non 
furono rinforzati; jorse mancò 
il tempo o il danaro, forse nes- 
suno dei tecnici preposti al con- 
trollo delle acque del Po, poteva 
prevedere una piena così@im- 
ponente. Fatto stu che appena 
l'ondata giunse, con l’impeto di 
migliaia e migliaia di «cavalli- 
vapore», gli argini sinistri sì 
frantumarono e l’inondazione si 
riversò nella pianura per ta- 
gliare dritto fino. al rodigino, 
Ci dissero a Ferrara che in quel 
momento s’'udì come un rombo 
di tuono lontano e poi uno 
scroscio immane, come se im- 
provvisamente il Niagara si fos- 
se trasferito sulla sponda pa- 
dana. Il Po aveva rotto. Più 
giù, a Santa Maria, le acque 
tracimarono, cioè sì alzarono 
sopra gli argini e sboccarono a 
riempire le golene e gli avval- 
lamenti; e fu l’ultimo sfogo. Poî 
il fiume riprese il suo corso ap- 
Pparentemente normale, mentre 
il «nuovo» Po che si era aper- 


UN ALTRO «TAGLIO» PER FACILITARE IL DEFLUSSO DELLE ACQUE 


TRE MINUTI DRAMMATICI 
alla Fossa di Polesella 


Si guasta il luoribordo dei genieri quando le cariche 
di tritolo stanno per saltare - Il miracoloso salvataggio 


i ‘Rovigo, 26 

Nel pomeriggio di oggi, con 
due fragorose esplosioni che 
sono state udite fino a Padova. 
e a Ferrara, sono, state fatte 
brillare le mine collocate sul 
l’angine della Fossa di Polesel- 
la. Erano state preparate cin- 
quanta buche profonde due me- 
tri e ottanta e larghe un me- 
tro, ed erano state caricate o- 
gnuna di 90 chili di esplosivo, 
in tutto quindi quarantacinque 
quintali. .. 

Alle 17 finalmente il lavoro 
era finito e le mine venivano 
allacciate con le micce; quindi 
il capitano Dal Soldo, che ave- 
va curato l'operazione, ordina- 
va il ripiegamento dei genieri. 
Durante la manovra, il cap. 
Dal Soldo preparava anche 
quattro mine sui bordo della 
breccia dell’argine destro pro- 
spiciente il grande campo mi- 
nato di Ca' Vecchia per convo- 
gliare la maggior quantità di 
acqua, verso la futura breccia. 
Allontanata la truppa, fu dato 
fuoco prima ‘a quest’ultimo 
campo minato, aprendo una 
breccia di. trecento metri di 
lunghezza in continuazione ‘del 
taglio del 1882 e quindi, dopo 
avere attraversato per l’ultima 
volta la Fossa di Polesella, alle 
17.85 il.cap. Dal Soldo dava fuo- 
co alla miccia delle quattro ca- 
riche poste sull’argihe destro. 
Siccome egli contava di allon- 
tanarsi subito con il fuoribor- 
do, mise una lunghezza ordi- 
naria di miccia, e cioè due me- 
tri, che suole bruciare in circa 
quattro minuti. Foi si imbarcò 
con. il maggiore Minniti e con 
l'operaio Tredici. 

In quel. momento successe un 
caso che poteva avere conse- 
guenze gravissime: il fuoribor- 
do infatti si rifiutò di partire. 
Ci si può benissimo immagina- 
re lo stato d'animo degli im- 
barcati, prima di tutti del mo- 
torista Tredici, che si affan- 
nava în sterili tentativi. Erano 
già passati tre minuti e mezzo 
e gli ufficiali che conoscevano 
benissimo l’intervallo di sicu- 
rezza ancora forse utile, pre- 
vedevano già la catastrofe. Fi- 


nalmente, in un ultimo dispe- 
rato tentativo il Tredici riusci- 
va a mettere in moto il fuori 
bordo e ad allontanarsi dal 
luogo dell'esplosione, non tan- 
to però che l'imbarcazione non 
fosse ricoperta da’ terreno che 
ricadeva dopo essere stato 
proiettato in alto dallo scoppio. 

Così l'operazione più urgente 
per aprire un varco alla fiu- 
mana. proveniente dalla rotta 
del Po è stata portata a termi- 
ne, Non si esclude che nuovi 
brillamenti di mine avvenga- 
no hella giornata di domani, Si 
apprende intanto che quattro 
genieri che si erano sperduti 
nella notte nella Fossa di Po- 
lesella, sono stati rintracciati 
aggrappati ai rami di alcuni al- 
beri nella zona di Bosaro. La 
loro imbarcazione, causa dla 
forte corrente, si era rovescia- 
ta e ì quattro soldati avevano 
potuto mettersi in salvo a sten- 
to, raggiungendo i provviden- 
ziali rami sporgenti dall'acqua. 
Essi sono stati posti al sicuro. 

Frattanto la nuova ondata 
di piena ha raggiunto la zona 
di Adria, e nel centro della cit- 
tà, ove l'acqua cera discesa di 
circa cinquanta centimetri, ora, 
per effetto di questa nuova 
piena, si è avuto un aumento 
di 45 centimetri. E’. probabile 
dunque che si torni a raggiun- 
gere il livello dei primi giorni, 
forse però qualche centimetro 
di ‘meno. Successivamente do- 
vrebbe iniziarsi il deflusso poi- 
chè il mare continua a racco- 
gliere le acque abbondante 
mente e il Po è in notevole de- 
crescenza, 

Una salma senza nome è sta- 
ta ripescata in lccalità Paolini | 


di Pihcara: forse Uno del ca-| 


mion della morte, Non aveva 
documénti in tasca, ma tra la 
camicia e ‘1 panciotto aveva 
un milione di lire in bancono- 
te. E’ stato necessario seppel- 
lire subito la misera salma, 
mentre il denaro è stato con- 
segnato al comandante la ca- 
serma deì carabinieri. 
Intanto, ora che la maggior 
parte della popolazione del Po- 
lesine è stata evacuata, uno dei 


problemi. che deve. essere af- 
frontato con la massima ur- 
genza è quello delle migliaia 
di carogne di bovini, equini e 
suini che, specie nella parte 
inferiore del Polesine, fra. Ba- 
ricetto e Loreo, galleggiano sul- 
l’acqua o vanno ad arenarsi su- 
gli argini dei canali emergen- 
ti, specie nell’Adigetto. Vi so- 
no poi numerose stalle in cui 
si trovano animali morti. 

Si stanno studiando i piani 
per effettuare ‘il  congiungi- 
mento tra Rovigo e Arquà, Ro- 
vigo-San Sisto-S. Apollinare con 
l'ausilio di pontoni, ponti ed al- 
tre\attrezzature poste a dispo- 
sizione del Genio militare e dei 
reparti inglesi e francesi. Ciò 
permetterà. di ‘collegare gli ar- 
gini affioranti di quelle zone 
soprattutto per il rifornimento 
degli animali che vi si trovano 
raccolti in gran numero. «In 
particolare i genieri inglesi 
stanno collegando gli argini 
nei pressi di Lama mediante 
‘un tavolato sistemato su bidoni 
in ferro galleggianti. I genieri 
italiani stanno invece gettando 
un solido ponte su di una in- 
terruzione in località «Tassi 
na», I genieri francesi proget- 
tano di effettuare i trasporti 
su pontoni a cerniera trainati 
a mezzo di cavi di acciaio. 


100 feriti a Teheran 
dono una dimostrazione 


Teheran, 26 

Un sanguinosa scontro tra 
polizia e studenti medi, fra cui 
‘numerosissime ragazze, si è 
‘verificato oggi a Teheran ‘in 
seguito. alla ‘espulsione dalla 
scuola media di sette studen- 
tesse accusate di attività comu- 
nista. Secondo le prime noti- 
zie, sembra che i feriti ammon- 
tino a un centinaio, dei quali 
una ventina, tra poliziotti e 
studenti, piuttosto gravi. 

In seguito al fatto, il capo 
della polizia persiana, Mansuri 
Mozayemi, ha rassegnato le di- 
missioni. 


facilmente 


Questa la storia dell'alluvione 


Poteva essere evitato il disastro? - Un bacino uniforme - La prima falla negli argini 
a Casalmaggiore e la veglia ansiosa di Ostiglia - Esperienze e necessità per il futuro 


to la breccia a Occhiobello di- 
lagava mel Polesine. Così si ve- 
rificò il fenomeno dei due fiu- 
mi: l'uno che scorreva nel suo 
antico letto lasciando asciutti gli 
argini, su cui sì salvarono cen- 
tinaia dì persone, e l’altro ella 
ricerca disordinata dì un alveo 
per scendere a mare. 

, La tragedia sì sarebbe limi- 
tata in estensione e nelle pro- 
porzioni se il territorio del Po- 
lesine, - intrecciato. di - torrenti, 
canali e canaletti, non fosse sta- 
to già abbondantemente umido 
per le piogge della prima de- 
cade di novembre. Le acque del 
Po che scendevano sulla terra 
ferma incontravano nuova ac- 
qua si può dire ad ogni passo 
e come una valanga si ingros- 
savano per travolgere infine 
tutte le cittadine costruite neîì 
pressi dei modesti argini dei 
canali. Canalbianco, Adigetto, 
Canale di Polesella, Ceresolo 
sono nomi ormai noti a tutti: 
su questi il Po premette riu- 
scendo sempre a vincere: l’epî- 
demia dell’acqua aveva conta- 
giato ormaì tutti i centomila 
ettari della provincia di Rovigo, 

Sì poteva ‘dunque fare qual- 
cosa? 

Cerchiamo di rispondere a 
questa domanda, non con il sen- 
no di poi, ma con gli elementi 
di cui sì era in possesso prima 
del disastro. Anzitutto bisogna 
pensare che il consolidamento 
degli argini lungo tutto il corso 
del Po è un'impresa impossibile, 
per l'impegno finanziario che 
essa richiederebbe. Fare gli ar- 
gini in cemento a tutto il fiume 
verrebbe a costare un intero 
bilancio annuale allo. Stato. (E 
ci fu un bell’ingegno a Ferrara 
che propose, su un giornale co- 
munista naturalmente, di co- 
struire «argini d’acciaio»). Con- 
solidare le anse del fiume crean- 
do sbarramenti, oppure elimi- 
nare le curve creando un nuovo 
letto, sarebbe anche un'impresa 
costosissima, anche se più rea- 
lizzabile. Provvedere allo sfol- 
lamento dei paesi minacciati, 
prima che il disastro sì verifichi 
potrebbe essere infine una mì- 
sura da adottarsi, qualora però 
non si abbiano scrupoli nell’ese- 
guirla nei confronti della popo- 
lazione, che malvolentieri se ne 
andrebbe da casa «prima», vi- 
sto che non se ne va nemmeno 
«dopo». Bisogna convenire quin- 
di che resta pochissimo da fare 
per evitare simili disastri. An- 
zi niente perchè, nonostante. gli 
enormi progressi della tecnìca , 
e della scienza, l’uomo non è 
riuscito ancora a piegare gli 
elementi atmosferici al suo con- 
trollo. 

Riconosciamo dunque obiet- 
tivamente la nostra impotenza 
di fronte al cataclisma dell’al- 
luvione che ha sconvolto tutta 
la pianura Padana. Forse se 
ne potrà trarre qualche espe- 
rienza: per esempio bisognerà 
evitar dì costruire, nel futuro, 
case su terreni ‘tipicamente al- 
luvionali (sabbia d’argine; «ter- 
ta bianca» ecc.); questi edifici 
sono destinati a crollare, o me- 
glio,a «sedersi» quando ‘il ter- 
reno si permea d’acqua. Biso- 
gnerà provvedere di più ampie 
golene, innalzando i secondi at- 
gini, è fiumi pensili (cioè quelli 
il cui letto è sopraelevato alla 
pianura circostante: e sono qua- 
sì tutti ì fiumi della valle Pa- 
dana); bisognerà rinforzare con 
«lettì sassosi» gli argini ancora 
insicuri; bisognerà — per risa- 
lire ancora alle origini — evi- 
tare inconsulti disboscamenti, 
bisognerà infine provvedere 
ogni centro che è potenzialmen- 
te sotto la minaccia di un'inon- 
dazione .dì un adeguato numero 
di mezzi di soccorso (barconi, 
anfibi, zattere) perchè nel mo- 
mento cruciale non venga-a 
mancare proprio quello di cui 
maggiormente si ha bisogno. E 
bisognerà, udesso, attendere che 

er il naturale corso della vita, 
esita lascì libera la terra così 
conquistata. Altro 
proprio non si può fare. 


LUCIANO COSSETTO 
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E i ; = 3 7 t È 3 agitazion ista Til dn 
sporre le loro opinioni, il prof Ce et E LOI degli alimentaristi | gonista mito Gobbi e Tilly Luele, DOARDO, Casson 
mipoti ne dànno il doloroso 
Solidale la locale L. I L na, Andrea Mongelli, Aurora TEATRI annuncio a tumulazione avve- 


E A È : L L) ° Îl settimanale comunista ha da. Stasera al Verdi Cinema per i bimbi fidanzata LINA BENETTI, la. 

dei 336incostruzione a S.Anna | vera aspirazione 
(1) 
data tale notizia. Per poter au-|lé gallerie e il loggione, terza |l'ospedale infantile «Burlo Garo- tedì 27 corr. alle ore 13.45, da 
Tonzione ‘dell'intero lotto do-|da domani; mercoledì, modificati | sonalità .del mondo, culturale, Il è al: Delegato sovietico presso | come nssun accordo sia possibile | bordinato ella fornitura da parte S'inizierà domattina alla bigliet- | gioia con la quale i piccoli hanno] Milano, 26 novembre 1951. 
Di questo gruppo di fabbri. | rini: autoservizio linea 11, in am- |; n 4 inmdncubile atto di omaggio ‘al- | spresso nell'assemblea generale idei | non ei prevede il momento in cui| i Paichi © turno «B» per le gelle-| +, che frequentano ia scuola an- Francesco Godnig 
ma alla luce delle sue ricerche 
ia di int IUS | Catani Do | 
zia di un intervento dell'Ufft | Carduoci; fermets: via dell'inre: | Sforarich, dl prof, Collotti, > lo | tronpo evidente ‘presungionespo di | 00: witomare | all'falio.) riacali Luigi Infontino, Fernando Core- 
Vi ia A eo Cattelanî meî ruoli principali. VERDI, Stagione lirica. Ore 20.30: |nuta. 


= 0 Martedì 27 novembre 1951 —= 
Dopo tre anni ha raggiunte 
Angosciati, lo annunciano; 
la moglie ELSA CARCANO, i 
figli: CARLA col marito RE» 
t0 ieri notizia 1 pa H ? p si st LINA CARC. 
to; deri; nglizia che eg Lo esa (0 terza di “Turandot, dell'ospedale infantile | |zi2, CAROLINA CARCANO, È 
» È È s è |prezzo del gas, Là direzione del-| Questa sera, al Teatro Verdì, al.| A cura del Centro per la cine- | affezionata GINA RADAEL» 
dei lavoratori triestini IT aa 
Il di i IP edilizi ) 
concetto 1 economia. nell edilizia popo are 7 mentare la tariffa, non epetta|rappresentazione di «Turandot» |folo», una speciale rappresente.|via Bazzini 27, per la Parroc» 
T ‘Adquciari della Camera delfgandistica con is (quale si attri=| all’Acegat decidere ma al Consi-|di G Puccini, coni ‘medesimi in- | zione, con proiezione di pellicolé | Chiale, indi al cimitero, 
Sabato saranno pronti i pri-) parte delle vie Canova e Piccardi, {tolî, il Preside della Provincia Lavoro del Cantiere San Marco|bulscono ai Governi di Roma e|glio comunale, al quale l'azienda | terpreti delle precedenti esecu..| didattiche e ricreative, alcune del | Il presente serve da parte- 
È Pi È Ù sy teria del Teatro la vendita aei|accolto la novità ha 
i come segue: autoservizio linea 5. f. Nino Valeri ii tò il pro |} ONUle, per conoscenda al Sinda-|per il perdurare di un regime po- | dell'Acegat di ‘un gas di maggiore | ii ict È a ne . COMMOSSO | GR 
Lui, ten RANE fp ser agg dere dose pi lO Si + po | 00 dl Trieste Tiziesco e di sopraffazione nelle | potere. calorifico (il che compor- bia ap ‘a. |gli organizzatori. Questa matti- GIS GA 
mana, -le. «assegnazioni segui-| anzichè, per yia_Solitario, devierà | gi Ii.il dott. Giuseppe Stefani | <Ta'iettera vene comunisti del | italianissime terre dell'Istria, terebbe una»riduzione. dei consue | Zione de ee na. da. rappresentazione. sarà, ripe à 
cati, notî ormai come allogei|po i sensi: da vie Rossetti, anzi i visti e ig sevdiei CANI O CV n AO ne non è più. 
di emergenza, si è parlato la ERO Le is 1. | storico-archivistiche locali. In un si , 0a | vedi prossimo, alle ore 20.30. L'o- A) 5 
pd I FA Gonsiglio chè per via Pietà, devierà per via | ampio dibattito sulle. relazione |1® Direzione generale del. Partito il 22 novembre 1951, simile a quel | del servizio. pera, concertata e (dirette dal mio I figli CARLETTO, MA: 
= SUO | dell’Eremo, via Piccardi. via Ca- comunista, pecca tuttavia mella |lo della stragrande maggioranza (HI FATRII E CINEMA) RINCDI SI pato (FRTE 
, i fratelli 
aci tao ii l delie eee DOARDO,:MARIO (assente) e 
cio «d'igiene, sveva mo (via Piccardi), via Piccardi i iù palese ignoran 
pin; 7 ò c . pic È fù lo, il dott. Cer. | Una ancor più palese ignoranza 
ae pro i (via Porta), via Piccardi (via Pa-|<ChilSe Pato tela, l'avv. Pes |sulla reale situazione del non an- |contribuire alla pacificazione de- 
Da » | scoli), via Foscolo (via Gatteri) cora Libero Territorio Triestino.|gli animi. Con questo desiderio e 


In proposito abbiamo appreso i 5 gnini e il prof, Devescovi. Prima a : È EA «Turandot», di Puccini, Turno abb.: 

abi no rie PERA SO | vie Foscolo (via Parini). Sori ciare la riunione, dl Sindaco |Non parlano infatti i compagni |con. questi, sentimenti 4 1avora- del o Co) riunito domeniea| —— II Trio di Trieste B platea, ©. galleria e loggione, araina Sn di) di 

Ulter'ore spesa. per il: riforni- ebbe parole di compiacimento per comunisti — e non lo possono —| tori del Cantiere San Marco, as-|.ma: ia il Consiglio generale del x ri ni È CINEMATOGRAFI DaisLot "Gonosgent van cindule 
hr a nome di etutti i lavoratori de- | sociandosi » alle. espressioni  del|sindacati per un esame della siì- alla Società dei Concerti ‘amici, ;onoscenti, gi qui 


mento dei pavimenti stessi, Il Sindaco alla Minerva Dai AR Ot, mocratici», perché proprio essi|Sindaco di Trieste nel deplorare|tuazione economica ed organiz. ROSSETTI. 16.30: «Totò terzo uomo», | lini' di via Raffineria 11, l’affe» 


E: È i; Totò, si 
che vengono ora ricoperti con tifco, destinati ed alimentare le l'inno deto sempre evidenti pro-| l'atteggiamento del sig. Matlk, in. | satira. Le discussioni si sono pro. Con soave equilibrio, con subli.|con Totò, Franca Marzi, Carlo Cam: |zionata clientela e l'Associa: 


hi i i Alla riunione, promossa dalla n panini. E' il più originale e diver. A 

ten ee dicaeia RI N IO ‘Contro Stadi del |Je Minerva che li ha promossi. La | ve, in molte circostanze, di non] vitano. il Segretario generale del-| tratte per l'iniera mattinata, e o RADO na ‘ica | Ante del fim, Ult, 22. Platea L, 150 nos SERA dott. Gi 

e rende quindi maggiormente | Risongimento, per discutere sul | discussione, protrattasi per tre | conoscere le più elementari nor.|l'O.N.U. ad adoperarsi perchè pos. | Verranno riprese venerdì sera, Da SO Ie bil. | EXOELSIOR. 16 (ult, 22): Elsa Mer Gta a al Tote Ce 

Sonfortevoli le abitazioni. Si|tema del «cosmopolitismo trie-|ore, venne chiusa, dal prof. Vale. |me del sistema democratico, e|sano realizzarsi al più presto tali | sempre nella, sede della C.d.L. oneri Di E lini in «Cameriera. bella presenza per la sua, pre; a 
si Tn sede nazionale ha inizio oggi 


tratta di casette sazia stinos, tenutasi il 24 corr., sono|ri con. alcune considerazioni di| della convivenza civile. Stupisce | legittime speranze, per il benes= SR eee îi o PE 
mente 42. allineate & gradoni | intervenuti il Sindaco ing. Bar-lcarattere riassuntivo. ancor più la. faciloneria  propa-|sere di Trieste», Una serie di agitazioni, che sì CSI EIA S CII STTZ 
n &vilupperanno in tre momenti 


i inirabili suoni dei tre riisti DRARE Sole zone alluvionate. Pla- 
sul pendio sovrastante l’abita- suecessivi, e in vari gruppi di re- 
to di San Sabba, da Poggio = gioni, a seguito dell’azione sin- 


- che si sono presentati con un pro-| NAZIONALE. 16: «Miracolo a Vii Il giorno 24 corr, si spense 
Ss iana di Zau- sana _ ieanido accan & im do PB, i 
le. Ciascuna sì compone di ste fe AS TERISCHI*\| TRIESTE PER LE POPOLAZIONI SINISTRATE DEL POLESINE |cacaia tn "corso met settore dee | noto a ivaiai (Ghedini l|f0, 02 fim citiessnte. it. #4 |dimenticabilo 


gramma del tutto rinnovato, elli- | giù», con Silvana Fampanini, Teddy | l' improvvisamente il nostro ine 
to abitazioni, quattro per pia- industrie alimentari. Il consiglio | eTtrio im do magg. K. V. 548» di 


mne, parte con una, parte con cori direttivo della Federazione dei la-|Nrozart e quello in «Re min, op. FENICE, 16 (ult. 22): «Achtung! Ban- 
Lan difil, con Gina Lollobrigida e Au» 


due stanze più la cucina è ilsrUDENTESSE DEL 1901 È sel î H Hi cento a JSLEIenAAa 49» di Mendelssohn. fire Checchi, Regia Carlo Liezari. 
servizi. a ind ica d la, locale Camera del lavoro ha ò di «Trio di|Posto unico L. 150. A AI 
È ; ) Sir suno/ Mera COMRSIERO Si istoni doniliolio E, Sense diro (Oer I FILODRAMMATICO, 16) (ur22)i we | Ne dA Il selete annuneio la 
La costruzione di questi al-|Gorizia per festeggiare una non nel quale, edi fronte all'agitazi Trieste» senza ripetersi. (E: conda settimana di strepitoso succes- | FAMIGLIA a quanti lo conob- 
loggi è stata recentemente og-|aomwune ricorrenza, e precisa o nici ‘one | sono ormai molti anni che le loro | so: «Quore ingrato», con Carla Del Qi 


5 y } È 2 1 ; ] dalle organizzazioni sin- i Ti b 
etto di una polemica circa il|mente i 50 anni dal consegui- ARTODIOGGA, esecuzioni richiedono in sede eri. | Poggio, Frank Latimore, Un capola- | bero, 
a costo e da convenienza 0|mento della maturità magistrale, Aacali democratiche italiane ìn|tica, il superlativo, Sempre nuo-|Yoro della cinematografia italiana È 
meno di fondare su tali tipi di] una ventina di insegnanti trie- merito alla corresponsione del|va è invece l'emozione che susci.|che. aes pera; Nel contempo ringrazia tut- 
abitazione i futuri programmi] stine, goriziane ed istriane. Nel premio di produzione € all'inizio |tano quelle interpretazioni così | colosso RR Lpia_ arande te quelle gentili persone che 
dell'edilizia popolare. E" oppor-|corso del convegno che, nono- delle trattative per il nuovo con-|fiuide per la lunga maturazione, in varia guisa presero parte al 
tuno parlarne ancora, proprio | stante l'età non più giovane del- tratto normativo di lavoro, espri. 


per il coordinamento dell'assistenza - Nuove generose olterte così cristalline nella purezza del- di ‘na | arave lutto, 
in questi-giorni in cui si stan-| le partecipanti, s'è svolto in una 


me l’incondizionato appoggio &|le sonorità stupendamente tornite, ASTRA ROIANO, 16.45: 
no discutendo le poste del bi-|atmosfera di grande galezza, 30-| Una colonne di rifornimenti per tutti i lavoratori alimentaristi | Fusi in unità nel palpito, poetica- le rin caporale», ‘una divertente hd —Pr—ÉÉ_m 
lancio per il primo semestre |no stati rievocati figure ed epi-| gli elluvionati, organizzata dal 


italiani». Stasera alle ore 19.15, | mente espansivi mel canto, ma-|media con Victor Mature e Tuicitie i 

î prossimo anno. Prima di|sodì del passato ed allo SPU-|Gomune di Muggia, ha raggiunto presso la C.dL, avrà luogo una |gnifici nel cesello di squisita fat-|Ball, nonchè Incom 673, Mg 20 CORNO DESRBE Apo ae 
questo lotto, cosiddetto «d'e-| mante una delle ex «studentes-|;cri Padova e più. tardi + in se- riunione dei due consigli direttivi, 
mergenza», le costruzioni po-|se» na declamato vivaci poesie | uito alle disposizioni ricevute dal 


tura; in un programma che per- pn 
della C.d.L. e dei S.U., del settore | fettamente si addice alla loro sen- ALABARDA, 16: «La fortuna sì di- Lucia Prasel 
polari ripetevano, grosso modo, | da lei composte duranti le orel Breretto Rizz*, rappresentante del alimentare, per ulteriori decisioni. 
caratteristiche pressochè ugua-|di scuola. Erano presenti: Silvia | Governo per il coordinamento dei 


SOIA Do Mose, Zenoni e |reser, sergente cubio di fila ||| nata ODEPRICH 
li, come ad esempio le case co-|Archi, Mary Babudieri, Marie | <a rsi — è stata fatta prosegui. 


struite a. San Sabba, a San Benedetti, Maria Resco pe re per Rovigo, ove i soccorsi vers | municato in cui precisa che, avene 
Giovanni, ai Campi Elisi e în|ria  Buffulini, Rosalie Calice, | ranno distribuiti airettamente al-|do ricevuto istruzioni ministeriali 


SiotanDi Ai Ci ii questignno [Mercede Caucich, Fosca Ges0hiG.| 5 "Teminie siniarate: sì tratt) circa to attribuzioni 1 comit | ng: pragigazione del Comitato 
no» di Rameau, per la leggiadra | Forrest Tucker ed Ella Raines, 


si è voluto cambiar indirizzo, | Olga. Fisenschiml, Gisella GleS | g; viveri, indumenti e 26 lettini | delle autorità preposte all'assi- 
i SIA 
del. “Natale triestino,, ) 
eleganza, per le vivide sfaccettatu- | GARIBALDI, 15: un grande capola glie non prendono il POE, 


Ù i: | sich, Mary’ Marceglia, Ofelta x r 
partendo da due presupposti: | sich. , LI iiin | completi. stenza degli alluvionati, ha conyo- 
Costruire a mimor prezzo e ini Auzzier. Maria Sdraule, Sidomie| one ieri, la colonna della Po. | cato di urgenza il Comitato citta- 
I Sindacato dei dipendenti co- ———__——-_- eseguito. Cro. | voro interpretato dall'indimenticabi. | Trieste, 27 novembre 
che si trova sul posto dell'allu- |:zione: delle nuove norme imparti- | munati aderente alla C. d. L., ha Giubileo di lavoro, Una simpa. LO - Cro-|Te Wallace Beery: eGiuramento. di ———————— 6 


ta i Ter- ; i ; 
da e le sie Saga ui Vera Zat- | \izia Civile della Venezia Giulia, dino, el fine di concetare l'attua- 
rito > 5 

vione ha svolto un buon lavoro, |te. E' risultato che l'opera sino- deciso, com'è noto, di devolvere | tica festicciola ha avuto . luogo go “e Leg Certilo e Anne 


S 3 î Finisia Spa- 
delle baracche, per spender|tera. Maria Brun e ‘1 
ti l. auguri all’allegra brigata 3 3 + SE er i ionati Y' ieri nell'azienda Veneziani, È ° H x 
poco e far più presto. So Verso le 17 è giunta via radio una | Ta svolta nella nostra città si iden_ | in favore \degli alluvionati l’am- lani, pre TDDALE, 16,90: un nl a 
Verso vazione che segnaldva «si-|tifica quasi completamente con le |montare dei fondi predisposti per | senti 1a direzione al completo, | Commemorazione verdiana |IbratE, 1690: un technicolor cela LI Renata Paoletti 


POE Segno O a ca Sr direttive, Il Comitato cit-|i tradizionali doni che d rappresentanti sindacali, per la lla Gi tica. Triestina. |Pse cant io) 
casette, che sarebbero dovute ; tuazione immutate» nella zona.|nuove direttive, ‘omitato cit- fonali doni che dovevano n alla. Ginnastica ona ante, è Parks, 
, = d 7 3 si i ri ) CCA tl RO, 16: ultimo’ giorno di «L'a- |spirò il 25 corr. 
Palugiieriniate Val PIO. Ue cacai PPURORE Sio pertanto Ioni or venir distribuiti ai figli degli| O-C.d.L. il signor Giuseppe Baz i 20,30, nel. | Mante del torero», Robert Stack, Joy | Lascia nel dolore i GENI 


sorgere in tre soli mesi e costa La casa di Olga e Piero Paglia- N nie 
re complessivamente 300 milio-|70 è stata allietata ieri all'alba mato nelle sue funzioni ed dgirà | iscritti el Sindacato in occasione | zaro, ed il personale: è stato giu. Da dei i 9, Fiobert Stack, Jo5 sola ci, dolore 1 &® 


Mille fiale di antibiotici spedite a Padova - Istruzioni ministeriali 


Durante um servizio di pattuglie- 
mento nell'abitato di Picara, gli 


cui ricavato andrà a favore degli 
alluvionati. Ricordiamo infine che 
agenti della P. C, hanno rinve-| questa sera, nella sede di via 
nuto due salme. Conti 11, il Cral dei Chimici orga 
Prosegue intanto senza soste|nizza un trattenimento di danza 
nella nostra città la naccolta della favore degli alluvionati, e cui 


soccorsi. A questo proposito, la hanno già data la loro adesione il in- | ARMONIA, Ò marito GIANN: ti ite alle 
Prefettura ha emesso ieri un co-|anche i datori di lavoro, assemblea del dipendenti dagli O. | visione stilistica Vivaldi, coi Has Me neri de vai at CIMPRICH 


famiglie  PRASEL, 
spedali Riuniti, aderenti ella 0,|tima commozione Mozart, con im- n e 
d. L. che si riuniranno alle ore|peto vibrante. Mendelssohn. tra È Parto, sot 5 
19.30. presso l'Ospedale Maggiore, | Un'eccezione alla prassi ma meri. | AURORA. 3 I funerali avranno luogo oggì 
All'ordine del giorno figurano, ira|t® di esser ricordato anche il nh Mao Un ap-|alle ore 15,30 partendo dall'Ospe. 
l’altro, 1 problemi del licenata- | «fuori-programma», RU «Tamburi Brie Visione, con ‘Brian PA SE le ‘fami 
menti e delle pensioni. Ss Sali ta 


+ binieri hanno prestato per tutta È 3 È L le di via Ginnastica 47, a-|xi DE Hi 
ni di lire. Effettivamente le|da/ sorriso radioso della secon- |: Ziorne vizio nell'abitato di dì concerto con il locale Ufficio del Natale. bilato il capo-tecnico Romano|le sala SY: , ripresa desiderata di lm autentico | MIRA in PALIAGA e parenti tuttà 
casette sono state fabbricate a|dogenita Nicoletta, che ha reso Si PERE 6, nel corso |di zona dell'assistenza posi-belli- | Ad ovviare ad errate interpre- ‘Baldini, che ha compiuto 25 anni | vrà luogo l’annunciata commemo- È che ne dànno la triste partecipa. 


7 - i % 1 diana con la partecipe. + 15.30: zione, 
di A. |ca. La Prefettura provvederà tem- | tazioni il Comitato del Natale|d! ininterrotto lavoro presso il razione ver Sca > 
5 pestivamente ag impartire precise | Triestino precisa che d'iniziativa | colorificio. Con brevi parole il co. zione delle corale istriana <G. I funerali seguiranno oggi mar» 


istruzioni ai Sindaci della Zone 7 iddet 8 |lonnello Fonda-Savio, per ta di. | Tartini», diretta dal m.o Giorgio vata loneide i Opole 
del Sindacato addetti comunali è E ATA sea HSE Kirschner, e dei' solisti: basso Chiuso. Domani: «Preludio:| giore per la tumulazione nélla 


i pri ioni i e la sorellina Ro- 
tempo di primato, ma le opere felici i genitori e li È 
di fognatura, i lavori stradali berta. Cordialissimi auguri. 
ed ora il miglioramento delle |zAuREA 


della notte di domenica, 
genti hanno perlustrato Occhio- 
bello. Gli automezzi della P, C. 


paste parso + "4 Pi 3 n ; ed a tutti gli enti interessati. ma | un'iniziabiva interna estrani al ‘Berti; Ma Lom] 

pavimentazioni «hanno ritarda. | giorni presso la no-|sono stati ‘impiegati per il tra-| < 4 cranca Î mo Bign t con Marina ; Massi | tomba di famiglia a Capodistria. 

To ererolinente (Il ieri | Magneti giorni PIrStO IE Mel RIS dallo 201, ab eli dior) roniinica cheer aueDo | ielajefTriczdner, gini, al quale da parte di tutti| Mamo Teste isinno Loren [MC Girotti. Un dramma umano, pro| | © Famiglie: 

ne dei lavori, e non tre ma sei |èr/@ neria industriale meccanica | colpite; fino alle 17 dì ieri, essi aio aid di RE - | EUOIILi CER ala i Seo PAOLETTI - FILIPPUTTE 
i inno, Ani. stra j È, “du A id À i) i Di i 3 Fial S è ) Fox: sp ri È 

mesi forse non basteranno. Giorgio Tompesi discutendo Dil. | avevano provveduto al taste | ON. Restare one: Lesioni d' 5 giene Do Sc DA se) ps O ur dor basso Benito Fiabetti. Sieder& al|MODERNO. 16: un film 1 Una i FLAG "A 


mento di duecento persone. Ieri 
mel pomeriggio, il Prefetto di Ro- 
vigo ha fatto visite all'accampa- 


FETO soa I lantemente con il GO 
5 n 4 prof. Mario Tessarotto la tesi 
or} MTRONIATLe RO «Studio di una macchina eccita- 
RAPIRE orse Don pa reso. trice per prove dinamiche sui 
Do Mena Lui 396 lose é terreni», Al neo ingegnere vivis- 
renderli abitabili. 

Non è. nostra. intenzione 


nati nei Comuni di raccolta, sal. piano la signora professoressa | Sposa insoddisfatta», con Dorothy 


vo segnalazioni dell'apposito uffi 
io istituito \presso la Prefettura 
mento della P. C, per porgere ai“ È ; 
funzionari il suo personale rin- di Padova; il denaro, Ria sa 
) ratulazioni. greziamento 6. quello’ della città, | Messo @ disposizione della Frest" | no (i addest x ÎI 
sime, cong È denza del Consiglio, che lo desti. g ‘stramento per il per- 
nerà opportunamente, dopo senti. | S©Male alberghiero, che prepara 
to il parere del Comitato per 1|UOvi elementi in questo partico- 


i è A da parte del Sindacato chimico) gi Mac Guire e William Lundigam. TIZI INI RO 
î Anna Tommasini, La commemora. | 24° 018? WDI 

per il personale alberghiero |acne c.car. | iBS Fara fatta” deli dott. Pietro [Go Vai o dolo Tolto” CT "St |«p Nella terda età di 82 anni al 

Da qualche tempo; si sta svol. Ragusini. I biglietti si possono | VIALE. 18: il film più ‘divertente della è spento serenamente dopo lun. 


ip ; Istituto. del Nastro, Azzurro. istare al Bar Ci le, stagione: «Bonzo la scimmia sapien- 
gendo, a cura dell’EN.A.L.C., un Damand: snercoledi alle 90,90; copuiziere el. er centrale, piaz. | SSR. Reagan D. Di ghe sofferenze, il giorno &$ 


nella ala maggiore della Camera VITTORIO VENETO. 166e” i corrente 
La banda della P. C. 


di commercio, via, della Borsa n. Giusenne Veceniet 
È 


2, assemiblea generale. dei soci; 


muovere accuse di sorta. Vo- Soesraliinveria lare settore dell'organizzazione ri o "Ayditori 
gliamo soltanto ripetere quan- PADRE VALENTINI A TRIESTE a n d sa i cettivo-turistica. Il dorso; ‘che ha | dell'Istituto: deli Nastro Azzurro, all'Auditorium Fox, Ne danno l'ennuncio 8 NIPOTE 
to già detto più volte, e cioè 233 omitato triestino pEr | raccolto numerosissime adesioni, | Per 1e elezioni del nuovo Consi. La banda della Polizia civile e- : «Vecchio squalo», | PRONIPOTI ed i parenti tutti. 
che Trieste ha bisogno di ri- la. streptomicina, presieduto dal|si arricchirà di una serie di 1e.|8M0 direttivo. Per coloro che non Wallace Beery. Atlantis, film, POSA S 
dott. Furian, ha inviato urgente-|%ioni che tratteranno il la. | Possono intervenire sono consen. seguirà un programma di musica | FERROVIARIO, (S. Vito), .| funerali avranno iuogo il gior 
regola popolare, domani mercoledì, con|Domani: «Licenza d'amore», no 27 corr. alle ore 16.20 da S. Mi 


Ti MARCONI. 16: «Presi tra le fiamme», 
inizio alle ore 20.30, all’Audito.|fitene nei boschi è fiamme nelcuo. | Maddalena Inferiore n. 705 (via 


rium. del G. M., A. ri, in un meraviglioso technicolor | Costalunga). 


solvere rapidamente il proble- mente a Padova mille fiale di an- ite 
"i me ion tite le deleghe scritte, con una 
ma della casa, ma che l'urgen tibiotici, richieste dall'organizza= | mento d'igiene applicato agli al-| imitazione ad un massimo di tre 
za non doveva compromettere È, Stara dì lia città berghi ed ai pubblici esercizi. del i i 
one He ù L'inizio di queste lezioni avverrà | 1° leghe. per; (ogni, socio. 
——————__RTKKA "A _r 


la bontà delle opere che si cu Il fondo È) ; 
o pro alluvionati conti. | c; È con FP. MeMurray, P. Goddard. 
struiscono e che devono dura- Rua inten dd atieniaro PR SR de de Bona * «Dellito at microseo- | - Trieste, 27 novembre 1951 


re nel tempo. In città non ab- ri fica alle” otti A ipli < "4 Dio». Sensazionali avventure, con Van | GRIN 
i i che dormano| |”]tj le offerte che si moltiplicano: î| mario Lovenati, dell'Ufficio LE CONFEREN ZE Heflin e Marsha Hunt, E' un film 

biamo famigile, cne dormeno | ultima conlerenza questa Sera all'Auditorium |sessanca zioni ai ire sono stati | isiene; le relazioni seguenti s- Nico © reviia unt E° ta Pi (ib Dei 24 com, fa nostre cara 
atto ella soltanto 75 ormai superati. Ieri il Sindaco | ranno tenute dal dott.  Rovatti, ‘ognazzi,  Silvan Pran- 

fatto rastrellare sc 3 i ra ha ricevuto un gruppo di signore si Era o Tognazzi, Silvana Pampanini, Fra Domenica Locatelli 
persone prive di ricovero), €| Padre Giuseppe. Valentini /si, nostra città e dei triestini son0| idate dalla’ princi nr] Lia dell'Ufficio d’igiene. Le con-| Questa sera, ‘alle 19, nellé sa-] + Proseguendo li suo program: | ©? Marzi in: «La paura fa 90, Un 

quanti attendono una sistema-|trove de due giorni a Trieste ed | molto lusinghiere per OST fina versazioni evranno luogo, come li, ‘Tartini del Liceo musicale (via eni FRE A o di anni 85 

zione saranno ben felici di at-| he preso contatto con. editori: e | cancellabili e ricche di belle emu- | gse SASA Sui da ACE tin | tutte le lezioni teoriche del corso, | Cardueci 24), avrà luogo, per ini- Sa ti letterari, |ni>, con Norma “Shearer. è Robert [mon è più. 

tendere qualche mese di più|librai, con istituzioni religiose e | zioni per lui. O i ivienat durenie un tor | Nella sede dell'ENAL di via San | ziativa dell'Università popolare, la op tozeni, LSOEOIe ‘rari, l'ravior. Regia Mervyn Leroy. Ultimo | Le famiglie sottoscritte porgono 
pur di ottenere um’abitazione | laiche portando ovunque la sua| — Stasera alle 20.15, Padre Va- to Li di O Re CISSE Gel Nicolò 5. Data d'importanza del- |-cionda conferenza del prof. Car- la Sezione lettere del Circolo del- giorno, 5 pi sentiti ringraziamenti ai Medici, 
Confortevole e degna di tale|parola. e il.suo consiglio nutriti | lentini parlerà al grande pubbli. 5 GSREL RADIO, 16: «La grande fiamma». | alle Suore della Misericordia ed 


l'argomento . alle conferenze po- w cultura e delle arti ha invitato ; 
4, i O hico, Fra lo Runti sul tema «Un alfabeto Ù isteriv lotta per 1a D 
cono. Sta di fatto, ripetiamo, | di poderose cultura e animati de| co nella sala dell'Auditorium, su Frontes moparchieoi le altre | tranno partecipare, oltre i parte. |10 Punt a eenime., Dopo averi Rer domani mercoledì alle 19, illvite; oa ora eo Le Oi a 


“i 5 offerte, segnaleremo quella del| .; ri 
‘me, presto ed a poco] profonda spiritualità. Domenica | tema: «Il pensiero cristiano nel'a } cipanti al corso, anche i proprie-|_...) È A aniaro astri tino! ir | Wayne. 
SOI È Comciliano in fat- |sera si Padre Valentini ha perlato | letterattira. contemporanea». SIREtoe oserei gomuna= | tari di pubblici esercizi © direttori Do Re een: dui AA IRA 3 VIRTORIA. 10 (ult. 22); «Il demosio Frane (fannoivolutofonozesla 
to. di costruzioni; edilizie, che! nele Shiee di Sert fniono gru sedi TIZIO RI 8 ai Sion e | sizione, del Comitato cittadino FESOORO rà ora, in particolare, sugli usi ©| mente delicato: «Moralità del erl- | vente con Maria Felix, Emilio Enero, Famiglie 
denenosnoo (a 0 | Filente ha trefielo! grobieni idillalle fore 19 aglì) insegnantizele. |lUNer6ome perifed ine giornata gli abusi delle vitamine stesse. In- | tico», Segnirà un libero interven | 1îlla Michel: BRUSCA e SISTO 

itr O : footer] 
ACI tp fra quanti si interessano dello RITROVI 


i i Î della loro indennità, Centomila li. gresso libero. 
case diventano inabitabili 0 | cuitura inserendoli sul piano reit.| mentari e medi, nella sala di via | -. sono state offerte dal dott. Ni. + Il prof. Li 
si prof.. Luigi Sobrero terrà | ap; CASTELLO DI S, GIUSTO, BOTTE: 
PI ‘apgomento. GA DIL VINO: Ogn! sera dancing RINGRAZIAMENTO 


2 È vi PS] jarez ? io | Ci Balttisti 18. È 
quasi e comunque diventa one-|gioso. Alla chiarezza dell’eloquio | Cesare. Ba! tisti 12. no Zanini. mentre iramite il no- questa sera, alle 19, a Palazzo Ar: 


M Sindacato libero venditori 
ambulanti precisa che, contraria- 
mente a quanto annunciato, le 


rosissima la loro manuten-| Padre Valentini ha unito la sotti: stro giornale sono State conse-|operazioni. di sorteggio per la ; o + La conferenza medico-sporti-| dalle 21: giovedì, sabato e doment- 
C Mea nell'ancomentazione sella n giornale - | OP È telli (via dell’Università 5) una ti | de due orchestre: le domeniche: po | 12 famiglia BERNARDINI £ 
zione. pinna e e Una brutta caduta gnate al Comitato 59.500 lire, rac. | Fiera di S. Nicolò non si terran-|iezione di fisica ai laureati iscrit-| va del prof. Adalberto Pazzini del- | meripgi danzanti dalle ore 17 in pot. | GORI unitamente ai parenti rin. 


no il giorno 27 corr., ma il giorno|ti ai corsi di preparazione per | l'Università di Roma, che doveva | «ROUGE ET NOIR» dell'Albergo f%-| srazi, 
29 corr., alle ore 19, nella salalgii esami di concorso alle catte-|aver luogo questa sera al Circolo | celsior: ‘il Night Club più signorile. | ST92%8 vivamente commossa. tutte 


} n Y N dav- | le gentili persone che .vollero* ono» 
di riunione dell'Associazione deildi insegnamento nell s di TAVERNA STERN. Seraimente 
ire, d' gni de) le scuole|Crda, è sospesa e rimandata @|cing ria menonis dale Sa 


medica date de destinarsi, 
(__ _—_ ro 


Oo VIAGGI E TRASPORTI] lalla Bernardini 


A titolo d'esempio segnalia-| ale hi ziiati a colte con varie sottoscrizioni. 
mo il risultato di un appalto- i sehiole: Accompagnata da una parente, | Ci è pervenuto ieri un nuovo 
concorso bandito dal Comune € | iementi doviziosi di conoscenze Maria Schiemitz, di 68 anni, abi-| elenco — il quinto — delle offer- 
annullato dal G.M.A. Era ti-|1ctterarie. estetiche, filosofiche, | tante in via Galvani 1, si è pre-|te fatte dagli industriali della no- | commercianti. 
sultato vincitore un progetto |{sciogiche e storiche senza appe.|sentata ieri, alle 18 alla CRI, Ailstra provincia. Si tratta di: oltre 
che prevedeva la costruzione | <antire l'esposizione con dati cul | sanitari, la donna ha narrato che, | un milione di lire, che si aggiun= === = 
di 243 alloggi per 250 milioni \furali, ma tutto rendendo sem-|POCO prima, era scivolata in casa, |ge ai venti già versati: per la Il È, h I dea, 

di lire, compresi i lavori acces-| lice ‘e alla porteta di tutti. Ha|e che, rialzatasi, aveva evvertito| precisione, de parte degli indu | il ORE DELLA CITTA capitombolo d'un centauro 

sori, e cioè una spesa inferio- | parlato Ki Trieste e del clima spi. | UN terribile dolore alla spalla de-|striali sono state versate A E pece atica | pura nno 
n È 7 : R i È La Sa RE o 

re a quella di Piano S. Ana. |fituaie e psicologico della nostra |stra. Un medico ie ha riscontra. | oggi lire DLS2o0. Darterte dix Collocamento gente di mare |Marino Zorzut, di 81 ianni, (abi. TRIESTE PIAZZA UNITA” N. 6.|ferro che la ha assistita durante 

La gara era impostata sulla li- | città (con finissima intuizioné di |t0 la frattura dell’omero destro | elenco, segnaliamo ile offerte di COSE los Triestino» neri tie Stenaaitei Pri zi 11:80: Lal Radio pet le scuol AIA ODILISTIGHE lte © Ain 

bera ricerca da parte dei pIO-! scoprendone particolarità \psicolo. |e! con un'autolettiga,\ Ja po-|60 mila lire dello Jutificio e ca-| oggi: un terzo cuoco, bei an e IT i, i ti clesla N Rn perr la. Sua malattia. 

gettisti di una. soluzione che | siche piene di evidenza e di ve- veretta è stata avviata all’ospe-|napificio triestino, di 100 mila del. * OGGI: Ore 18.30, @l ricreatorio l'infortunio, Dovenaon recarsi per | 9°, delle elementari: «Il lupo e| MILANO . TORINO giornaliera | Trieste, 27 novembre 1951 


doveva comprendere non già rità, Pari el fascino del parlato. | dale. le S. p, a, Beltrame, di 100 mil «Nordio», Pendice Scoglietto 22, ‘vizio alle periferi: di a rt di conto go RE dee "n ILANO giornaliera 2 \apea see ganasce 
è ni Ù , |; i Li, È i % 
un numero standard di abita- ré, tutto sostanziato di pensiero Un'autolettiga della CRI è ac-|dell' impresa Faccanoni e di 100| verrà inaugurata una mostra di ia lo veri e Pula faina Ea Nicelli i GENOVA gi Reda 8_via RINGRAZIAMENTO. 
zioni, ma doveva consentire la!e di dottrina, privo di tonalità |corsa alle 17.30 in via Cavana,|mile della Soc, Elettrica della Ve-|lavori manuali eseguiti ‘dagli al- alla” motocicletta" VEPF 098, il | Motivi” di SE 2 118 Voci | Padova, PSA IRrAROn: ‘Pia- Pra {ida ù 
VI “ 3 Vi Ti o dl OSS anto affetto rin. 


comoda sistemazione di vari)predicatorie, ma progrediente so-|dove i sanitari hanno raccolto nezia Giulia, lievi e dalle allieve del ricreato- si È ti dia al 
niclei familiari di diversa fo per cotti o nella |il bracciante Renato Filiputti, dil Dalla «Catene della fraternità» |rio; nell'occasione suonerà la ban- Passeggio Sant'Andrea. Nelsupè- a e 0 COREANA PADOVA varie cor- | i&mo tutte quelle gentili per- 
composizione. Ciò per: ovviare |.stretta tecnica discorsiva, è l'uo-|41 anni, da Santa Brigida di Mug-|di Radio Trieste sono state rac-|da del «Totis, — Ore 19, all'Audi-|rare la Fabbrica Macchine, il pre-{ tt} (030; iS ui sone:che vollero onorare la memo» 


È N Ù «Esperia» diretto da Luigi Gran to) rnaliere. 
all'attuale inconveniente delle | mo di cultura, l'edueatore religio. | gia 452,, il quale presentava delle | colte sinora 22.393.564 lire, Ea cc- torium di via del Teatro Romano, | dellino della moto urtava: contro) + 0ipd? Catena della I Ma ErR ieregreiTiBO ria della nostra adorata 
famiglie più numerose © \che| so, l'interprete delle grandi opere |ferite alle labbra. Accompagnato 


lezione di lingua inglese con di- |una pietra che sporgeva dal fon-|17.30: Programma dalla BBC: Or-| BOLOGNA ore 6.30 feriale. 
vengono sistemate in abitazio-| d’arte, ei documenti altissimi ca | all'ospedale, l'uomo ha narrato di 


co un altro elenco delle offerte i. E: . n n 
co polune © Bignificative: lire | Sohi englopione e proiezioni [do stradale, Il cioftolo ba im-|chestra Halle diretta da John Bar-| TRENTO - BOLZANO - MERA- Mamma 
* {presso alla moto un sobbalzo, e 1 NO giornaliera feriale. ‘Particolari ringraziamenti vada- 


ni minime. rehè mai si co-|tui illuminati e portati alla cono. | essere scivolato su una buccia di|178.400 degli operai ed impiegati | ore 18.30, al campo profughi di sf 

struisce un pioggia di almeno |scenza di tutti. frutto. 3 dello Stabilimento Modiano, lire | Villa Opicina; ore 19, alle Acli di ea perduto il Sile 0 Mi dna mercoledì, sabato @|no alle signore Petri, Ulcigrai, 

tre stanze. Le casette costano lentini è cinquantenne, | Attraversando il cantiere dove è | 218.500 dei medict, infermieri, im-| Muggia; ore 20, nelle sala parroc- | del manubrio, si è rovesciato as-|S6EC. i SA STACO - BRUNICO - INNS. | famiglia Campana, Ditta Mao e 
SO o i Padre Vale cinquani dl ; n è chiale di Prosecco. — Ore 20.30, | sieme al veicolo. Un passante lo|3=:5x: la dipendenti, Ufficiali e dipendenti 

molto di più degli edifici a te alli errg | occupato con una stanga di ferro| piegati ed operai dell'Ospedale 5025: Catena della fraternità: | BRUCK mercoledì - sabato, 5 

Fi NGianL perché Si0cONe eli Loos e sassi ni guerre in spalla, Guerrino D'Angeli, di|psichfstrico provinciale, 174.570 IL |nella sede di via Zuiccnne Le ha prontamente soccorso, mentre | 30,30: Vecchio zibaldone triestino: | VILLACO giornaliera. Se ra Cena 

de maggiormente sui prezzi s0- | gorizia presso i Gesuiti, Vi rime- 17 anni, abitante in via dell'Oro-|ra dell'Azienda tabacchi italiani e I elefoniava alla CRI. Po- VENDITA BIGLIBTTI: 


‘amiglie 
zionale del P.R.I. co dopo, con ‘un’autolettiga, lo o AI 


no le fondamenta, i tetti, le circa tre anni. Nei 1922 fu logio 6, è sdrucciolato ed è cadu-| di Trieste, 100 -mila lire dei diri- a 'RRSATIDICA ii 5 PIAZZA UNITA’ 6 

fognature, le strade. mandato în Albania, a Scutari co.|t0, ferendosi al gomito destro, E' | genti della sede locale del Liogd | * GEE in Sinccian Enea Csa e neri ERE ata) 

e Me insegnante di letterature ita. | ricorso alle cure dei sanitari della | Triestino, 73.300 lire degli operal| Trieste e contemporaneamente 10 | compagnato all'ospedale, e qui PIANIODE Auto A tumulazione avvenuta del 
liana! nell'istituto della Compa. | CRI. ed. impiegati dello Stabilimento | inizio del corsi per i muori iserit- | Gecoito nelle I divisione chisur- ERRO FNTRERE * 

TRICONI LI | Ù | EOS VUrA e validi —- tipografico triestino, 31 mila Hire |tì; Je iscrizioni sono ancora aper-|&£ 3 o Nikita Magaloft: 23.20: 

nu [RU] | CONSU Enza ISCAIO Li to Ki quella residenza e o . ° circa degli operai ed impiegati |te presso la ‘sede del Cineclub, |#ice con prognosi di 10-15 giorni. ‘per le zone alluvionate; 28.90: Mu- Francesco Blasi 

Lai Sigicdersig Bimbo investito delle Officine elettromeccamiche | via Università 5. ara sica da ballo. * i S. MIGOLO” X 3 
RETE AZZURRA % 


“all jari :.  |studio la storia albanese. Diven- £ 
all Associazione esercenti sa uno’ da o) ni Roncsciiori del Cantiere di Monfalcone, 11.900 | # Nella baia di Sistiana avranno | n una campagna che sì È on fgrgosai 


a i da un camion alleato [ff ‘Gee operai detta centrale | !uoso oggi, dalle ore 7 alte 18. | ni pressi 7 13.20: Musiche richieste; 18. zione ed.i colleghi della Soc. It. 
Anche quest'anno, in sesuito ad iena agi ses dell'Iva, ni o a ee e ae gi fi | Arti plastiche e Agurative; 16, Redio Marittima e tutti coloro 
secondi con le preposte Gufcrità. | Frossi volumi eull'Albanie. Pro. |di.T enni, abitante În via Vaigi| Fra lo iniziative benefiche. se {al tenerti del Trust; la zone per |enni, he rinienuto caricatori | 46 radio per le scuole; 16-45: 020" || DIREMBRE che presero parte al nostro doiore, 
ao a GI 1.0 gie | prlo in questi giorni in seguito |rivo 15, è rimasto investito dal-|gnallamo quelle del Sindacato re: | rieciosa alla navigazione è dell [con 10 proiettili l'uno, e tre car-|t& Camo Sub cige Rosolino e del alcune lidi 
PSA Y. al servizio rinnovo. if. | 2112 conoscenza ‘che il Padre Va- l’autocarro ‘inglese «Stendard», | gionale artì figurative e del Cie-|mitata, dai gavitelli «A» e <«B>,|tucce per mitragliatore «Berettad.|suo amico Mustafà»; 18: Musiche 

La: o rinnovo li-|;cntini ha della storia e della lin. | guidato da Egidio Coslovi, di 34|colo artistico, che hanno messo a distanti rispettivamente -5,8 e 5,5 | 11 Fain ha consegnato le munizio-|per banda; 18.35: Orchestra d'ar- LE NOSTRE BELLE 
cenze. Dalla stessa date, funzio” | sua elbanese, egli è stato moml |anni, abitante in via Pererolo 20,| disposizione delle Galleria d'arte miglie dalla Jenterna rossa di Sk |ni alla Polizia, Un meccenico del-|chi Savina; 19,26: Musiche richie-| | rRADIZIONI 
er ee teo Latency [nato titolere delle cattetra per|Al volante dell'automezzo, il Co- «San Giusto», di viale XX Settem- . Lo femore, Giovanni Cordovi, di|ste: 20.40: «Simon Boccanegra», 


la storia e la letteratura albane-|slovi percorreva la via Ghega, di-|bre, una decina di opere offerte 40 ‘anni, da Poggioreale campagna | opera rin. un. prologo e tre atti, 
STATO CIVILE) 


Dichiarazioni di morte. presunta 


911,, ha rinvenuto nel pressi di|musica di G. Verdi. Ai grandi ed ai piccoli . 


zio di consulenza fiscale gratuita, È i i tI : à i È 
se nell'Università di Bari retto verso la piazza Dalmazia, | dagli artisti aderenti: verrà così L È 
in particolare per la compilazione lia i nome del Padre Valentini | Poichè il semaforo segnava verde, | allestita una mostra-vendita, il quella stazione una bomba da RIERE SEO 5 il DONO ADATTO sodi di i o of ti 
der moduli di dichiarazione dell'a legato alla rivista cLetture» cho [l'autista non ha rallentato e si è| — dei giorni 25:26 novembre 1951 |mortaio. L'ordigno è stato rimos-| 18.20; Musica operettistica. Lil vasta SONLTA DA  |Tribunale Civile e Penale di Tito. 
pei “te | eglì dirige con autorità e sapien. |immesso nella piazza. Ma proprio|fhite @e soggiorni Nati 9, morti 12, nati morti 1; so dai rastrellatori, musicale: 18: Canzoni napoletane; ste ha dichiarato la morte pre» 


(legge. Vanoni). Pertanto dal 1.0|za e che stampa più di 5000 co-|nello stesso istante il Giacomini sunta di METLICA ERNESTO fu 


dicembre l'ufficio di via Giacinto | pie ed è forse una delle riviste | scendeva di corsa dal marciapiedi, | SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono ra = in Locatelli Do- | CALENDARIETTO RE dro TITOO; 10.605 CAVA EL À R Giovanni e di Kocjancich Giusep- 
Gallina 5 resterà aperto, a dispo. | più diffuse del genere. Il criterio | slanciandosi attraverso la strada, | aDerte le iscrizioni al soggiorno | menica a. 85; Klun ved. Cendik Musiche richieste; 20.58: Otto stru- da mata a LHasio o one 


SIzione di soci è non soci, dalle | Celtico di Mudra Velemini © del|Un improvviso eiridore: di fveni| Scistorio a timi settimanali con-| Giovanna e. 7; Paoletti in Fil | Ieri de, pression massima 12.8, | menti e canzoni; 22: Orchestra Pes 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. | suoi collaboratori rîsiede nel tro- | ha fatto sussultare i passanti: lo AGG SSA SERUCE putti Renata a, 32; Mamole in Mn a in ves tralia; 22.45; Conce del piani oRoLo G_I ReLiza RSI: 


- vare in ogni libro che si stampa |autista non è riuscito ad evitare er Ecortina, S. Vito| Bevilacqua Anna a, 68; Braccini|iocità del vent fin pioggia | 18 Nikita Magalore, OREFICERIE 
} e si pubblica la parte buona, sd |il ragazzo, e l’ha investito in pie-|di ta one aa doo 5 spero d DERE TERZO PROGRAMMA OGGETTI DA REGALO Avv. Armando Lovisato 
Modiliche al percorso |ecaminare se quei che c'è di buo. | no. Îl Costovi soccorreva il Gia pe a. di; Cimprich' in Presel Ls] agi: Giacomo, Virglilo, Massi-| 121: «L'Apollo di Bellac», un at- 
si È no è muovo. Tutto il nostro mon-|comini, il quale presentava una Maria Antonia a, 65; Codnig Fran-| mo. — Il sole sorge alle 7,20, tra- to di J, Giradoux; 21.50: Musi- Con sentenza 27 ottobre 1951 il 
de'le autolinee 5 e 11 |g0 ietterario è amico di Padre|ferita da taglio transfossa alla Marie e a i ent go a. | monte. alle 18:25. La luna sorge | che di balletto Toi VI. Peso C E D E S I Tribunale Civile e Penale di Trie- 
i Valentini e enche tutti gli edito-|guancla destra, e con: lo stesso Ti; Rocco in Robba Amelia a. 65; | alle 5.28, tramonta alle 14.52. REA ene Ei |ate pa, dioliarato e eno 
La Direzione del Servizio tran. |rì italiani che a lui sì rivolgono | veicolo lo accompagnava alla CRI, Kniebeis ved, Doberlet Carolina| "Turno notturno delle farmacie: “a MARIO GIULIANO Negozio calzature avviatissimo È|fu Carlo e di Carmeti-Kermo] Lui. 


vie dell'ACEGAT informa che, in|per la valutazione morale-ed este {da dove, con un’autoletti; ni L'A. S. EDERA organizza unla, 75. Crevato, via Roma 15; Croce Ver si 

rapporto alle necessità inerenti ì| tica delle opere che ubblicano, va "ui AO de o soggiorno invernale sul Monte| MATRIMONI ‘TRASCRITTI :|de, via Settefontane 39; Gmeiner, (Venezia ILL, m. 219.5) 

lavori stradali in corso in via M.l Questa è la prima volta che îl{è stato giudicat ibile in 7-8 | Bondone (Trento) per le feste di | Riolo Giuseppe disegnatore con|via Giulia 14; Lloyd, via dell’Oro-| ‘ 12.30: Musica sinfonica; 13-18,80: 

Ar i iaza 1dsll'OmELl Pagito Veleno) siano a Presto. | giorni a Se IE nie Natale-Capodanno-Ebifania, Infor- Danelon Maria infermiera; Vovk |logio 6; Signori, piazza Ospedale giornale radio e notiziario per i 
1 ita te ioni notazioni seralmente | Gir i , lia, Barcola; Î, luliant: nza na- 

dale, essendo stata sistemata unal Le impressioni ch'egli ebbe delia probabilmente sfregio permanente. i Sde. dalle 19.30 alle 21, ea oi SCO fe da co Fai di 


inci nato a Trieste il 12 febbraio 
provineia Udine, vera occasione || fit: Paiî “2% delta mezzanotte 


reddito assicurato, Cassetta Î|del 31 agosto 1948. 
sB I, - Udine “ Avw. Mario Stocca 
| ———_T__________@G 


Per domani è annunciata una| Lena hanno sentito con completa | (Fox) Ne dà il doloroso annuncio fl ‘> 


IL RADI Biglietteria Antomobili-| Un grazie particolare al medico 
GI stica — Ferroviaria — |curante prof. dott. Enrico Taglia. 
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Martedì 27 novembre 1951 


Un critico de 


I Novecento 


ORREI vedere — mi diceva 
& Ferdinando Martini, una 
delle ultime volte che andai a 
trovarlo (e, per la verità, era 
in una sua brutta giornata) — 
worrei vedere il critico e la cri. 
fica che si attaglino all’arie del 
Novecento. 

Ecco, se fosse arrivato fino ad 
oggi, questa voglia Martini se 
la sarebbe tolta: chè Enrico Fal. 
quiye il suo libro Prosatori e 
warratori del Novecento italiano 
{editore Einaudi) sono il critico 
e la critica, che il Martini avreb» 
be voluto vedere. Nessuno, in» 
fatti, è, più del Falqui, auto» 
rizzato ad esprimere gli interes: 
si, le tendenze, il gusto e il mo- 
do di leggere gli scrittori di og- 
gi o, siamo più precisi, di dieci 
© quindici anni fa. Oh, si ha un 
bel mostrare indifferenza o di- 
sgusto per le pagine più moder- 
ne, o, sempre per l'esattezza, di 
dieci o quindici anni fa; si ha 
un bel celiare intorno a scrittori 
e a scritture di data recente, ma 
poi, quando si è scariato il pas- 
sato prossimo e si è tornati al 
remoto (ma non tanto, mettia- 
mo alla fine dell’Ottocento), che 
gusto se ne ricava? Ci si trova 
di fronte a esperienze e a espres- 
sioni, insomma a pagine che 
mon ci soddisfano più, perchè si 
comincia col non intenderle: e 
si ha, talvolta, l’impressione di 
esumare, senza alcuna necessità 
© per capriccio, dei corpi mor- 
ti. Ammesso questo, ammesso 
che sono stravecchie talune ope- 
re di letteratura amena che eb. 
bero grande voga quaranta 0 
cinquant'anni addietro, in cor- 
rispondenza a ideali, a gusti e 
a costumi trapassati, non c'è da 
stupirsi che ‘anche il modo di 
leggere d’allora, il modo di quel. 
la critica, che aveva. un iono 0 
un accento particolare, anch’es- 
so bene intonato al tempo e 
alle circostanze, oggi non serva 
più e si consideri fuori d’uso. 
Insomma, ogni libro. (e ogni 
epoca) ha i lettori che si me- 
gita: chè dai loro bisogni € 
dalle loro aspirazioni nasce, € 
ad essi si rivolge. 

Non alludiamo ‘con ciò alle 
opere grandi, agli autentici ca- 
polavori: perchè questi i lettori 
li cercano, e li trovano, anche 
fuor dei circoscritti limiti di 
tempo e di luogo. Eppure, an 
che in questo caso, anche. nel 
caso del. capolavoro, ognuno 
cerca ciò-che si confà.alla sua 
educazione ‘e al suo gusto, che 
poi sono un risultato del tempo 
in cui si vive: quindi anche il 
capolavoro ognuno lo legge ‘a 
modo suo. Ma lasciamo i capo- 
lavori, che sono raro privilegio 
e torniamo ai normali libri di 
ogni giorno e ad Enrico Falqui 
che è il loro lettore ed inter- 
prete ideale, certo fra i più ca- 
paci..a mettére. in rilievo. quel 
che c’è e quel che manca in es- 
si, quel che corrisponde e quel 
che .si allontana dal gusto di 
oggi. Naturalmente, l’esperienza 
e il modo del Falqui son matu- 
rati dopo la dottrina di Benedeta 
to Croce, che ha dominato al. 
meno per una quarantina di an 
ni ed è andata in profondità più 
che: non si creda. Dal Croce, pur 
non essendo crociano a' tutto ri- 
gore, deriva il Falqui: non per- 
chè egli ne abbia propriamente 
seguita la scuola, ma perchè non 
ha potuto fare a meno delle 
esperienze e dei risultati del fi- 
losofo napoletano, come non ne 
hanno potuto fare a meno la 
cultura e l’arte del nostzoa No- 
vecento. Quella distinzione ero» 
ciana, della sostanza assoluta 
dell’arte da ogni elemento estra- 
neo o spurio, ha avuto conse. 
guenze di grande importanza: 
per esempio, ha portato gli ar- 
tisti a una rigida autocritica sul- 
l'essenziale, come i critici a in- 
dagare e a definire questa es- 
senzialità. Ridotta l’arte all’es- 
senziale, è naturale che il criti 
co la ricerchi esclusivamente 
nelle parole, nel loro suono, 
nella loro potenza. 

Ricordo ancora uno scatto di 
Ferdinando Martini: «Ma la pa- 
rola come suono non vuol dire 
niente, è un ammennicolo pre» 
zioso quanto si vuole, ma inuti-|, 
le, qualche volta nocivo. Ciò 
che conta è il pensiero, è il 
giuoco della mente e del cuore. 
Non. che la parola debba essere 
trasandata, non che il periodo 
debba risultare sciatto: ma tut- 
to dev'essere in funzione di un 
concetto, di un racconto». E il 
Martini mi confessava la sua in- 
sofferenza dinanzi alle pagine 
dei nuovi scrittori: insofferenza 
che assumeva, qualche volta, 
estremi di odio, come se attra- 
verso quelle pagine. si tentasse 
di smontare i suoi ideali e di 
ferire il suo. cuore. Ma questo 
mon era un atteggiamento par- 
ticolarmente suo: facevano lo 
stesso anche altri della sua epo- 
ca, che ho conosciuto. Anch'es- 
si, apparsa ormai la nuova arte, 
si aspettavano la muova critica, 
cioè la reazione del lettore colto 
o professionale, che riuscisse ad 
interpretare i desideri e i modi 
del lettore comune. Con un po” 
di attenzione, non sarebbe stato 
difficile, credo, prospettarsi que- 
sta critica, Che cosa, in fondo, 
si. trovava’ nelle nuove opere 
d’arte, o meglio, che cosa i loro 
autori avrebbero desiderato si 
trovasse? Dei sentimenti o del: 
le sensazioni: ma in un modo 
tutt’affatto differente da quel 
che si era inteso fino a poco 
prima. Niente esperienze' o de- 
sideri impuri (ossia contami- 
nati da elementi estranei all’at. 
tività artistica), niente motivi 
programmatici, niente risoluzio» 
nì didascaliche, ma rappresenta 
zione o espressione di se stessi 
in un momento culminante, de- 
gno di essere fermato. Voglio 
dire che gli scrittori moderni 
andarono în cerca di espressio- 
ni che tramandassero i loro mo- 
menti più importanti. Il critico, 
dinanzi ad una simile esigenza 
e ad una simile arte. che cosa 
deve fare? Ciò che l’artista, in 
fondo, gli ha chiesto: capire 
questo momento importante, pe- 


| dichiarazioni personali e 


netrare in esso, descriverlo, 
chiarirlo allo stesso autore ed 
al lettore comune: ma anche de- 
ve rilevare, quando sia il caso, 
che quello non è un momenio 
importante, che non si tratta di 
una scoperia o di un sentimen; 
to genuino, che si è caduti nel- 
l’arbitrio o nel falso, magari 
senza che lo stesso autore se ne 
sia accorto o proprio quando 
mirava ad una verità, che poi 
non è stato capace di raggiun. 
gere. 

E? quel'che ha fatto il Falqui. 
Egli prende la pagina, la gira, 
la rigira, l’osserva contro luce, 
dopo aver soppesato e scanda- 
gliato, con lavoro assiduo e 
ziente, da perito orafo, i sin- 
goli elementi di cui sì compone, 
cioè, ie parcle. Ogni parola ha 
per lui un valore, e se questo 
manca, la butta via e il giudizio 
è fatto. Non ha tutti i torti: poi 
chè la parola è veramente, per 
questi artisti, la voce della loro 
esperienza e di quel che sento- 
esperienza e di quel che sen- 
tono. 

Il Falqui, messosi per questa 
strada, non c'è chi lo superi, 
e forse neanche chi gli tenga 
dietro. Fattasi la mano, trovata 
la sua ragione e il sno scopo di 
critico, non può leggere e giu- 
dicare in un altro modo: si trat- 
ti di Soffici o di Palazzeschi, di 
Byrzio o di Moravia. Soffici è 
lo scrittore del cuore di Falqui, 
quello che si presta meglio al 
suo modo di leggere. Dinanzi 
alla pagina sofficiana, Falqui la 
fa da padrone: senza wn°incer- 
tezza, senza un sospetto. E le 
sue osservazioni sono acutissi 
me; le più importanti che si sia- 
no fatte intorno a questo scerit- 
tore toscano. «I suoi periodi [di 
Soffici] serbano intatta la vivez- 
za dell’impressione coi segni, 
gli schizzi, gli accenni di colore. 
e di linea quali nell’album di un 
pittore. Le parole rimbalzano e 
quasi spaccano il contesto per 
dare luce ai più consolati pae- 
saggi... Gli è che per Soffici, fin 
dal 1910. e torna a suo titolo, 
la parola imnressionismo. anche 
nel senso più teorico, significa 
ricerca d’espressioni, con modi 
più spontanei e veloci, significa 
osservazione più insistente del- 
le armonie, delle variazioni e 
delle ‘deformazioni che in na- 


tura opera la, luce, primo ele- 
mento della concezione. pittori» 
ca»; oppure: «Le pagine più fe- 
i e rallegranti [del Soffici] 
continuano ad essere quelle visi. 
ve, descrittive e paesaggistiche». 
Ma Falqui non resiste neanche 
dinanzi a Moravia, che è arti» 
sta lontano dal suo gusto, e dice 
cose da maestro. «Non egli [Mo- 
ravial mancava di stile; era il 
suo stile, se mai, a difettare di 
stile in rapporto allo stesso in- 
tento narrativo prefisso. E poi- 
chè dettò intento è in lui natu- 
rale e imperioso, e oggi Mora- 
via si direbbe tentato a volerlo 
rafforzare e guidare, dovrà pur 
raggiungere la sua più giusta e 
compiuta espressione». 
Ferdinando Martini avrebbe 
capito perfettamente Moravia. 
ma non sarebbe, credo, arrivato 


sto interprete del Novecento. 
LUIGI M. PERSONE” 


alle sottigliezze critiche di que., 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ARRIVO A PARIGI DEL CANCELLIERE ADENAUBR ACCOLTO DA UN UFFICIALE DI COL- 


LEGAMENTO DEL GEN. EISENHOWER. IL LEADER TEDESCO HA ESAMINATO CON I RAP- 
PRESENTANTI DELLE POTENZE DEL N.A.T.0, 1 PROBLEMI DEL 7RIARMO GERMANICO 


S 


LA CHIMICA AL SERVIZIO DELLA MEDICINA 


LA MICIDIALE IPRITE 
DIVENTA UN FARMACO 


UANDO Paolo Ehrlich annun- 
ciò al congresso di Kénigs- 
berg, nel settembre del 1910, di 
aver trovato una «pallottola ma- 
Bica» contro la spirocheta  pal- 
lida, spiegò che il segreto della 
vittoria. era comperdiato in quat- 
tro G: «Geld», il danaro, «Ge- 
schick», l'abilità, «Gilick», la for- 
tuna, e «Geduld», la pazienza, E 
di pazienza, soprattutto, Ehrlich 
aveva dimostrato di possederne in 
abbondanza: per anni aveva pro- 
vato e riprovato centinaia di com- 
posti fino a che uno, il salvarsan/ 
che portava il n, 606 dell'ordine 
degli esperimenti, si era dimostra» 
to valido avversario dei microbi. 
Non meno faticesa fu la sco- 
perta dei sulfamidici. Per dodi- 
‘ei anni, Domagk sperimentò con 


RICERCA DELLE CAUSE METEOROLOGICHE DEL FLAGELLO CHE S'È ABBATTUTO SUL POLESINE 


E° possibile che le alluvioni 
dipendano dagli esperimenti atomici? 


ja 


Il Direttore dell'Ufficio centrale di meteorologia lo ‘esclude - Conseguenze della ionizzazione 
dell’aria - 1 cicli delle vicende climatiche - Non c’è da temere un ritorno all'era glaciale 


Roma, novembre 


Le recenti alluvioni, che ha; 
imo funestato tanta parte d'Ita- 
lia, hanno suscitato nel pubbli- 
\ co, accanto al raccapriccio @ 
alla pietà per la perdita di vi- 
te e di beni, un diffuso senso 
di ansietà e di timore. Anche 
coloro che, come i romani, han- 
no subìto soltanto qualche 
acquazzone e le bufere di ven- 
to, si chiedono preoccupati se 
il flagello abbattutosi sulle no- 
stre terre con insolita furia, 
sia una eccezionale «punta» 
nelle. comuni vicende meteoro. 
logiche oppure non celi il seme 


PER EVITARE CHE I POLLI 
NELLE LORO FREQUENTI RIS 
COSTRUITO QUESTI PARAOCC 
CHE IMPEDISCONO ALL'ANIM 


Cra RA 


Il col 


A SERA del 25 febbraio 1917 

quattro uomini reclutati dai 
Quarto Reparto .del Ministero 
Qella Marina italiana (Servizio 
Segreto), penetravano negli uffi. 
ci del Consolato austro-ungarico 
di Zurigo, al mumero 1 della 
Seldengasse, e ne. uscivano al- 
l'alba, dopo una notte di dram- 
matico lavoro, trasportando quat. 
tro grosse valigie piene di do. 
cumenti sottratti alla  cassafor. 
te del capitano di vascello Ro. 
dolfo Maier, capo della Sezione 
svizzera del Servizio segreto del- 
la Marina austro-urgarica, La 
audace ‘impresa era stata ideata 
per identificare ‘gli autori dei 
gravi atti di sabotaggio com. 
piuti in Italia nel corso della 
prima guerra mondiale e culm.. 
nati nell'affondamento, a Brin- 
disi, della nave da battaglia «Be- 
nedetto Drin» con la morte del 
contrammiraglio Rubin de Cer- 
vin, del comandante, di due uf. 
ficiali e di circa 400 uomini del. 
l'equipaggio, e con l'affondamen. 
to, nel Mar Piccolo di Taranto, 
della «Leonardo da Vinci», una 
delle più grandi unità. della 
flotta, con la moîte di 21 uf- 
ficiali, 41 sottufficiali e 141 uo= 
mini dell'equipaggio. Fra i do- 
cumenti trovati nella cassafor. 
te di Zurigo erano le liste con 
i nominativi degli ,autori degli 
attentati, delle spie e del tra- 
ditori al servizio dell’Austria. Lo. 
audace colpo diede al contro- 
spionaggio italiano tutte le fila 
della. tenebrosa trama, che po- 
tè essere stroncata una volta 
per sempre, I colpevoli furono 
raggiunti e processati, Ja Sezio- 
‘ne svizzera del Servizio segreto 
austriaco dovette . chiudere | 
battenti e il suo capo riparare 
in Patria, . 

lo) 

Molto si parlò del famoso col. 
po, che ‘ebbe parecchie versioni, 
anche fantastiche e  cervelloti- 
che, ma nessuna basata su fatti 
accertati. e controllati, quali 
possono risultare da tina rico- 
struzione attinta alle fonti. ori. 
ginarie, nel. caso concreto alle 
alle 
prove fornite dagli stessi pro. 
tagonisti. dell'impresa. 


SI SPENNINO E SI SCANNINO 
SE, UNA DITTA INGLESE HA 
HI DI MATERIALE PLASTICO 
ALE DI VEDERE DI FRONTE 


odi; 


A riempire questa lacuna ha 


provveduto Nino Sales, In uni! 


interessante libro testè edito dal 
Borsatti egli. racconta e doru. 
menta come, sì svolse realmente 
‘una delle. operazioni. di guerra 
segreta che per la serietà della 
impostazione, i metodi imple- 
gati e le formidabili conseguen» 
ze, non è stata ancora superata. 
Dimostrata anzitutto l’infonda- 
tezza è l’incongruenza delle ver. 
sioni finora pubblicate, l'autore 
precisa l’insieme e i particolari 
del piano elaborato dal Quarto 
Reparto della Marina. 

Dopo l'affondamento della «Be. 
nedetto Brin» e gli altri att! 
di sabotaggio, il Reparto deci. 
deva di inviare in Svizzera un 
ufficiale, con l'incarico di sco- 
prire il centro dello spionaggio 
austriaco, La scelta (cadde sul 
tenente ing. Ugo Cappelletti, vo- 
ontario irredento, che partì per 
Zurigo, raggiunto poco dopo da 
un altro volontario irredento, 
Remigio Bonnes. A seguito del. 
le. notizie diligentemente rac. 
colte dai due. ufficiali, il Re- 
parto disponeva l'organizzazione 
a Berna d’una Sezione di con- 
trospionaggio, affidandone la di. 
rezione al capitano di corvetta 
Pompeo Aloisi. Dubbi non sus. 
sistevano più che la cassaforte 
del capitano Maier  custodisse 
i gelos! segreti della banda ope. 
rante in Italia. Maturò pertanto 
Il progetto già da tempo venti- 
lato, di tentare un'avventura 
straordinaria: penetrare negli 
‘Uffici del Consolato austro-unga» 
rico e forzarne la cassaforte. Il 
rischio era grave ma. waleva la 
pena di affrontarlo, 


Un primo tentativo, affidato 
a due elementi elencati nel li- 
bro delle questure, non diede 
risultato, I due, iniziato {1 la- 
voro, che richiedeva anzitutto 
la fabbricazione delle chiavi di 
ingresso al Consolato e all’uffi- 
cio del capitano Maier, sì sco- 
raggiarono ben presto, rinun- 
ciando all'impresa. Allora l'ing. 
Cappelletti andò a Milano alla 
ricerca di qualche giuliano che 
sì arsumesse volontariamente lo 
incarico, e lo trovò ingun fer- 
vido patriota, il triestino Remi. 


‘| può esserci di vero 
il supposizioni ? 


di più profondi rivolgimenti. 
Da qualche anno sembra che 
le stagioni siano impazzite: 
dapprima una siccità così per- 
vicace da obbligarci a drasti- 
che limitazioni nel consumo 
dell'energia elettrica ; adesso in- 
vece piogge diluviali con un 
triste seguito di inondazioni e 
di frane. Che cosa dunque 
| succede? Dove è andata a. fi- 
nire la proverbiale mitezza del 
clima mediterraneo? 

| Per avere una risposta @ 
questi e ad altri interrogativi 
mi sono rivolto al' prof. Gior- 
gio Roncali, direttore dell'Uffi- 
cio Centrale di Meteorologia 
ed Ecologia Agraria, Le sue 
cortesi risposte sono state co- 
sì chiare ed esaurienti che ri- 
tengo opportuno riferirle inte- 
gralmente. 

— Quali sono state ho 
chiesto — le cause delle attua- 
li alluvioni? Rientrano esse fra 
quelle normali o no? Molta 
gente, per esempio, dà la colpa 
ai recenti esperimenti sulle 
bombe atomiche, ma che cosa 
in queste 


«Ben poco — ha risposto în 


‘| tono rassicurante il prof. Ron- 
if cali —. Ecco come stanno le 


cose: nella maggior parte d'I- 
talia. le precipitazioni hanno 
due massimi caratteristici, Vu- 
no în primavera e. l’altro in 
autunno, in corrispondenza al 
più frequente passaggio sulla 
penisola di depressioni e di 
«fronti», ossia di zone di sepa- 
razione fra due masse d'aria 
che hanno temperature e umi- 
dità differenti. Le recenti al- 
luvioni sono state assai forti, 
prossime a massimi già altre 
volte riscontrati, ma non di- 


zionali e non denotano alcun 
cambiamento del clima. Quello 
che purtroppo aggrava le allu. 
vioni è l’inconsulto disbosca- 
mento avvenuto durante la 
guerra e subito dopo. 


gio Bronzin, un abile meccani- 
co, più volte fatto segno alle 
persecuzioni della polizia au- 
striaca per i suoi sentimenti na- 
zionali. Il Bronzin accettò senza 
altro, rifiutando allo stesso tem. 
po l'offerta di un premio in de. 
naro dopo l'operazione. Si sen- 
tiva, disse, onorato di servire 
la Patria come gli veniva richie 
sto. dato che non aveva potuto 
arruolarsi essendo stato dichia- 
rato inabile dalla Commissione 
di leva. 


Ò 


I vari momenti dell'impresa 
sono sobriamente e meticolosa. 
mente descritti nel diario del 
Bronzin, che qui vede la luce e 
rappresenta la parte più emozio. 
nante della. pubblicazione. Le 
difficoltà superate, i pericoli cor. 
si da lui e dagli altri che lo 
aiutarono nelle singole fasi del- 
l'operazione, appaiono nella loro 
semplice e drammatica eviden- 
za, dalla presa delle impronte 
alla fabbricazione delle chiavi, 
dalla forzatura degli Ingressi al- 
lo squarciamento della cassafor 
te, lavoro iniziato alle 21.30 del 
25 febbraio 1917 e concluso al- 
l'alba del giorno seguente, quan- 
do Bronzin e 1 compagni si av- 
Vlarono alla stazione recando 
quattro grosse valigie piene di 
documenti, Il colpo era riuscito, 
TM giorno stesso i documenti 
prendevano la via di Roma e in 
24 ore l’attività .spionistica in 
Italia era stroncata. 

La mattina del 28 febbraio ll 
capitano Maier tentava di infi- 
lare la chiave nella toppa della 
porta d'ingresso al suo ufficio. 
NM foro era ostruito, Fu neces 
sario l’intervento di ‘un fabbro 
per consentire al capo del Ser- 
vizio segreto austriaco in Sviz- 
zera di constatare che la sua 
cassaforte era stata sventrata e 
vuotata. 

Remigio Bronzin non ebbe al- 
cun riconoscimento per l’opera 
da lui compiuta. Tornato mala- 
to a, Trieste dopo la liberazione, 
per la liberalità del podestà Sa. 
lem fu ricoverato all'ospedale, 
dove morì povero e ‘ignorato. 


e. m. 


pendono da. circostanze ecce-i 


«Quanto alla bomba atomi 
ca, è certo che essa proietta 
miriadi di corpuscoli intensa 
mente radioattivi: essi aumen- 
tano la «ionizzazione» dell’aria, 
ossia favoriscono l'elettrizza- 
zione delle sue particelle e que. 
ste, funzionando da centri di 
condensazione del vapore ae- 
queo, possono accrescere note- 
volmente la probabilità di piog- 
ge nella zona dello scoppio; 
ma non a distanza di tempo 
e di spazio, per lo meno fin- 
chè si tratta di esplosioni iso- 
late. E' anche probabile che lo 
scuotimento dell’aria, provoca. 
to dallo scoppio, agisca sulle 
nuvole e sui processi di con- 
densazione del vapore acqueo 
atmosferico, ma ancora mon 
sappiamo in quale senso, e an- 
che qui, la ripercussione è sol- 
tanto locale, Limitato alla z0- 
na dell’esplosione è pure Vef- 
fetto del.surriscaldamento del. 
Varia. 

— Allora, se la colpa mon è 
di questa diabolica invenzione 


| dell'uoma, non potrebbe essere 


del cielo? I raggi cosmici, la 
luna, le macchie solati, gli 
sciami di stelle cadenti, ecco 
altrettanti imputati delle vi- 
cende meteorologiche. E quale 
attendibilità ha Vopinione dif- 
jusa che vede mella, luna un 
fattore dominante in questi fe-. 
nomeni? 

«I raggi cosmici ionizzano 
l'atmosfera e possono, perciò, 
influire sul regime delle piog- 
gie, ma non causdrne delle va- 
riazioni come le attuali, perchè. 
il-lora fiusso è uniforme e pres. 
sochè costante tutti gli anni. 
Lo stesso può dirsi per la lu- 
na, che è stata sempre presen 
te nel cielo nello stesso modo? 
anche la sua azione sulle vi- 
cende ordinarie del clima sem. 
bra estremamente piccola e, se 
essa esiste, è mascherata dagli 
errori di osservazione. Le con- 
vinzioni popolari sull'influsso 
della luna dipendono dall’uma- 
na tendenza a trovare delle pe- 
riodicità — in questo caso ba- 
sate sulle fasi lunari — anche 
laddove non ci sono, nella spe- 
ranza di prevedere il futuro, 
E’ lo stesso motivo che spinge 
il giocatore a studiare i «ritor- 
ni» dei numeri al lotto oppure 
a scovare una periodicità nelle 
estrazioni della «roulette», 

«Fondata e indiscussa è, in- 
vece, la relazione fra macchie 
solari e alcuni elementi meteo. 
rologici, Si sa che queste mac- 
chie presentano dei massimi e 
dei minimi con periodo di cir= 
ca undici anni: Vultimo mini» 
mo si verificò nel 1944, Vulti- 
mo massimo nel. 194. Dalle 
macchie solari partono sciami 
di elettroni che, arrivando nel- 
la. nostra atmosfera, modifica- 
no le condizioni fisiche degli 
strati più elevati, la così detta 
«ionosfera» situata ‘oltre gli &Q 
chilometri d'altezza, 

«Cò1 variare delle macchie 
varia, perciò, parallelamente, 
lo stato della ionosfera, come 
risulta dalle note. variazioni 
nella propagazione delle radio- 
onde, Ma sugli strati d'aria 
prossimi al suolo, là dove ap- 
punto si formano le nuvole, ta- 
le influsso è modesto quanto 
quello già detto per la luna; 
qui sarebbe stata rilevata una 
lievissima e controversa agio 
ne sulla temperatura, che in 
certi punti della terra cresce- 
rebbe, in altri. diminuirebbe. 


Periodicità incerta 


— Tuttavia — ho soggiunto 
— vari studiosi hanno affer- 
mato che le vicende climatiche 
subiscono dei «cicli» di vari an- 
ni, caldi e secchi alternati con 
altri freddi e umidi, Non c'è 
allora il pericolo che i recenti 
mutamenti del tempo siano in. 
dici del passaggio da un ciclo 
all’altro e magari di un ritor- 
no all'era glaciale, quasi a com- 
penso della precedente fase 
calda? 

A queste ultime domande il 
professore Roncali ha risposto 
con un incoraggiante sorriso: 

«Sì, le ricerche in questo 
campo sono state molte e mol- 
ti sono stati i periodi di tutti 

generi e di tutte le durate che 
vari ricercatori hanno indivi. 
duato ‘0 creduto di individuare, 


Il più noto e l’unico che fin da 
oggi può dirsi probabilmente 
reale è il così dette «ciclo di 
Brickner» dal nome del suo 
scopritore: esso durerebbe cir- 
ca 35 anni, ma se ne ignorano 
le cause e, daltronde, subisce 
tali irregolarità da non poter 
servire in pratica per delle pre- 
visioni. Tutto fa supporre che 
esistano anche altri «cicli», ma 
è difficile accertarli, ‘perchè 
hanno un'influenza assai pic- 
cola, che è sommersa nelle co. 
|muni e casuali variazioni me- 
| teorologiche, La. sola periodici 
tà sicura — oltre, beninteso, 


Î 


ri, ma essa si ripercuote con 
effetti notevoli solo sull'alta 
atmosfera, 


Estrema lentezza 


«In conclusione, tutti gli stu- 
di statistici fim qui fatti dimo- 
strano che andamento meteo- 
| rologico di ciascun anno è ine 
| dipendente da quello degli an- 
imi precedenti e seguenti, Non 
è nemmeno dimostrato che a 
piogge e freddi prolungati se- 


quella diurna e quella amnua-| 
le — è la periodicità già detta, 
connessa con le macchie sola». 


guano, per compensazione, cal- 
da e siccità 0 viceversa; sem- 
bra anzi che una data situa- 
zione tenda @ persistere piut- 
tosto che a variare. L’'impres- 
sione;di una compensazione 
i deriva da cause psicologiche: 
l’uomo cioè si abitua a deter- 
minate condizioni climatiche 
e un loro cambiamento, anche 
se consiste in un ritorno alla 
normalità, è interpretato come 
un salto verso l'eccesso op- 
posto. 

«Tuttavia è certo che, nel 
corso dei millenni, ci sono sta- 
te delle considerazioni e pro- 
lungate variazioni del clima? 
di ciò abbiamo infinite tracce, 


vengono con tale lentezza da 
essere difficilmente apprezza- 
bili nel corso della vita uma- 
na. Nell'ultimo secolo in Euro- 
pa sono stati avvertiti un lie- 
ve aumento di temperatura e 
un accentuato ritiro dei ghiac- 
ciai, Ciò fa pensare che, alme- 
no finche vivremo, non abbia- 
mo/da temere ritorni dell'era 
glaciale, Ne riparleremo, caso 
mai, fra qualche diecina di mi- 
gliaia di anni». 

SERGIO BEER 


Ma esse sono avvenute e av- 


un'infinità di sostanze, facendo 
Una strage di topolini, prima di 
poter annunciare che esistevano 
dei nuovi chemioterapici attivissi- 
mi contro molte specie microbiche. 
E se volessimo raccontare la sto- 
ria delle ricerche sui narcotici, gli 
ipnotici e via dicendo, non trove- 
remmo certo lo spazio necessario. 


Forse chi non è addentro in que- 
sti problemi immagina che le cose 
siano assai più semplici che in 
realtà. I progressi terapeutici so- 
no il frutto di tentativi faticosi, 
che talvolta hanno occupato l'in- 
tiera esistenza di uno scienziato 
esigendo mille insuccessi per con- 
cedere una vittoria. E' difetto di 
conoscenze chimiche? Certamente 
no: i grandi progressi in questo 
campo sono indiscutibili, mai co- 
me ora i problemi medici hanno 
tanto interessato i chimici e la chi- 
mica ha tanto infiuenzato il pen- 
siero medico. Mancanza di cdlla- 
borazione fra biolegi e chimici? 
Affatto, Il biologo Ehrlich era an- 
che un valente chimico, e Domagk 
lavorò insieme con chimici di gran- 
de competenza, Medici, biologi e 
chimici cooperano per la soluzio- 
ne dei grandi problemi di terapia 
poichè si è compreso perfettamen- 
te che questi vanno oltre le forze 
di un singolo studioso e i confini 
di una sola scienza, cosicchè oc- 
corre un lavoro in comune, una 
specie di «trust» dei cervelli, E al- 
lora? Il fatto è che, al parì della 
più bella donna del mondo, anche 
il più grande biologo non può dare 
che quello che ha: una conoscenza 
ancora limitata della complessità 
funzionale e strutturale delle cel- 
lule, sulle quali i farmachi devono 
agire. 

Ciò spiega perchè, per esempio, 
la cura dei tumori rimanga una 
delle questioni più assillanti. Per 
ì tumori manca una cura specifi- 
fai una medicina, per esprimerci 


alla buona, che li colpisca, li fre- 
ni, li distrugza. Questa sarebbe 
la vera soluzione, Alla quale ten- 
dono gli sforzi dei ricercatori, Ma 
le difficoltà da superare sono gran- 
dissime, 


Rapidi mutamenti 


I. F. Danielli, professore al 
«King's College». dell'Università 
di Londra, in una serie di confe- 
renze sulla «farmacologia e fisio- 
logia cellulare» (ora tradotte per 
le edizioni Einaudi), che si leggo» 
no con grande interesse, ha pro- 
spettato i problemi biologici che 
s'incontrano nella ricerca di un 
determinato farmaco; e Quali e 
quanti sono questi problemi! Le 
cellule hanno una finissima orga- 
nizzazione e Questa organizzazio- 
ne è dinamica, nor statica: ogni 
punto di esse, si può dire, presen- 
ta un ingranarsi di molteplici si 
Stemi fisico-chimici simultanea- 
mente attivi, così complicato che 
per tener conto dei dati di tutte 
queste variabili, posto che fe co- 
noscessimo tutte, c'è da pensare 
che occorrerebbe addirittura l'aiu- 
to di macchine calcolatrici elettro- 
niche, E questo, si noti, non è che 


‘in aspetto della questione. Di qui 
l'estrema difficoltà di inserirsi effi- 
cacemente con una sostanza chi- 
mica nélla concatenazione di mu- 
tamenti che si succedono con ye- 
locità vertiginosa, di trovare il 
«punto d'attacco». 

Tuttavia bisogna dire che qual 
che risultato, per lo meno inco- 
raggiante, si è ottenuto. Le ricer- 
che sulla terapia chimica o «che- 
mioterapia» dei tumori si svolgo- 
No per ora nell'intimità dei labo- 
ratori, e opportunamente si è da- 
ta ad esse scarsissima divuigazio- 
ne perchè la meta perseguita è an- 
cora.lontana. Si puè ad ogni modo 
accennare fin d'ora che — a pre- 
scindere dall'impiego degli ormo- 
ni, già usati in tumori della mam- 
mella e della prostata, e dei ra- 
dioisotopi, di cui si comincia a 
parlare ora — si stanno sperimen- 
tando in modo particolare alcuni 
composti chimici. 


Contro i tumori 


Uno di questi è l'uretano, che è 


capace di ritardare la crescita di, 


certi tumori. In secondo luogo 
si è visto che talune sostanze che 
si possono chiamare «antivitami- 
ne» si oppongono all’approvvigio- 
namento di vitamine da parte dei 
tumori, che frenerebbe l'accresci- 
mento dei tumori stessi, che di vi- 
tamine sono avidissimi consuma- 
tori. 

Vi è poi l'azoiprite. Nel 1917, a 
Ypres, fece la sua comparsa ùL 
nuovo aggressivo chimico di guer- 
ra, una sostanza ad azione vesci- 
cante, Dalla località in cui fu usa- 
ta per la primia volta essa prese 
il nome di iprite; dall'odore di 
senape, quello di gas mostarda, 
Per una singolare combinazione, 
a distanza di molti anni, l'aggres- 
sivo chimico sì è trasformato in 
un possibile mezzo terapeutico, Le 
smostarde azotate» esplicano un'a- 
zione tossica sul nucleo delle cel- 
lule, specialmente di quelle che 
si moltiplicano attivamente, come 
appunto avviene nei tumori, 

Per quanto tutte queste sostan- 
ze non siano in grado di distrug- 
gere definitivamente le cellule tu- 
morali, e al massimo si ottenga 
con esse un ritardo o un arresto 
temporaneo nello sviluppo del tu- 
more, è evidente che un certo «at- 
tacco» c'è, e il risultato è signi. 
ficativo. Sostanze fino a ieri igno- 
te sì mostrano protettrici, se non 
salvatrici, Qui sta l'innovazione 
promettente: forse il velo è solle- 
vato, la via è aperta verso quella 
chemioterapia dei tumori alla qua- 
le uno stuolo di ricercatori si de- 
dica in tutto il mondo. 

Via via che si conosceranno me- 
Blio i segreti: delle vita cellulare 
(e, nel caso dei tumori, i segreti 
di queste cellule impazzite) si po- 
trà evitare di procedere per ten- 
tativi fatti a caso, si potrà seguire 
quello che il Danieili chiama cin- 
dirizzo biologico», Ciò significhe- 
rà un cospicuo risparmio di tempo 
e di fatica, e migliori prospettive 
si presenteranno allora per la lot- 
ta contro i tumeri, come contro 
altre malattie non ancora domi- 
nabili, 

U, D. A. 


‘Venezia, novembre 

Poveglia non è più, oramai, che 
un campanile aguzzo, tra una va. 
sta compagine di edifici. ospeda- 
lieri, in mezzo alla laguna di 
mezzogiorno, Si fatica a, immagi- 
narla più estesa, e popolosa, qua. 
le fu, con ben ottocento case di. 
sposte intorno alla chiesa ed al 
convento di San Vitale — chiesa 
e convento distrutti da secoli — 
e broli pingui eq orti fertilissimi, 
e sonanti cantieri a fronte del ca- 
nale a cul i vari frequenti e il 
traffico marittimo locale, e di 
transito, imposero, da sè, il no- 
me di Canal delle navi; e flotti. 
glie di pescatori intraprendenti, e 
attigue saline redditizie che ali- 
mentavano un traffico. internazio- 
nale. 


ul Meddeco turbolento, {in tem- 
pi di leggenda, quando la lagu- 
na che si stende, oggi, tutto in- 

tornò come un placido sorriso 
{ «heratdino, sobbolliva irosa, in- 
terrandosi, e gli acquitrini cono 
scevano la cauta pesta dei caval- 
lì di terraferma forse più anco. 
ra della cadenza dei remi e del 
le manovre lelle vele) vi aveva 
scaricato i rifiuti del suo alveo 
torrentizio, pÎft tardi bonificati e 
contesi con argini di fortuna @l- 
le rapine delle piene dei primi 
abitatori confederati, ‘pare, con 
diritto tribunizio mella Venezia 
dalle origini oscure. Così, di fac. 
cia all'antica sede statale di Ma- 
lamocco posta sul frangente del 
lido, Poveglia divenne, con quella, 
l'altro pilastro della porta interna 
che dava l'accesso a Rivo alto, e 
tenne il suo posto d'onore e di 
responsabilità con impegno fedele. 


La storia della sua prosperità 
e della sua rovina. è compresa tra 
due guerre memorande di Vene- 
zia, nelle quali fece da baluardo 
insuperato alle sorti stesse della 
repubblica: la resistenza del IX 
secolo contro i Franchi di Pipino 
che le valse cospicui privilegi, le 
resistenza del XIV secolo contro 
i-genovesi del Doria — risaliti da 
Chioggia per venir ad imbrigliare 
i cavelli di San Marco, e là fer- 
mati. proprio per miracolo, come 
sulla soglia della basilica — la 
quale coincise con la rovina del- 
l'abitato e, rotti i presidii idrau- 
lici, con l'abbandono del suolo al 
logorio. delle maree. Di. quei sei 
secoli di vita piena poco è rì. 
masto: appena la memoria di 
qualche pesta pittoresca e l'esile 
‘e ardita canna quadrata della tor. 
re campanaria, 

Se, infatti, i superstiti della vit. 
toriosa lotta contro i Franchi, ac- 
cresciuti, più tardi, dalle famiglie 
degli audaci che, per aver conte. 
so il palazzo Ducale agli assas- 
sini del Doge Tradonico vi eb- 
bero in premio concessioni di ter. 
re, poterono rifare di Poveglia un 
centro florido amministrato da un 
patriarcale Consiglio proprio, 
quelli della resistenza contro i 
genovesi non ebbero altra risorsa 
che wifugiarsi nella città salvata, 
dove si ressero, fin che vissero, 
come una comunità autonoma nel. 
l’attesa di tornare alla propria se- 


de; ma la speranza non sì realliz= 
zò mai più, 

Dovevano fiorire, intorno a Po. 

veglia, nell'antichità, le valli da 
pesca; e certe qualità di pesce 
che in queste si coltivavano e si 
rastrellavano nel tardo autunno 
per portarle al mercato, erano fa- 
mose per la loro eccezionale bel- 
lezza, Tra novembre e dicembre, 
anche adesso la pescheria di Ve- 
nezia offre ei suoî frequentatori 
le grosse prelibate pàssare da les- 
so che formano la delizia dei 
buongustai: ma pensate che pàs- 
sare dovevano essere quelle che 1 
sudditi dell’isola al cader d'ogni 
enno si recavano ad offrire in 
omaggio al Doge in persona; sim- 
bolo della riconosciuta lora sud- 
ditanza, e insieme non certo gra- 
voso. tributo. Par di vederla, Po- 
veglia in festa per la partenza-del 
gastaldo e dei sette anziani che sì 
recavano a presentare al Serenie- 
simo, il pesce gustosissimo, ae 
compagnato da una borsa di sol- 
dini, raccolti tra gli isolani. 
Le campane di San Vitale suo. 
navano @ distesa su quel rito 
semplice mentre, uscito con gran 
pompa dalla chiesa, il priore con. 
ventuale scendeva dalla chiesa al- 
la riva a benedire le barche e le 
offerte. Poi, il corteo clamoroso 
vogava alla volta della città; e 
di. .tra la Giudecca e San Gior- 
gio sbucava in vista del palazzo 
Ducale. Quivi approdati i rappre- 
sentauti di Poveglia, lietamente 
accolti, tra il popolo festante, dei 
cerimonieri salivano al cospetto 
del principe ai cui piedi, rudi ca- 
nèfori bruciati dal sole e dalla 
salsedine, deponevano le ceste col. 
me. Penso che, rinnovato con 
qualche. formula sacramentale il 
giuramento del gastaldo, e accol. 
to il dono, il Dogc ‘avrà ogni an- 
no graziosamente complimentato i 
donatori, rilevando le sempre più 
eccezionale bellezza delle pàssare 
grandi come non mai, prima, vive 
e guizzanti ancora, l'una sull'al- 
tra. Esauriti i convenevoli avve- 
niva il commiato; il principe ei 
alzava e porgeva la guancia de- 
stra al gastaldo, e il gastaldo 
‘usando di un suo diritto, vi stam- 
pava sopra un bacio. Un onore e 
un diritto che costavano poco, 
quel bacio; ma un giorno il vee- 
chio e glorioso Andrea Contarini 
che aveva porto anche lui, tante 
volte, la gota vizza al gastaldo di 
Poveglie, domandò con sicura fér- 
mezza ei pescatori che tramutas- 
sero in fortezze le loro casupo- 
le. Il Doria serrava sotto, contro 
la Dominante; sarebbero sterte, le 
sue' galere, in breve a ridosso del. 
l'isola; e chi meglio degli abitenti 
divenuti i guardiani dell’ultime 
trincea sull'acqua, avrebbe potu- 
to e saputo infrangerne la bal 
danza, dando tempo alla controf- 
fensiva del Pisani che ì venezia- 
ni volevano, trattolo fuori del 
carcere, capitano sulle fiotta del- 
la riscossa? I baci dei pescatori 
frutterono. prodigiosamente, l’on- 
data nemica venne infranta; m& 
addio, povera vecchia Poveglia, 
infrarta, anch'essa, saccheggiata, 
caduta & pezzi, polverizzata. 


L'isola risorse dall'abbandono 
completo ad una triste esistenza 
cenobitica e saltuaria, finchè nel 
Cinquecento il' magistrato alla Se- 
nità, precorrendo le conquiste 
scientifiche 'dei nostri tempi, non 
l'elesse a un’altra battaglia di. 
ssperata, facendone, in tempo di 
peste la prigione, per lunghe qua- 
rantene, delle navi che giungeva- 
no in porto con casì di malattia a 
borde; destinazione durata anche 
dopo la caduta della Repubblica, 
E con la destinazione, soltanto re. 
centemente corretta — l'isola non 
è più un lazzaretto contumaciale, 
ma completa ora la ammirevole 
organizzazione dell'Ospedale al 


prezzo di' L. 200 il tubetto. 


Prosperità e decadenza dell'isola di Poveglia - Il tradizionale omaggio al Doge - Resistenza 
ad oltranza ai Franchi e ai, genovesi - Tuttora redditizia la pesca delle prelibate passere 


mare, del Lido — Je rimase quel 
velo di malinconia che, nonosten- 
te lo splendore della laguna che 
le circonda, ne soffonde la soli. 
tudine. 

A quella laguna tornano, peral 
tro, in determinati periodi, per la 
pesca notturna delle pàssare, i pe. 
scatori veneziani: sembra che, 
sparite le antiche valli, non sia 
sparite la possibilità di prede &h- 
bondanti el lume delle lampade; 
giustificazione inconsapevole del. 
l'antico rito, o contributo pratico 
alla storicità di una tradizione e 
alla cucina della gente che non 
ha molto da spendere. 


GINO DAMERINI 


È NE IRSA 

Vi presentiamo Wanda Liheuanti, la giovane attrice siciliana 
contesa da tre registi per l'interpretazione del suo nuovo 
film. Wanda è alta m. 1,68, pesa kg. 60, ha capelli nerissimi 
e denti incredibilmente bianchi (questo si spiega col fatto che 
adopera il Dentifricio Durban's). $ » 

Il prodigioso dentifricio Durban’s, raccomandato da 4216 den= 
tisti per la meravigliosa efficacia deîì suoi due grandi ritrovati 
scientifici, l’Owerfax e le Steramine 1951, è in vendita al 
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Mostre d'arte a Trieste 


Litografie e acqueforti del gran vecchio Matisse - La disinvolta pittura di 
Privato - Pittrici e scultrici dei «Soroptimist clubs» alla Casanuova 


Le LITOGRAFIE di Matisse 
esposte attualmente al Ciìr- 
colo della Cultura e delle Arti 
non sono tutte litografie: quat- 
tro sono senza dubbio acquefor- 
ti, ma si è creduto bene di far 
prevalere nel titolo le. prime, 
perchè, in verità, parlare di 
acqueforti «di Matisse ci por- 
terebbe attorno. Non c'è, infat- 
ti. nulla di particolarmente le- 
gato all'arte dell'incisione nella 
«grafica» di Matisse. Litografie 
e acqueforti sono infatti piena- 
mente «disegno»: sostanzial- 
mente equivalenti nella mate- 
ria al tratto del carbone o del- 
la penna. 

Matisse è un gran vecchio, 
ed è nel suo nome che si apre 
sui manuali il ‘capitolo dedicato 
all'arte moderna. Egli sta a ca- 
po della pittura del secolo ven- 
tesimo, ma quell'inquietudine, 
quel tormento, quel dibattersi 
ira cerebrali pastoie che hanno 
travagliato e travagliano gli 
artisti venuti dopo di lui, non 
lo hanno toccato per nulla. Ma- 
tisse è il pittore della felicità 
e ogni brano di carta o di tela 
che sia uscita dalle sue mani 
ne reca l'impronta. 

Così è di queste stampe che 
si ammirano al Circolo della 
Cultura: sono, per lo più, nudi 
di donna, tracciati a solo con- 
torno, ma con una lievità, una 
sicurezza e una ricchezza di 
sostanza vitale che non si po- 
trebbero immaginare o deside- 
rare diversi da quello che so- 
no. Pensiamo che il segreto di 
Matisse consista . proprio in 
questa semplificazione del mez- 
zo; in questo ritrovare l'essenza 
senza che ci si sia data mini- 
mamenfe la pena di andarla a 
cercare. L'arte figurativa è «in- 
tuizione» del visibile; è com- 
prensione immediata. L'analisi 
ci permetterà di raggiungere 
un’approssimazione del vero in- 
finitamente più fedele, ma ciò 
che è frutto di meditazione e 
di calcolo è fuori di noi e non 
è «nostro». Ciò che non è den- 
tro di noi è maniera, è con- 
venzione, è accademia. Tutti gli 
artisti, per forza, sono’ anche 
manieristi, convenzionali e ac- 
cademici. Ma nessuno lo è tan- 
to poco quanto Matisse. Per 
convincersene, basta guardare 
la «Fanciulla che guarda fisso» 
(nella parete di fondo) o il 
«Nudo di schiena» che, con 
estrema economia di mezzi, im- 
plica anche i valori plastici e 
luministici nel tratto sinuoso 
e certo del contorno. E un'arte 
come questa è anche classica: 
per quella solare, mediterranea 
aspirazione alla serenità e alla 
eternità intesa come giovinez- 
za eterna... A 

Non è il caso di soffermarsi 
a distinguere gli ulteriori pezzi 
della raccolta: dal torso di fan- 
ciulla alla piccola «Odalisca», 
dai due nudi seduti alla bam- 
bina che medita presso la va- 
sca di pesci rossi, tutti sprigio- 
nano una carica vitale che vi 
affascina e vi conquista. E val 
la pena di spenderci un po' di 
tempo, perchè poi si finisce col 
comprendere tante cose. E an- 
zitutto questa: che il secolo no- 
stro non ha e non può avere 
nè Tiziano, nè Michelangelo, nè 
Tiepolo e nemmeno Courbet o 
Renoir; ma che l’opera dei mag- 
giori almeno ha bene diritto a 
una valutazione positiva. 


e) 

Cosimo Privato, che espone 
attualmente alla Galleria Trie- 
ste 38 pezzi di pittura, è un 
artista che i triestini conoscono 
bene attraverso periodiche Mo- 
stre nella stessa galleria. Pri- 
vato è un artista che piace e 
che vende. Pare che questa vol- 
ta abbia venduto la metà dei 
pezzi esposti. Si tratta di un 
successo senza precedenti in 
questi anni di magra, e che 
certo non si può giustificare se 
non si riconoscano all’artista 
una vena e una felicità pitto- 
rica straordinarie, E, in fondo, 
tutti gli artisti che espongono 
lavorano «anche» per vendere. 
Senonchè Cosimo Privato pare 
abusi un tantino della sua fa- 
cilità e giunga a costipare le 
mostre di quadri tirati via di 
maniera, senza darsi pensiero 
di mettervi qualche cosa di se 
stesso, solo preoccupandosi che 
sieno piacevoli 'e quindi vendi- 


bili.. Ed è un peccato; perchè i 
mezzi di cui dispone gli con- 
sentono di fare, quando voglia, 
una nobile pittura. 

Scolaro di Ettore Tito, erede 
dei Favretto, dei Milesi, dei 
Ciardi, Privato, ultimo epigono 
di una gloriosa schiera di ar- 
tisti lagunari, ha derivato da 
questi la pennellata sciolta, il 
colore caldo e luminoso, la si- 
curezza nell'impianto composi- 
tivo. E più forse ha da essi de- 
rivato il gusto dell’aneddoto e 
della scena di genere, ottenendo 
il massimo successo con classi 
ben determinate di temi (spo- 
salizi, «sartorelle», il «liston», 
il «salotto», ecc.), che ripete con 
una disinvoltura che ne ha 
spento ormai ogni originario 
anelito di poesia. Eppure, al- 
l'origine, una qualche commo- 
zione deve esserci stata. Ed essa 
affiora qua e là tra le grinze 
delle quinte posticce, come una 
piega dolorosa mal dissimulata 
sotto il cerone: “ed è come il 
ritornello di una vecchia canzo- 
ne che ci faccia a un tratto ri- 
vivere un tempo che credevamo 
per sempre svanito e ci riem- 
pia di malinconia. Una o due 
volte ci è dato cogliere questo 
sincero motivo nostalgico nei 
quadri di Privato: ed è forse 
tra quei pezzi che meno s'im- 
pongono per festevolezza di co- 
lorito e per sapienza composi- 
tiva. Nobili sono in ogni modo 
le «vedute»: pochi artisti cono- 
scono il «colore» di Venezia 
così bene come Privato, e pochi 
amano come lui il molle don- 
dolio della gondola nera sul- 
l’onda verde... Nei quadri di 
composizione e di più vasta mo- 
le, bisogna cercare nei dettagli 
qualche pezzo di autentica e 
«sofferta» pittura. 


I «Soroptimist. clubs» sono 
un'Associazione internazionale 
di sodalizi femminili che mira- 
no (come il maschile Rotary 
Club) a trascegliere e raggrup- 
pare gli individui più rappre- 
sentativi nel proprio campo di 
attività. Si sono così raggruppa- 
te alla Galleria Casanuova, per 
iniziativa della sezione triesti- 
na, le pittrici e scultrici iscritte 
ai «Soroptimist» di tutta Italia, 
che hanno allineato una tren- 
tina di opere, alle quali si sono 
aggiunte un paio di dozzine di 
oggetti d’arte decorativa. 

Le triestine sono, naturalmen- 
te, in prima linea, con Alice 
Psacharopulo, Mirella Sbisà, 
Anita Pittoni e Hansi Cominot- 
ti. Eccettuata quest’ultima, le 
tre altre espongono pure opere 
di arte decorativa. Segnaleremo 
una ben costruita visione («Pae- 
saggio») di A. Psacharopulo, 
una natura morta gella Sbisà 
e i tessuti d’arte di Anita Pit- 
toni. Tra le ospiti non manca- 
no artiste di notevole rinoman- 
za, quali la scultrice padovana 
Lea d’Avanzo (che partecipa, 
a dire il vero, con opere non 
molto rappresentative); la fu- 
turista-astrattista Levi-Montal- 
cini di Torino; la pittrice e in- 
cisora Mimì Quilici-Buzzacchi 
di Roma; Lea Colliva di Bolo- 
gna; Nannetta del Vivo di Fi- 
renze e altre. Ma tra tutte le 
forestiere, direi che. Filli Leva- 
sti si presenta con il maggior 
calore creativo. Vicina forse 
più a Soffici e Rosai che non 
a Fattori, del quale fu discepola, 
e.ad Henri Rousseau, cui lì per 
lì si tenderebbe ad avvicinarla, 
la Levasti mostra di avere co- 
munque anima di artista. 

La Mostra si presenta in com- 
plesso varia e gaia e Ja Galleria 
Casanuova è la sede ideale per 
questo connubio di arie pura € 
‘applicata che è stato attuato dai 
«Soroptimist». 

DECIO GIOSEFFI 


Mostra di Natale 
dell’Associazione di Belle Arti 


Anche quest'anno per non veni 
re meno ad una cara tradizione, 
l'Associazione di iBelle Arti or- 
ganizza la sua Mostra natalizia, 

la quale parteciperanno, per in- 
vito personale, tutti gli aderenti 
al sodalizio, L'esposizione verrà 
allestita nella sala del «Circolo 
universitari» di piazza Ponteros. 
so 5. La sua inaugurazione è sta- 
ta fissata per il 14 dicembre, alle 


OTTO GENTILUOMINI 


AL TAVOLO VERDE 


La briscola: 


Che sovente le giocate finiscono 
a bastonate si è convinto iersera 
anche lo scalpellino Mario Bono- 
ra, di 51 anni, abitante in vie Pe- 
rarolo 61. Verso le 18 l’uomo, 
smesso il lavoro, entrava in una 
trattoria di via Romagna, e si se- 
deva a un tavolo, già occupato da 
otto persone intente a disputare 
una partita a carte. A un certo 
punto, il Bonore si lasciava ten- 
tare e, chiesto permesso agli altri 
glocatori, prendeva parte a una 
partita. Ma gli occasionali compa- 
gni erano già presi dal vino, e 
durante il gioco il Bonora ha no- 
tato con sorpresa che le carte 
comparivano e scomparivano dal 
tavolo come se una mano furtiva 
le maneggiasse, Evidentemente 
qualcuno stava barando, e lo scal- 
pellino ha avuto l'imprudenza di 
rilevare la scorrettezza con una 
uscita — Ma qui si gioca di ra- 
pina», ha detto — che ha fatto 
uscire dal gangheri gli eltri. Co- 
me spinti da una molla, gli otto 
uomini si levavano di scatto, av- 
ventandosi contro il malcapitato 
Bonora. Dopo averlo battuto co- 
me una bistecca di cavallo, lo por- 
tavano di peso alla porta del lo- 
cale e lo scaraventavano sulla 
strada. Nonostante le legnate, 
l'uomo ha avuto la forza di riat- 
zarsi, e pesto e sanguinante si 
è diretto verso la via Fabio Se- 
vero. Sentendosi venir meno, il Bo- 
nora è entrato nel deposito di 
macchine da scrivere che funzio- 
na al n. 4, chiedendo soccorso, 
Qualcuno ha chiamato la CRI, e 
con un’autolettiga lo scalpellino 
è stato accompagnato all'ospeda- 
le, e qui medicato e giudicato 
guaribile in 8 giorni per ferite 
lacero-contuse al sopracciglio si 
nistro, alle guance e al naso, Al- 
l'ufficlo di Polizia del pio luogo, 
il Bonora ha dichiarato di non 
conoscere i suoì aggressori, 

Nel corso di un contrasto, sca- 
turito da futili motivi, il sarto 
Guerrino Sabot, di 36 anni, abi- 


bastoni 


tante in Salita Monticello 3, è 
stato colpito alla coscia destra con 
un colpo di forbice da un cono- 
scente, E' stato medicato alla CRI. 

Una guardia della Polizia am- 
ministrativa che percorreva der- 
sera verso le 21.40, la via Risor- 
ta, rinveniva distesa sul marcia- 
piedi antistante lo stabile n. 6 una 
donna ubriaca e ferita. Costei — 
identificata per Ja guardarobiera 
Luigia Tommasello in Calzavara, 
di 43 anni, abitante al n. 10 di 
quella via — narrava alla guardia 
che poco prima, suo marito An- 
gelo, di 48 anni, l'aveva malme- 
nata. Il poliziotto ha segnalato 
il fatto all'Emergenza, e poco 
dopo, con una camlonetta, la Cal- 
zavara è stata accompagnata al- 
l'ospedale, dove un medico, oltre 
all'ubriachiezza, ie ha riscontrato 
una ferita lacero-contusa al pa- 
rietale, guariblle in & giorni, AI 
funzionario di Polizia di servizio 
nel pio luogo, la Calzavara non ha 
voluto fornire alcuna spiegazione 
În merito alle ferite, per cui è 
stata avviata alle celle di sicurez- 
za del Distretto di via Caprin, in 
attesa di ulteriori accertamenti. 


Un affare andato male 

Rigonfie le tasche di pezzetti di 
piombo, e reggendo tra le mani 
una bottiglia vuota, il ragazzo 
Oelando Morrone, di 13 anni, abi. 
‘tante in via Belpoggio 13, percor. 
reva alle 16 di ieri, di corsa, la 
salita Promontorio, diretto verso 
vie Diez. Era diretto verso un 
magazzino di robivecchi, dove in- 
tendeva vendere tanto la botti- 
glia quanto il piombo. Ma giunto 
all'angolo con via Diaz; egli è 
scivolato è caduto, abbattendosi 
sul vetro, che si è frantumato, 
ferendolo in profondità alla co- 
scia destra. Grondante sangue, il 
ragazzo è entrato nella farmacia 
Cipolla, in via del Lazzaretto vec- 
chio. E’ stata chiamata la C.R.I., 
6 poco dopo un'autolettiza avvia- 
va il Morrone all'ospedale. 


ore 18. Gli interessati dovranno 
far pervenire le loro opere alia 
predetta sede, dal giorno 8al 10 
dicembre. 


La Mostra di Matisse 
aperta sino a giovedì 


In considerazione del largo in- 
teressamento che ha caratteriz. 
zato la mostra di Matisse, alle 
stita al Circolo della. Cultura e 
delle Arti, la direzione del Cir. 
colo ha deciso di protrarre la 
apertura fino a tutto giovedì. 
L'orario rimane immutato: dalle 
7 alle 20 (si accede da via San 
Carlo n. 2), 


x POME TTT 


Artisti triestini alla Quadriennale 


Alla VI Quadriennale d'arte di 
Roma che si inaugurerà ai primi 
di dicembre partecipano i seguen. 
ti artisti triestini: Alberti Tri 
no, Carrà Ugo, Cominotti Hansy, 
'Hollesch Carlo, Mascherini Mar- 
cello, Orlando Franco, Righi Fe. 
derico e Sbisà Mirella. 


per spose orfane di guerra 


Ai termini dello Statuto della 
Fondazione «Rosa Haslinger nate 
Wieser», è aperto il concorso per 
il conferimento di tre grazie do. 
tali dell'ammontare di lire 10 mi. 
la ciascuna, a ragazze organe di 
guerra, povere, meglio qualificate 
per buomi costumi, appartenenti 
al Comune di Trieste o qui do. 
miciliate, che abbiano contratto 
o che contraggano matrimonio en- 
tro il 5 dicembre 1952, e che non 
abbiano compiuto entro tale data 
il 25.0 anno di età, Alle concor- 
renti qualificate potrà essere as- 
segnata anche più di una grazia 
dotale. La date verrà assegnata il 
giorno 5 dicembre 1951, ed estra- 
data dopo celebrato il matrimo. 
nio. Le domande, stese in carta 
libera, da presentare entro il 3 
dicembre 1951 alla segreteria del 
l'Opera orfani di guerra di Trie. 
ste (via delle Monache 8), dovran.. 
no essere correlate dei seguenti 
documenti in carta libera: a) cer- 
tificato di buona conidotita delia 
sposa e dello sposo; b) certifica- 
to di povertà; c) certificato ai 
domicilio o di residenza; d) cer. 
tificato comprovante l'avvenuto o 
Îl prossimo matrimonio; è) que- 
gli altri documenti ritenuti atti 
a convalidare la domanda. 

Tra, i titoli di preferenza sono 
compresi le. benemerenza conse- 
guite in guerra dal genitore del 
l’orfana, Per eventuali chiarimen. 
ti le aspiranti potranno rivolgersi 


GIORNALE DI YRIZSTE 
Concorso a graziali] CONTRO LE MALATTIE DEL CUORE E DEL FEGATO 


UNA PREZIOSA RESINA 
che combatte l’idropisia 


nelle ricerche e negli esperimenti 
di tecnici « chimici americani, i 
medici possiedono una nuova me. 
dicina sotto forma di una resina 
în. polvere:/ un moderno prodot. 
to sintetico dalla strana storia e 
dal futuro molto promettente. lì 
suo potere sta mella sorprendente 
facoltà di catturare le sostanze 
chimiche indesiderabili — come 
ad esempio il sodio o il potassio 
—.dal tubo digerente e di allon. 
tanarle dal conpo prima che pos- 
sano divenire dannose. Imparten- 
tata con certe sostanze sintetiche 
come la bachelite, il plexiglas, 10 
stirene e il nylon, questa resina 
appartiene a una famiglia di re. 
sine industriali note col nome di 
«resine scambia-ioni», Da qualche 
anno esse stanno rendendo ser. 
vizi particolarmente utili in moiti 
processi industriali quali, per ci- 
tarne alcuni, l'addolcimento delle 
acque dure per uso domestico € 
per le turbine elettriche ad alta 
pressione, Ia raffinazione dello zuc- 
chero da barbabietola, la concen- 
trazione di metalli preziosi e di 


Poche sofferenze sono così op. 
primenti come quelle causate da 
certe malattle del cuore e del fe. 
gato in seguito alle quali l’acqua 
stagna nei tessuti del corpo, No- 
to comunemente col nome di 
idropisia o edema, questo cumulo 
di liquido enfia al malato le ca- 
viglie e le gambe, gli distende i 
tessuti dell'addome, si riversa nel 
suo torace comprimendogli ì pol- 
moni, e aggiungendo peso alla fa. 
tica del cuore già indebolito. La 
semplice astinenza dal bere acqua 
non serve a nulla, perchè la cau. 
sa del disturbo non è l’acqua che 
‘una persona beve, ma il cloruro 
di sodio (il comune sale da cu- 
cina) .che essa, ingerisce e che 
funziona come una spugna chi- 
mica. trattenendo l’acqua nel cor. 
po. Non sempre è efficace però 
una dieta povera. di sodio e non 
sempre valgono le iniezioni. di 
diuretici mercuriali, che qualche 
volta provocano disturbi e rendo- 
mo i renì dei malati resistenti al. 
l’effetto stimolante del mercurio. 
Anche le punture finiscono per 


Martedì 27 novembre 1951 === 


Non si fidava 
del... prossimo 


Uno zaino pieno di vestiario ed 
altri oggetti abbandonato nei 
pressi di Prosecco, ai margini del 
Ja strada napoleonica, ha attirato 
domenica sera l’attenzione di una 
famigliola — padre, madre e un 
figlioletto — di ritorno de una 
scampelgnata, Un contadino dei 
luogo, che wil trovava presente al 
momenito del rinvenimento, fece 
osservare al capo-famiglia, che 
già stava mettendosi in spalla 
l'oggetto rinvenuto, che lo zaino 
apparteneva a un giovane roccia. 
‘tore il quale, assieme ad un ami- 
co, si stava allenando sulla scar- 
pata che sovrasta la strada, e io 
ammonì di lasciare il sacco dove 
l'aveva trovato. Ma l’altro rispo- 
se che non si fidava... della gen 
te e ‘che avrebbe consegnato l’og- 
getto ninvenuto alla Polizia, Il 
roccialtore — si itratta dello stu 
dente universitario Pierpaolo Po. 
bege, abitante in via XXX Otto- 
bre 8 — che aveva avuto la brut- 
ta sorpresa di non ritrovare, al 
termine della discesa, il proprio 
zaino, è rimasto ieri anche più 
amareggiato nell'apprendere che 
nessuna consegna era stata fatta, 
nè allla Polizia di Prosecco, nè 
ad allcun altro seiitore. Egli ha 
denunciato il furto, per un valo- 
re di circa 30 mila lire, e la Po 
lizia, in base alle testimonianze 
riferite, ha avviato indagini. 


e i rimedi per curare 
fa stitichezza 


preparato su riceita 
dei Grande Medico 


AUGUSTO MURRI 
il 


Il vino dei Borgia 
Di un misterioso avvelenamento 
è rimasto ‘vittima. ieri l'industria. 


terre rare, il recupero degli scarti 
radioattivi deglì impianti nucleari. 
Negli ultimi due anni, emi. 


dimostrarsi ìnsufficienti. 


alla segreteria  (del’Opera. (via <i 
Oggi, grazie ‘alla. collaborazione 


delle Monache 8). 


menti medici di mumerose città 


LA GIOVANE TRIESTINA UCCISA NEL 1944 A RONCEGNO 


Chi lo usa ha. perciò 


le Ugo Flaminio, di 51 annî, abi- 
tante in via Rossini 4, Verso le 
16.45 di ieri, terreo in volto, egli 
zienti ai quali è stata sommini-|si presentava nelle farmacia Viel- 


‘americane hanno messo alla pro- 
va i composti resinosi, e i pa- 


Ricostruito un fosco assassinio 


da una data 


Era la moglie di un carabiniere passato ai partigiani e fuci- 
lato dai tedeschi - La tragica sorte subita da Beatrice Giaconi 


Da due settimane, davanti alla 
Corte d'Assise dì Trento si sta co. 
lebrando il processo per un fosco 
episodio avvenuto a Roncegno 
nell'ormai lontano 1944: colà, una 
giovane donna triestina, Beatrice 
Giaconi in Giacca, fu uccisa in 
selvagge e misteriose circostanze. 
Il delitto, consumato nei tragici 
giorni dell'occupazione germani: 
restò per molto tempo sotto s' 
lenzio. e se la. vittima ha potuto. 
avere degna e cristiana sepoltura, 
il merito è del di lei padre, An- 
tonio Giaconi, già cuoco. presso 
l'Ospedale psichiatrico di San Gio. 
vanni, il quale ha girato tutto il 
Trentino nella disperata illusione 
di ritrovare la figlia, che la cecità 
del suo affetto voleva ancora in 
vita. 

Un. mattino dell'ottobre 1944, 
alcuni contadini che si recavano 
al lavoro dei campi per una stra- 
da secondaria di Roncegno, rin- 
vennero sul ciglio della carraia 


una giovane donna uccisa. La 
morta non aveva alcun documen- 
to; all'anulare sinistro le. brilla- 
va una fede d'oro, che all’interno 
recava. incisa una data: ll no- 
vembre 1940. I cadaveri abbando- 
nati sulle strade erano, in quel 
triste periodo, spettacolo abba- 
stanza comune e la donna sco- 
nosciuta. era una delle tante vit- 
time senza storia. Si disse che 
aveva perduto la vita in un im- 
precisato incidente d'auto — e ai 
tedeschi convenne ribadire l’ipo. 
tesi —, e il cadavere venne sepol- 
to senza che fosse svolta alcuna 
indagine. Un sacerdote si tratten. 
ne la fede, nella speranza di po- 
terla restituire un giorno a qual. 
che familiare, e la gente del luo. 
go conservò dell’episodio soltanto 
il ricordo della donna uccisa: gio- 
vanissima, bella e con volto in- 
corniciato da un’inconfondibile 
chioma bionda. 

La morta senza nome inumata 
nel camposanto di Roncegno era 
‘appunto Beatrice Giaconi. Aveva 
‘perduto la vita per andare in cer- 
ca di suo marito, Domenico Giac. 
ca, allora trentatreenne, già appun- 
tato dei carabinieri presso la te- 
menza di Gismon del Grappa. Si 
amavano teneramente, e il loro 
affetto risaliva ai primi anni del- 
la loro vita. Nati entrambi a 
Stridone di Portole, in Istria, sì 
erano conosciuti sin dall’infan- 
zia, e il Giacca, che aveva dieci 
anni più della Beatrice, bambino 
aveva cullato il battufolo rosa 
che, qualche lustro più tardi, do- 
veva sposare. Quando Beatrice 
compì i nove anni — era già al 
lora un amore di bimba — i Gia- 
coni si ‘trasferirono a Trieste, sta 
bilendosi in via Donatello 5, dove 
abitano tuttora, Era una casa se- 
rena e felice la loro, illuminata 
dalla gioia dei figli; con Beatrice 
crescevano i suoi due fratelli, Ro. 
mano, che ha ora 38 anni, Angelo 
che conta 33, Alda Ondina, dì 19, 
‘assistente sanitaria presso l’ospe- 
dale di San Giovanni, e Giglio- 
lla, sui diciott’anni. Ma la lonta- 
nanza divise solo materialmente 
Domenico Giacca dalla piccola a- 
mica dell’infanzia, e per lunghi 
anni mantenne con lei un inge. 
nuo legame epistolare, Crebbero 
lontani, ma ciò non impedì che 
un giorno sì ritrovassero e si 
innamorassero. Domenico andò ad 
arruolarsi nei carabinieri. e nelle 
brevi licenze non. mancava mal 
di fare una piccola sosta nella 
mostra città. dove Beatrice, supe- 
tate le scuole industriali, faceva 
la sarta. La fanciulla aveva di- 
ciott'anni quando il Giacca le 
chiese di sposarlo; e l’anno suc- 
cessivo, nella chiesa di San Gio. 
vanni, i due giovani salirono lo 
altare. Vollero ricordare la data 
della loro unione, incidendola nel- 
interno delle loro fedi. Certo in 
quel momento non potevano im. 
maginare la tragica importanza 
che. quella. data avrebbe assun. 
to in un prossimo domani. 

I due sposi si stabilirono dap- 
prima a Mantova. e successiva. 
mente a Gismon del Grappa, do. 
ve il Domenico fu promosso ap- 
puntato. L’armistizio li colse per 
l'appunto in questa. cittadina, e 
i Giacca, ammalato a una gam- 
ba, si salvò dal rastrellamento 
germanico in quanto, quando i 
nazisti irruppero nella caserma, 
egli si trovava a casa, Ma il ca 
rabiniere istriano non era tipo da 
assoggettarsi all'occupazione stra- 
niera e, benchè malato, si allon- 
tanò da casa, aggregandosi alla 
brigata partigiana «Matteotti», che 
operava sul Grappa. Per il suo 
goraggio e l'alto spirito militare, 
divenne in breve uno dei capi del. 
la resistenza in quella zona, dove 
era conosciuto con il nome di 
battaglia «Colombo», Pur renden. 
dosi conto dei pericoli ai quali 
andava incontro, Beatrice non ab. 
bandonò il suo posto, e di conti. 
muo lasciava la sua casa per rag- 
giungerlo nella zona d’operazioni. 


la sicurezza di 
curarsi bene. 


strata la nuova medicina, nel metti, in piazza della Borsa, chie. 
hanno tratto grande beneficio. | dendo soccorso. Diceva di avver- 
La prima di queste resine fab-|tire terribili bruciori alla bocca 
bricate a scopo medicinale è giàle un diffuso malessere, Un ad- 
stata posta in vendita col nomeldetto, dopo avergli somministrato 
di «Resodec». Sebbene il <Reso-|qualcosa, avvertiva la C.R.I. Una 
dec». venga principalmente ap-|autolettizga accorreva sul posto, 6 
plicato per alleviare l’idropisia neili sanitari provvedevano a traspor. 
casì di malattie congestive del|tare il Flaminio all'ospedale, do- 
cuore e di cirrosi del fegato, dal ve un medico gli riscontrava «col- 
esperienze fatte con questa o al-|lasso cardiacircolatorio, sudora- SU 
tre varietà di resine, sembrerebbe | zione profusa dovuta a sospetta studio i CUR. 
che la loro ‘utilità si estenda pu-|ingestione di sostanza venefica», | Medico di VIGENZINI 
re a;un tipo di malattia dei reni | Dopo le cure, l'industriale è sta Sede: ROMA - v. Eompeo Magno? 
Le azioni dei partigiani divennero Sant'Anna, L'identificazione di|hlamata nefrosi, a certi tipì di|to accompagnato TELO, (TRIESTE: Hotel Savoia - 20-29 
sempre più audaci. e 1 tedeschi, | Beatrice diede, probabilmente, il|diarrea e a taluni casi d'intossi- Oria: gino CERO 
per ovviare alla minaccia conti- |via alle indaginì, © il 27 luglio|camento uricemico. Ma anche per| Na Bartato o e (era 
nua delle loro gesta, diedero il | dell'anno. successivo il Questore | deste resine esiste un rovescio| Ze e eee ole ersa, egli era 
via ai rastrellamenti. di ‘Bolzano ricevette una lettera | della medaglia. Esse devono. esse- | UP Î 
re prese in forti dosì parecchie] entrato in un bar, dove aveva or. 

Un giorno, il 4 ottobre del 1944, | Scritta in un ditellano molto apél e 1 giorno: due cucchisi col.|dinato un bicchier di vino, Un 
essi catturarono Domenico Giac.|prossimativo, con cui un ignoto d n gi ita, mescolati in un|cameriere gli serviva prontamen- 
ca insieme con nove suoi com-|10 invitava a interessarsi di un È ei To DI rt Titte o gilte le bevandu; me l'aveva appe- 
pagni, e li passarono tutti per le | delltto ai danni di un'innocente | Pg frutta. Alcuni pazienti le | 2® bevuta ch'egli aveva avvertito 
armi. La moglie, ignorando la tra. | FARazza italiana, consumato a|f0, Lech 80) cha Fi rs nti, ad|® primi sintomi del misterioso 
gedia, andò alla sua ricerca e, non | Roncegno nel 1944, Furono. ini-| Wovano SE: a SOLE fer. | malore. IL Flaminio sospetta ‘che 
trovandolo, sì mise a battere d:-|ziste indagini e interrogate nu-| altri nom piace ii loro Spore gg] nel vino fosse contenuta, qualche 
speratamente l'intera zona. Vagò | merose persone, ognuna delle quali | 1050 e il Fatto ce mine gono|Sostanze venefica (acido muriati- 
per alcuni giorni attraverso bo-|POFtò un filo al complesso tessu-|èrraccaei eos, © È medici, pri | 002) finitavi. dentro  accidental. 
schi che non conosceva. e l'igno. | to dell'inchiesta retrospettiva. Una | PATSOCchio cos doi 0 h DES mente. Se le nostre informazioni 
rariza ‘del'iuoghi la portò proprio | donna sapeva un perticolare, ‘un:| ma dl presoriverie, devono gas sono esatté, il malcapitato signo- 
in mezzo al tedeschi, che l’arre-|contadino aveva visto qualcosa, | Curarsi che il paziente non sof-|ne nell'entrare nella farmacia a- 
starono, rinchiudendola nella. vil. | UN Uomo aveva sentito dire che... | fra ai gravi lesioni renali, veva detto di avvertire un terri 
la De Giovanni, a Roncegno. Qui|e con indicazioni di questo gene- | . Le resine agiscono in un modo | pile bruciore alla lingua, Il Fle- 
avvenne l'oscuro delitto. Secondo |re è stato possibile ricostruire i1| Nico nella storia della terapia. |minio è stato accolto nella secon- 
le deposizioni di due militari te- | delitto. Superticialmente, esse hanno una|da divisione medica con pro- 
deschi, Pelikan e Jupp, il loro ca-| Il sonno di Beatrice fu turba- 


azione simile a quella dei filtri. | snosi di 8 giorni, 
sì .|Ma, mentre i filtri eliminano 
po, dott, Joseph Feuchtinger. un|to da una seconda esumazione: | cemplicemente particelle | solide 
giovanotto di 26 anni, già magi-|un giudice di Trento venne a abbastanza grosse, sospese in un 
Strato a Vienna, rimase. subito Trieste con una commissione Me-|jouido, le eresine scambia-lonis 
colpito dalla bellissima ed erme-|dico-legale per esaminare la sal. catturano sostanze completamen- 
tica ragazza, che non aveva vo-|ma, I due fori d'arma da fuoco]|4. disciolte in vere e roprie so- 
luto rispondere a nessuna delle |furono ‘inequivocabilmente indi- luzioni, compito questo molto più 
sue domande. La notte sul 13 ot-|viduati, e la constatazione portò difficile. Ciò avviene per opera di 
tobre, il Feuchtinger rientrò alla | alla conclusione che l'assassino, | invisibili aggregati chimici, cen- 
villa ubriaco e, chiamati i due|dopo averla freddata, dovette ca-|i;ngia dei quali sono legati labil- 


dipendenti, ordinò loro di portar-|ricarla su un'auto. e portata alla $ da 
gli la detenuta; disse che voleva | periferia di. Roncegno, per scara- era rossa fata = ion eace Sa eci 
interrogarla, Beatrice fu prelevata | ventarla poi sul ciglia della strada. | cramano «Ioni»; «e. contengono | ai..due, gli agenti. li identifivava- 
e accompagnata nella stanza dell 71 processo si presenta lungo e|piccole cariche elettriche. no per gli apolidi Alexander Li. 
comandante, che rimase solo con | q;fficile, in quanto 4 principali Quando un ammalato ingerisce| marenko, di 42 anni, e Jakob De- 
lei. L'infelice donna — forse Dre- | testi sono dispersi per l'Europa: | una dose di resina, ogni grano l'i. | machenko, di 52 emni, entrambi 
sentendo quanto doveva compier- |; peuchtinger, sul quale grava | pera nel tubo digerente il suo ca. | alloggiati in quel campo. I fun- 
si — sembrava la statua del do-|1a terribile accusa, è stato prele-lrico di ioni — normalmente di |tionari hanno voluto sapere dagli 
lore, e i due uomini raccontarono | vato dal campo di Fraschettelammonio e di idrogeno — e alfepolidi come essi erano venuti in 
di averla udita più volte invocare | mentre s’accingeva a partire per! suo posto cattura un carico, met. | possesso del pane, e non trovando 
aiuto. Ad un certo punto — halyArgentina, e trasferito nel carce. | tiamo, di ioni di sodio. Da ciò|i ‘due alcuna convincente bugia, 


narrato il Pelikan — non reggen-|re di via Pilati, a Trento; Pelikan | deriva il termine di «resine scam.| NOR è loro rimasto che dire la di | I, 
do allo strazio di quei lamenti, la a Vienna; un altro teste tro-|pia-ionis, Il sodio, ora unito sal-| Verità. Hanno esordito narrando i i Dott, Ernesto Lar 


egli entrò nelle camera, e SOrpIe- | vasi in Olanda e' qualcuno forse | damente alla resina, non può ve.| Che il carrettino apparteneva a ta- ; | SPECIALISTA MALATTIO 
se ll Feuchtinger intento 2 sPO-|non esiste più. Il Feuchtinger si |nire assorbito dal tubo digerente | 19 Antonio Baiz, di 63 anni, abi- 5 |P ELLE E VENEREE 
gliare la vittima. L'ex giudice 1n- | gifende, scaricando ogni colpa sulle penetrare mel tessuti con le tante in via Scomparini 26, col 
timò al subalterno d’uscire im.|Patikcan, il quale invece giura del. | conseguenze che si sono dette; | Male essi si erana accordati per 
mediatamente, e sottolineò lordi. | 1a colpevolezza del suo ex coman-|ma viene allontanato dal corpo smerciargli il pane raffermo al 
ne impugnando Ja pistola. Duran. | dante. L'altro giorno ha desposto | nel corso della normale elimina-| PTe220 di 50 lire el Kg. Quando 
te la notte, îl viennese, assunse | 21 processo anche il famoso Kap-|zione. La resina infatti, essendo Di agenti li esa essi 
‘una fotografia della prigioniera, e pler; egli ha difeso Feuchtinger e | indissolubile, non è assorbita, n vano DE a È pa icando 
la pellicola, rinvenuta più tardi, | accusato il maresciallo Pelikan, ìl| quindi non può produrre alcun RTIMERE OEHite al iz, Mer 
d; ce che avevano in precedenza sot- 
fu d'origine di un processo dal|quale però. non vuole lasciare | effetto tossico, come è stato di-|tratta dalla cucina del campo. Gli 
quale il Feuchtinger sì salvò s0l- | vienna ed ora è stato richiesto ! mostrato da centinaia di esperi- agenti eo ao RAR: 
IoHane a 1l diretto ‘intervento di | dalla. Corte di Trento. menti condotti su animali e dalgllora il direttore delle mensa, il 
. Ml padre dell’infelice ragazza, | accurate osservazioni sui pazienti. | quale-ha dichiarato di essersi @c- 
IM mattino successivo, Beatrice | non ha ancora avuto cuore di dî_| Lo scambio chimico degli ioni|corto che, in più riprese, gli era- 
fu rinvenuta cadavere sul ciglio {re a sua moglie tutta la verità:|non è naturalmente così sempli-|no spariti ben 77 Kg. di pane, 
della strada. Aveva la testa e il|vyuole iasciarle l'illusione che la|ce come farebbe, supporre questa |Non occorreva di più per ferma- 
viso insanguinati, e nessuno al. |Joro Beatrice sia morta buttan-|sommaria descrizione. E anche se|re tanto il Limarenko che il De- 
lora notò che l'avevano assassi- | dosi da ‘un’auto in corsa perjresine in sè non sembrano tossi.| machenko, i quali verranno oggi 
nata sparandole un colpo di Pi-|sfuggire ai tedeschi. Alla parti-|che. devono essere usate soltanto | presentati alla Corte di rinvio; Il 
stola alla nuca, Il proietto le a-|giana per amore è mancata l’ul.| dietro prescrizione del medico e|Baiz, che ha saputo dimostrare 
veva attraversato il cranio, uscen. | tima consolazione: quella di dor-|sotto il suo attento contrallo, per|la sua buona fede, si è buscato 
dole dalla fronte. Fu seppellita, | mire il sonno eterno accanto al|evitare che il delicato equilibrio | invece una denuncia a piede libe- 
dicemmo, senza un mome, e qual. |suo sposo; il Giacca riposa in-|©himico del corpo non venga an-|ro per incauto acquisto, 
ché mese più tardi il Feuchtinger | fatti nel piccolo cimitero del pae. |cor più sconvolto con effetti no-| Libero Penko, di 26 anni, da 
sì trovò invischiato nel processo | se dove è stato. assassinato. An. | Civi. Valizza d'Istria, ha commesso la 
che aveva avuto origine dal rin-|tonio Giaconi ha assistito all'esu- | Maggiore ancora è il valore del. | imperdonabile leggerezza di la. 
venimento della pellicola. FU a5-| mazione delle dieci salme, mafie resine fissatrici del sodio nei|sciare per un'intera notte — tra 
solto dal Tribunale tedesco perinon ha potuto riconoscere tra|casi di edemi da cirrosi epatica, il 24 e il d—_- incustodita, la sua 
l’omicklio e condannato a duel quei poveri resti la salma di suo|poichè il migliore trattamento di| bicicletta nel cortile di una trat- 
anni e mezzo per violenza carna- 


genero. Così son finiti Beatrice e|questi è rappresentato de una|toria di Valmaura. E ovyio che, UOMINI E DONNE 
le, ma non scontò nemmeno un|pnomenico Giacca: nello spazio di | dieta d'alto valore proteinico. Però | durante tutto quel tempo, un igno- 
giorno. di reclusione in quanto 


IN 8 GIORNI 
è difficile osserv: dieta ric-|to ha trovato il ‘momento Oppor- 
SR iii ico Mii e n ie orta crea | rn SENZA ingerire anche|tuno per cubargliela, causandogli SARETE PIU’ GIOVANI 
ne speciale, ù 


molto sale, che a sua. volta aggra- così un danno di 10 mila lire. RIC — si 
Qualche mese dopo l’orrendo va il problema dell'idropisia, Poi-| Mentre percorreva il tratto S.| Eliminate i capelli grigi che Dott. ls 
crimine, i Giaconi ricevettero una SPHCIALISTA! 


chè il fiuido idropico nell'addome | Andrea-piazza Verdì, un ignoto ha | vi invecchiano, Usate anche voi 
lettera dalla padrona di casa do- 


In memoria di don Cecco dei cirrotici kontiene uno o due | derubato Mania Bartoli in Kulich, [la famosa brillantina vegetale 
ve aveva abitato la Beatrice, la co di Visinad granunti di gratelne! per. litro, (e. | dI /99 enni abitante in vie GAL | RINOVS,;composta su forriu: 
quale li avvertiva che la giovane parroto Gi Vismada strarlo con punture significa sot. |M inf. 385, del portafogli, ch'ella |la americana, ed entro pochi 
era partita senza fifîr ritorno. La| Un mese fa gli esuli di Visinada 


trarre dall’organismo quelle pro- 
notizia gettò nello sconforto An-|d’Istria. accompagnavano all’estre- 


telne di cui ha maggiormente bi= 
tonio Giaconi e.sua moglie, Gio-|ma. dimora il ‘loro parroco, don 


sogno per la nutrizione e per rì. di gi RIST 

ere Ze:. ioventù, sia esso stato ca- 
vanna, e l’uomo si mise sin daj Giovanni Cèeto. Pet erigere una | parare le devastazioni del fezato.| «E stata medicata alla Lila “uo brunp'ornero Susa co 
allora in.cerca della figlia. La ca. 


lapide sulla: sua tomba si è inìi-| Le resine risolvono il problema |insegnante Italia D'Amore, di 35/me una qualsiasi brillantina 
sa dei Giacca era stata saccheg- 


ziata ora una raccolte di fondi,|asportando l'eccesso di sodio. @|amni, abitante in via Fabio Seve- [liquida con risultato garantito 
giata dalle SS, e successivamen- 
vanni Radole, via dei Fabbri 2. M. D. D.} della mano destra. ri profumerie e farmacie o 
povero padre qualche risultato ap 
TRIESTE: profumeria Zernitz, 
fede della sconosciuta; esaminato 
figlia. Fece riesumare la salma, e L A le 
In memoria di Italia Bernardini | 1000 pro alluvionati. 
ferma di non essersi sbagliato. | vil, Fane. 1000 pro E.C.A., 1000 |vadlal 1000 pro Ist. Poveri; dalle 
ste e inumata nel cimitero dif Dante, Manlio e Nino Verchi 2500 | Bignani-Marini 2000 pro C.R.E 
glia Giacomelli 1000 pro Vill, del|tessa Silvia Tripcovich 2000, dal 
Centrale 6110 (6130), Generali|dini da Carlo Martinolli 5000 pro | ni e Maria Caralambo-Sofianopulo 
ia È ti vionati. luvionati, 
ni 7480 (7510), Un, Manif, 253000 ing. Vincenzo 
Tiva 227 (228), Catini 890 (894) Visintin e de Bosichi 2000 pro Ist. 
È to» (it:), B. 10 «Campidoglio» (it.), 
Edison 1875 (1881), Seso 2048 | sellan-Codri 1000 pro alluvionati. 
Stockton» (am.); B. 38 «Judge 


incisa nell’anello nuziale 


RIFLESSOSIMPATICOTERAPIA ASMA - NEVRALGIE 


RI =ITÎ (Sciatica, Trigemino) 


DISTURBI NERVOSI 


NEUROARTRITISMO - VERTIGINI 
OGNI MESE - Opuscolo gratis 


VENTILATORI 


TRIESTE = Via della Borsa n. fa, telefono n. #3-67 i d 


Dott. B. Schiffer 


IMMINENTE 
AL CINEMA 


ARCOBALENO 


. . 
Non erano infondati 
i sospetti dei poliziotti 
Due uomini, intenti a cani 
care su un carretto due sacchi 
traboccanti di pane raffermo, col- 
pivano verso le 12.30 di ieri l'at- 
tenzione di una pattuglia di ser- 


Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 


bili, Dentlere inferiori stabilizzate 
Protesi in giornata. Rimbasdmento 
dentiere inacierenti. Prezzi mu 

Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Nott. Ettore Bettin 


i SPECIALISTA 
i Malattie della bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

escluso il sabato 
i CORSO 29, I piano - Telef. 29342 


Oro 11-18 - 17-19; festivi 11-12 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


Telefono 2-45-66 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


Viale XX Settembre 24, II p. 
TELEFONO N. 96536 È 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


Ore: 11:30-12.80 e 18-19.30 


Ore 11.30-13.30 e 18-20 


teneva nella borsetta, Ci ha ri-|giornii vostri capelli bianchi o 
messo 900 lire e i documenti per- | grigi o scoloriti ritorneranno al 
sonali. loro primitivo colore naturale 


TELEFONO N. 96384 


In memoria di Vittorio Leiter 
dalla mamma e famiglia Paini 1000 
pro alluvionati, 1000 pro Vill. del 
Fanc. e 1000 pro Ict. Rittmeyer. 
Im memoria di Lydia Lange- 
Gottschlich, nel trigesimo, da Ma- 5 


ria Geissler-AIbl e sorella 1000 pro 
IL PROF. DOMENICO LONGO 


Comunità evangelica augustana. 
Specialista 


Tn memoria di Ida Rossi-De 
Mejo dai figli Claudio, Sergio e 

în Clinica Dermosifilopatica 
riceve _ per le MALATTIE 


Fausta 10.000 pro Osped. Magg. 
VENEREE E DELLA PELLE 


(Fondo F. Geniram). 
In memoria di T'enesa Vielmetti 

in via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-13 — 17.20 


Questa foto è stata colta di sor. 
presa per la strada. La signora 
soffre atrocemente per un callo 
ad un piede. Ma allora perchè 
non usa il famoso CALLIFUGO 
COLO VII O nia 

td sicura efficacia, costa po» 
co e si trova in ogni farmacia; 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 

e per appuntamento 
Via Cicerone 11 - Telefono 2-34-19 


Dott. MARIO GENTILLI 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30-13 e 18.30-20 
PIAZZA N. TOMMASEO N. 4-1 

Telefono 28330 


dal dott, Sussig e Zoccoletti 3000 
pro Fondo I. Serravallo. 

Tn memoria di Fulvia Freud Te- 
varotto dalla lia Ribarich 
1000, dalla famiglia Tripcovich 
1000 pro alluvionati. 

In memoria del sottoten. Luigi 
‘Ribolli, nel X anniv., dalla fami- 
glia 5000 pro alluvionati. E 

In memoria di Mario Fabro, zio 
dei coniugi Berardi, 1000 pro allu- 
vionati. 

In memoria di Matteo Sartoret- 
to da Alfonso Fragiacomo 500 pro 
Assoc. italiana maestri cattolici. 

Im memoria di Paola  Bottizer 
ved, Zorzenon, dalla famiglia Mo- 
retti 500 pro alluvionati. 

Tn memoria del cav. Guido de 
Socchieri dalla famiglia. Smaniot- 


VENE VARICOSE 


moderno trattamento chirurgico 
ambulatoriamente rapido e du- 


e quanti non hanno ancora po-fmnel far ciò svincolano dalla ne-|ro 82, la quale, lavorando a ma-|ed innocuo, Rinforza e rende 
te fu distrutta da un bombarda-|tuto contribuire possono far per-| cessità di' privare il conpo delle|glia, si era inavvertitamente con-|giovanile la capigliatura. RI- 
mento aereo. L’affannosa ricerca 

contro vaglia di L. 400 a: RI 

pena nel 1946, allorchè incontrò x NOVA. - PIACENZA, 
toac'ons oscconto; comes] JR Lu A RGIZIONI 

si yia Battisti; Vida Todeschini, via 
{l cerchietto d’oro. il Giaconi sì S, Sebastiano; Scolez, piazza Li 
convinse che l’assassinata era sua i < 

Gi pervennero il 26 \corr.: tro tumori; da Stefy Tripcovich 

appena vide quei capelli biondi 4 n 3 m ; > 

alla famiglia Enrico Trevisini{ In memoria, Francesco God- 
£ iui così familiari, ebbe la con-/1000 pro Ist, Rittmeyer, 1000 pro | nig dalla famiglia Giuseppe Za- 
Volle averla vicina, e mel 1948|pro Orfani guerra e 1000 pro O-|tamiglie Zuliani-Peresson 500 pro 
la salma veniva ‘traslata a Trie-|sped. inf.; dalle famiglie Franco, | E.C.A.; dalle famiglie Tibaldi- 

pro Orfanotr. S. Giuseppe e 2500] In memoria deli’avv. Ugo Qua- 
È pro Casa di Nazareth; dalla fami- | rantotto dal conte Mario e con- 
BORSE E MERCATI Fane.; dalla famiglia Bigot 5000| conte Oliviero Tripcovich 2000 Ana 
se pro alluvionati. \Padri Carmelitani; dal dott. Ma- 
MILANO 
| Fondo G. Banelli; da Hilde e dott. | 4000 pro alluvionati. 
nes Sii oa Antonio Martinolli 5000, dal cap. ‘In memoria di Linda Nardin, 
3 i, In memoria del 
(255000), Rossi 12175 (11850), Fi- È varie 
sac 399 (401), Fibre 3010 (4080), Umberto Larese da Angelo Micoli NAVI IN PORTO 
5 Rittmeyer; da Bianca Zecchinato al 26 novembre 
Ansaldo 138 (140), Breda 47 (49.50) i arti ; "i 
Fiat 476.50 (481). Sade 888 (888.50). | © Lydia Carlì 1000 pro Ist. Poveri 
B. 15 «Zagreb» (jug.); B. 16 «Dro- 
(2054), Sip 1126. (1129), Vizzola|” In memoria. del comm. dott. | mity (isr.); B. 17 <Leme» (it.); 
Carlo Sai da Carmen e Guido Co- 


venire le loro offerte a don Gio-|tanto necessarie proteine. ficcate l'uncino nel dito medio |NOVA trovasi presso le miglio- 
attraverso il Trentino diede al 
In memoria di Vito degli Ubal-|rio Sofianopulo 4000, da Giovan- 
(16650), Olcese 3850 (3880), Cuciri- Matteo Martinolli 5000 pro allu-|néll'anniv., dal padre 500 pro al- 
Snia 2498 (2520), Finsider 547 (548), | 200 Dro Lega Naz.: dalle famiglie 
Porto vecchio: B. 7 «Bruciatut- 
(fondo €. Krall); dalle famiglie 
Porto Duca d’Aosta: B.. 32 <R. 
sulich 3000 pro Esuli istr. e 2000 


{pro alluvionati: da Fanny Pipe-|Bland» (am.); B. 37 «Favola» 
rata 1000 pro alluvionati; dal dott. | (it.); B. 38 «Hamilton Victory» 


Ital. Hermes di Demetrio 1000 pro O- (am.); B, 39 «Santa Cruz» (pa.); 


C. 939 (940). spedale infantile, B. 41 «Toscana» (it.); B. 42 «Go-| to 1000 pro alluvional 3 raturo senza UR indolore, 
TRIESTE È Di RENO Si Boi ce no Gue); s di SR In ii di Pueano Martin- È racieale 
6350 (6260 {e _| dalle famiglie Sofianopulo , dal (am.), B. «Rio arto» (arg.); | gano, nel VI anniv \ai genitori , 
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Crda 192 (1). 

Valute libere: Sterlina 8400-8550, 
marengo 6800-6750, unitaria 1620, 
dollaro 688, svizzero 157. 


- Ore, 15-16 o appuntamento 
giorni feriali, tranne sabato 
Via Gatteri 5 — Tel, 95-423 


«Iano» (it.), «V. Pisani»  (it.), 
«Gabbiano» ( Dock: «Marvia» 
(it.), <Elath» (isr.); Scalo Legna- 
mi N.: «T. Maris» (it.). 


Ercole Zanzola 100 pro Ist, Poveri 
100 pro Lega Nazionale 

In memoria di Maria Donini dal- 
la mamma e sorelle 2500 pro Cen- 


Gian Battista Talotti, dalla sezio- 
ne Ponti e Gru Cantieri S. Marco 
6400 prog Ist. Rittmeyer. 

Da N, N. 10.000 pro alluvionati. 


e regolarizza le funzioni digestive 
LAD. G. MANZONI 6 C..MILANO VIA VELA: 5. 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Dentiere magnetiche, Palati invisi. 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


Via S, Lazzaro 15-I1 — Tel, 3030 


PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle / 
17 alle 18; dalle 19.50 alle 20.30 


Piazza della Borsa N. 10, IV p. 


PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 17-20 - Festivi 10-12 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 -— Telefono 7424 


VENERZE E PELLE 
i VIALE XX SETTEMBRE N. 20-IN1 


i 
Ì 


Li 


Martedì 27 


novembre 1951 


GIORNALE DI TRIESTE 


LONGO SMENTITO DAL GEN. CADORNA DAVANTI AI GIUDICI DI LUCCA 


| NESSUN ORDINE AUTORIZZO 


il passaggio dei garibaldini al IX Corpus 


L'ex comandante comunista fallisce il colpo mancino in difesa degli imputati, producendo documenti respinti 
in precedenza dalla Corte - Le lungaggini di «Italo» nel condurre l'inchiesta sul Îratricidio di Porzus 


DAL NOSTRO INVIATO 
GE Luccà, 26 

Una: domanda, fotse la più 
attesa per ‘potere dalla risposta 
itrarre ‘qualche importante con» 
clusione. nei riguardi del pas- 
saggio dei garibaldini alle di- 

endenze dell'esercito jugoslavo, 

stata quella rivolta l Pre 
sidente al gen. Raffuele Cador- 
na, venuto stamane a deporre. 
Dato che nel corso della depo= 
sigione precedente. era venuto a 
risultare che l'iniziativa di que- 
sto passaggio era stata presa 
dal Comando ‘generale militare 
triveneto, il comm. Cascella ha 
chiesto al testimone se tale Co- 
‘mando avrebbe potuto prende- 
re un'iniziativa del genere sense 
za esserpi stato, specificamente; 
autorizzato. E; É 

«Tale domanda ‘mi sembra 
quasi un assurdo — ha risposto, 
il gen. Cadorna sorridendo — 
potevano esserci accordi di col- 
laborazione tra jugoslavi e ita- 
liani, ma sul piano strettamen- 
te militare». 

E per renderci conto. dell’îm- 
portanza «di questa affermazio- 
ne, bisogna! tener. presente che 
il CLNAI, dipendeva dal 'Go-| 
verno: legittimo che era stato 
costituîto al Sud e che le {or- 
mazioni dipendevano  politica- 
mente da esso. Impossibile, 
quindi, che una divisione, una 
brigata, un reparto qualsiasi, 
potessero prendere di loro arbi- 
trio una decisione del genere. 

PRESIDENTE . insistendo : 

aSicchè il Corpo dei volontari 
della libertà non è*stato mai 
informato del fatto che il Co- 
mando militare triveneto aveva 
sanzionato ‘questo accordo con 
una comunicazione recante la. 
data del 17 lualio 1914?» 
CADORNA: «Io, non esiste- 
va alcuna disposizione d'ordine 
superiore che potesse sanziona- 
re il fatto di una subordinazio- 
ne cperativa degli italiani ri- 
spetto agli jugoslavi. E questo 
è tanto vero che quando gli al- 
leati chiesero a me, a Luigi 
Longo e a Ferruccio Parri, per- 
chè questo passaggio e' questa 
sottomissione fossero avvenuti, 
fu risposto che proprio nessun 
ordine superiore l'aveva auto- 
rizzata. Ed è logico pensare che 
dei tre, almeno Luigi Longo non 
avrebbe accettato questo pun- 
to di pista, e per far valere le 
sue ragioni ‘avrebbe senza dub- 
bio replicato, allorchè io, insor- 
gendo, dissi che con questo col- 
po di testa i comunisti ci ave- 
vano messo di fronte ad un fat- 
to compiuto e cioè nelle condi- 
zioni di approvarlo senza nean- 
che averlo autorizzato». 
Questa. la: parte diremo così, 
sostanziale della deposizione de? 
en. Cadorna. Relutivamente al 
*fatto-di‘Porzus,‘il teste-ajferma 
che ad informare il Comando 
generale del C.V.L. fu, întorno 
al 15 febbraio, il dott. France- 
* sco Solari («Somm:i1»). Tutti de- 
plorarono quanto era avvenute 
to, ma non si avevano dell’av- 
venimento altro che notizie ge- 
meriche e imprecîse. Insomma 
la cosa in. un. primo tempo non 
appariva tanto grave. Comun: 
que, ju Luigi Longo («Italo») ad 
avocare a sè l’incarico di proce- 
dere ad un'inchiesta che al mo- 
mento della liberazione non eta 
stata ancora conclusa. 


Il gen. Cadorna ha esposto 


anche quali fossero î due. punti! 


di vista dominanti nelle varie 
formazioni, circa Ta lotta da 
condurre contro il nemico co- 
mune. 

«I comunisti erano favorevoli 
ad attaccare, comunque e quae 
lunque potessero essere i rifles- 
si, le conseguenze e le ripercus. 
sioni dell'attacco portato. Una 
tesi — ha ARIA il teste 

_ non del tutto sbagliata, în quan- 
to tendente a mantener vivo è 
ben detto lo spirito combattivo 
delle ]0Mmazioni partigiane e ad 
eccîtare il fervore col quale do- 
vevano condurre la lotta. 

«Daltra parte — ha prosegui: 
to il generale — prevaleva lo 
spirito riflessivo in rapporto 
soprattutto: alle’ conseguenze 
delle azioni. Non sì sarebbero 
dovuti, ad esempio, distruggere 


- gli impianti industriali che a- 


vrebbero potuto essere utili do. 
mani, soltanto pet ottenere un 
ejfetto immediato e galvamiz- 
gante. Inoltre da' parte dei co- 
munisti si tendeva a creare nei 
paesi delle cone cosiddette’ dî 
riposo, per ivi esercitare in- 
fluenze politiche. mentre. l'opi- 
mione del Comando generale — 
e la mia personale — era quel- 
la' che i feparti dovessero ope- 
rare con estrema mobilità, allo 
scopo di evitare rastrellamenti 
ed attacchi în forza da parte 
del nemico»... É 
Precedentemente aveva depo- 


sto l'on. Umberto Zanfagnini, 
che' rappresentava la D. C. in 
seno ‘al C.L.N. di Udine e attual- 
mente militante nel partito so- 
cialdemocratico. Ha detto di 
aver letto al C:L.N. riunito una 
lettera di «Bolla», quella nobi- 
dissima indirizzata alla moglie 
‘e dalla quale sorgeva viva la 
disperazione di questo valoroso 


invadenza degli jugoslavi în tet- 
ritori italiani. 

Ne ju preso atto e sì pronun- 
‘ciarono da parte di tutti parole 
di alto elogio per il comandan- 
te De Gregori, Perchè ‘poi si 
agisse contro di lui :non può 
dirlo. Sarebbero, le sue, soltan- 
to delle congetture. Ha aggiun- 
to chela notizia del'fatto di 
Porzus. venne portata in seno al 
C.L.N. e sé parlò dapprima di 
un'azione di rastrellamento. So- 
lo due o tre giorni dopo si sep- 
pe che si trattava di un fratri- 
cidio. «Ce ne occupammo — 


comandante per la constatata. 


dice — volevamo. andare in jon- 
do, ma il nostro desiderio rima» 
‘se allo stato latente, perchè l’i- 
niziativa fù avocata dal Coman- 
do regionale triveneto». 

Quando nel. pomeriggio l'on. 
Luigi Longo, detto «Italo», com- 
preso della gravità delle parole 
che stava per pronunciare e 
delle accuse che stava per fare, 
ha tirato fuori dalla sua car- 
tella î due documenti: che do- 
vevano provare in modo, irre» 
futabile la. collusione jra alcuni 
capi osovani e i nazifascisti, un 
senso di viva preoccupazione e 
di disagio ha colpito un po tut= 
ti a ‘cominciare dagli avvocati 
del collegio di Difesa, i quali 
attendevano il grosso colpo, il 
colpo mancino che il coman- 
dante militare delle formazioni 
comuniste qveva preparato chis- 
sà da quanto tempo. Un profon- 
do silenzio ha gravato nell’au- 
la. Ma in verità se Von. Luigi 
Longo, detto «Italo», in questi 


giorni avesse dato un'occhiata 
ai giornali, si sarebbe rispar= 
‘imiato la fatica di produrre 
dei documettti irrimediabilmen= 
te scaduti e di cui ciononostan- 
te conserva’ gelosamente copia. 

Infatti, si trattava nienteme- 
no che delle famose dichiara- 
zioni (che diceva di avere sco- 
perto în non sappiamo quale am 
chivio)' dell’ergastolano repub= 
blichino Rebez e dell’er sindaco 
di Spilimbergo Mirolo, che la 
Corte aveva già valutato e che 
non aveva neppure accolto ne- 
gli atti processuali, non. consi- 
derandole come gttinenti al pro- 
cesso e come Hfpoe conclusive. 

I lettori ricorderanno che il 
Reber aveva firmato una di- 
chiarazione nella quale egli ri= 
conosceva esservi stata una cole 
lusione jra tedeschi e Osovani, 
indotto a far ciò da scariche di 
cazzotti «garibaldini» e un con- 
fortevole. bicchierone di grap- 
pa. Per l’altra dichiarazione, 
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VERSO 


quella del Mirolò, si ricorderà 
che essa gli'fu rilasciata da un 
ex interprete tedesco, il: quate 
accusava l'avv: Marin, ora de- 
junto, di essere entrato in col- 
lusione con i tedeschi, dichia» 
razione che il Mirolo ammise che 
nessuno del C.L.N. di Spilim= 
bergo aveva volute prendere sul 
serio, tanta era la' considerazio- 
ne di cui l'avv. Marin godeva. 

E quando avremo detto che 
l'on, Luigi Longo ha anzi ar- 
cennato, con la serietà che una 
simile dichiarazione comporta- 
va, al famoso presidio di Ra- 
vosa, ci sembra. di avere detto 
quasi tutto sulla deposizione del 
comandante militare comuni» 
sta. Comunque, per dare mag* 
gior rilievo al suo esposto e @ 
comprovare il tradimento com- 
piuto. da..«alcuni- comandanti 
osovani» — che poi non ha spe- 
cificato in alcun modo — l'on. 
Longo ha letto un suo lungo 
articolo. pubblicato su un gior- 
nale comunista clandestino del- 
l'epoca, articolo basato su un 
Tappeto pervenutogli. da una 
divisione garibaldina. 

Si è voluto, poi, dalla Corte 
stabilire se il ‘passaggio della 
«Garibaldi-Natisone» alle dipen» 
denze operative.del.9.9. Corpus 
Josse stato deliberato e appro- 
vato: da un comando superiore. 
L'on, Longo ha affermato allo- 
ra che ci furono delle circolari 
con le quali il comando genera- 
le del Corpo volontari della Wi 
bertà autorizzava. tale passag= 
gio. A questo punto, chiamato 
a confronto, il gen. Cadorna 
ha dichiarato che nel tempo. in 
cui egli fu al suddetto comando 
maî gli passarono per le mani 
carte del genere; altrimenti a- 
vrebbe. protestato vivacemente 
ela cosa surebbe-stata subito 
risolta. 

Richiesto all'on. Longo se sa- 
peva che altre formazioni ita- 
liane sì fossero messe alle di- 
pendenze operative di eserciti 
stranieri, questi rispondeva che 
anche la brigata ‘«Bulov» pas- 
sò'alle dipendenze operative de- 
gli alleati. 

Avv. GIANNINI: «Degli al 
leati, non di un alleato, La dif- 
ferenza sta tutta’ quid. 


GIUSEPPE CARTONI 


UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE NEL COMANDO DEL PATTO ATLANTICO ? 


Le dimissioni di Eisenhower 


per certe in 


Inghilterra 


Montgomery. verrebbe destinato al comando del settore asiatico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
A Londra, 26 
.' L'appello di Eisenhower per un 
sollecito allestimento della ar- 
mata europea ha a Londra una 
ecò: tanto più viva ih. quanto 
anche gli inglesi, come Eisenho- 
wer, erano contrari ‘al piano 
Pléven e, come lui, dopo aver 
pesato il pro e il contro, hanno 
finito per considerarlo l’unica 
soluzione possibile: non la mi- 
gliore, ma quella che, di fronte 
alle altre alternative, rappre- 
senta, oggi come oggi, una spe 
cie di minor male. È dopo aver 
accettato l’idea senza entusia- 
smo ma'icon una realistica vi- 
sione delle cose, ritengono che 
sia. necessario e urgente darvi 
concreta attuazione. 
L'Inghilterra non avendo, al- 
‘meno per ‘ora, alcuna \intenzio- 
ne di entrare a far parte della 
armata europea, l’appello di Ei- 
senhower è rivolto. essenzial- 
mente agli altri paesi. Onesta- 
mente deve dirsi che le previ- 
sioni degli osservatori londinesi 
a tale proposito non si caratte- 
rizzano per eccessiva fiducia. Il 
recente discorso di De Gaulle 
@ le aspre categoriche voci di 
condanna che all'indirizzo del 
piano Pléven quotidianamente 
va’ ripetendo in Germania l'on. 
Schumacher, fanno pensare a 
molti che l’idea non sia ancora, 
politicamente, matura e che, in 
ogni caso, a parte. le difficoltà 
di ordine tecnico e finanziario, 
molto tempo dovrà ancora pas- 
sare prima che l’armata euro- 
pea sia una realtà concreta, Per 


L'INIZIO DEL PROCESSO ALLE ASSISE DI 


Il «mostro 
interrogato a 


4 Bolzano, 26 

Guido Zingerle, il mostro 
del Tirolo», è comparso sta- 
mane davanti alle Assise per 
rispondere dei suoi numerosi 
e gravi delitti. La Corte lo giu- 
dicherà per una rapina e 6 fur- 
ti da lui compiuti in Alto Adi- 
ge; per i due delitti da lui 
commessi in Austria, rispetti- 
vamente nel maggio 1948 e nel 
luglio 1950, la Corte si è di- 
chiarata incompetente a. giu- 
dicarlo } 

Come noto, nel maggio 1948 

il «mostro» aveva violentato 
una donna su una collina di 
Mayerhof, in Austria, mentre 
nel luglio 1950 Zingerle aveva 
trascinato in una caverna pres. 
so Innsbruck la suddita ingle- 
_se Elene Munro; uccidendola 
alla maniera della maestrina 
di Bolzano, L'aula è affollatis- 
sima; al tavolo della stampa 
oltre ai giornalisti italiani, sie- 
dono numerosi ‘ corrispondenti 
dì giornali austriaci, svizzeri e 
germanici. 

Nella seduta di stamane do- 
po la lettura dei 20 capi di 
imputazione il P.M. ha chiesto 
che il processo continuasse a 


na 


== 


BOLZANO 


del Tirolo» 
porte chius 


porte chiuse. La Corte ha, ac- 
colto parzialmente la richiesta, 
dichiarando che sia fatto a 
porte chiuse l’interrogatorio 
del «mostro» e quello della mi- 
norenne Barbara Falzer, dallo 
Zingerle violentata e riuscita a 
sfuggire all'orribile morte, che 
toccò invece alle altre vittime 
del delinquente. Di conseguen- 
za l'aula è stata fatta sgom- 
brare dal pubblico. 

Nell’udienza pomeridiana. del 
processo Zingerle, che è dura- 
ta oltre quattro ore, è stata 
sentita la giovane Barbara 
Falzer, che dal sadico fu as- 
gredita su un sentiero di mmon- 
tagna nella valle d’Isarco, tra- 
scinata in un bosco e violen- 
tata. Vi venne poi trattenuta 
per tutta. la notte e quindi, 
svenuta, fu.dal «mostro»; che 
la ‘eredeva, morta, incastrata in 
un anfratto della montagna e 
quasi. murata, con grossi maci- 
gni/ La fanciulla aveva allora 
15 anni e riuscì a sfuggire al- 
la morte per puro miracolo. 

La Falzer ha confermato al 
la Corte i fatti ed ha ricono- 
sciuto nello Zingerle l’autore 
del crimine. 


conto proprio il Regno Unito 
rimane più che mai deciso a 
mettere in piedi le forze che 
dovranno, un giorno, affiancar- 
sì all’armata europea, senza con 
essa fondersi. 

Grande importanza sì attri. 
buisce qui al colloquio che il 
Cancelliere dello Scacchiere Bu- 
tler ha avuto oggi a Roma col 
Segretario americano al Tesoro 
Snyder. Le fonti ufficiose dico- 
no che Butler ha esposto al col. 
lega ‘americano, con la più as- 
soluta franchezza, la situazione 
delle finanze britanniche, préci- 
sando in tono pressante i limiti 
a oltrepassare i quali lo sforzo 
inglese di riarmo non può spin- 
gersi senza compromettere. la 
stabilità dell’edificio economico. 
Se per realizzare ì programmi 
militari. già decisi. dal: cessato 
regime il Governo ha bisogno 
di un considerevole aiuto ame- 
ricano in materie prime o in 
dollari, per accelerarli sarebbe 
costretto a ricorrere a misure 
eccezionali che, ‘in’ pratica, si- 


mobilitazione dell’apparato in- 
dustriale, l'attuazione, cioè, di 

una vera e propria economia di 
guerra. Non consta che il col- 
loquio fra i due Ministri abbia 
avuto concreti risultati, nel sen- 
so di assicurazioni più impe- 
gnative date ‘al Cancelliere del- 
lo Scacchiere, anche perchè il 
problema investe la più vasta 
questione del contributo ame» 
ricano all'intero programma 
militare del NATO. L’aliquota 
che andrà a beneficenza del Re- 
.gno Unito, sarà oggetto di ulte- 
riori.negoziati. 

Dove'il ritmo: delle difese bri- 
tanniche obbedisce ad un evi- 
dente spirito di acceleramento 
è, invece, sul terreno degli ap- 
prestamenti militari locali. Do- 
po. il ripristino della «Home 
guard» nel quale, malgrado le 
rassicuranti parole dette dal 
Ministro della Guerra Head, 
molti. ravvisano una misura 
precauzionale dettata da serie 
preoccupazioni, si annuncia og- 
gi un altro provvedimento che 
ha destato una ‘certa sorpresa: 
il censimento, ordinato dall'Am- 
miragliato, di tutti i battelli 
privati, che, in caso di guerra, 
possono rendere preziosi servi- 
gi. E° soprattutto grazie alla 
‘mobilitazione di queste piccole 
unità, com'è moto, che nelle 
idrammatiche giornate di Dun- 
kerque gli inglesi ripscitono a 
riportare a casa la maggior par- 
ta delle loro divisioni, premute 
dappresso dai tedeschi, E’ quasi 
superfluo rilevare che la misu- 
ra oggi annunciata dall’Ammi- 
ragliato rulla ha a che vedere 
con l’idea di un'operazione tipo. 
Dunkerque, La spiegazione che 
ne danno le sfere ufficiose è 
che si tratta di un saggio e op- 
portuno provvedimento  rien- 
trante nella necessità di tem- 
pestivamente preparare le dife- 
se, di essere pronti, cioè, a 
qualsiasi evento. % 

Da Roma, oltrechè dall’Ame- 
rica, rimbalzano insistenti ‘an- 
che a Londra le voci secondo 
cui. Eisenhower abbandonereb- 
be il supremo. comando in Eu- 
ropa per presentarsi candidato 
alla presidenza degli Stati Uni- 
ti Già si fanno vari nomi co- 


me successori del generalissimo. 
Per l'Inghilterra ‘le eventuali 
dimissioni di Eisenhower solle» 
vano un problema delicato per 
la posizione in cui verrebbe a 
trovarsi il Maresciallo Montgo- 
mery. Sarebbe difficile, per il 
Maresciallo inglese, rimanere al 
suo posto di vicecomandante in 
Europa qualora egli venisse a 
trovarsi alle dipendenze di un 
generale che nell’ultima guer- 
ra. copriva un grado inferiore 
al suo. Già si sente dire che, in 
tal caso, il posto di Montgome- 
ry sarebbe assunto dall’Ammi- 
raglio Lord Fraser. Si fa notare 
che la struttura del quartiere 
generale del Patto atlantico su- 
birà radicali mutamenti il gior- 
no in cui sia stata creata l’ar- 
mata europea. La direzione di 
quest’ultima passerà nelle ma- 
ni del successore di Eisenhower 
e il comando effettivo in quelle 
del generale Juin; in tali condi- 
zioni il posto di vicecomandan- 
te delle forze atlantiche viene a 


perdere molto della sua impor-! 
gnificherebbero pressappoco la |_ 


tanza; non sarà più necessario 
che sia detenuto da un generale 
d’esercito, basterà.un Ammira- 
glio. 

A. Montgomery; secondo in- 
formazioni di stasera, il Gover- 
no penserebbe di affidare un 
altro ‘compito della massima 
importanza: egli sarebbe nomi- 
nato, cioè, commissario genera- 
le e comandante in capo per il 
settore dell’Asia sud-orientale, 
con compiti analoghi a quelli 
assunti dal generale francese 
De Lattre de Tassigny in Indo- 
cina, quelli, cioè, di liquidare 
nella penisola di, Malacca la 
guerriglia dei terroristi che de. 
sta a Londra crescenti preoc- 
cupazioni. Ii generale Brigg, 
che un.anno fa aveva promesso 
di sistemare le cose in, dodici 
mesi, è stato richiamato e sosti. 
tuito da un altro generale mu. 
nito di pieni poterì. Il fallimen- 
to del piano Brigg nella Malac 
ca è ammesso a Londra ufficial. 


mente, 
CARLO TROTTER 


A' poche ore dal delitto 


Due. giovani assassini 
arrestali a Livorno 


Livorno, 26 


Un grave fatto di sangue è 
avvenuto oggi al cinema «Cen- 
tral», Il guardiano del cinema, 
Marzio rei, di 56 anni, dopo 
aver sorpreso due persone in- 
tente a scassinare la cassetta 
ove era custodito l'incasso del 
cinema, | veniva dalle stesse ac- 
cerchiato e malmenato. Uno dei 
ladri poi, colpiva con una sbar- 
ra. di ferro alla nuta il disgra- 
ziato guardiano, che stramazza- 
va-al suolo. Gli aggressori si da- 
vano quindi alla fuga. dopo ave: 
re asportato dalla cassaforte 
oltre un milione di lire,, 

Il Marzi, trasportato all’ospe- 
dale in gravissime condizioni, 
decedeva dopo mezzogiorno in 
seguito alle lesioni riportate. 

La polizia, nel corsp di atti- 
Vîssime indagini, ha proceduto 

dopo al fermo dell’opera- 
tore  cinematogratico Luciano 
Belli, di 28 anni. 

Im serata la polizia ha arre 
stato e. denunciato all'autorità 
giudiziaria quali autori dell’o- 
micidio il Belli e. Aldo Piram, 
di 26 anni. I due, di fronte alle 
prove schiaccianti, tra cui il 
rinvenimento di una cassetta 
sotterrata nel giardino del Bel- 
li, contenente una parte della 
somma rubata, erano costretti 
a confessare il loro misfatto. 

Il Piram è persona molto no- 
ta appartenente a, facoltosa fa- 
miglia, livornese, 
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SPAGNA E MONDO: ARABO 


‘E’ UN PAESE d’Europa che tagna chinava sempre la testa? 
mentre il Medio Oriente è | Era un gesto di erede del vec- 


in rivolta battagliera con gli uo- 
mini del continente europeo, a 
causa della politica imperiali. 
stica britannica, tende al mondo 
arabo la mano e vi sì accosta 
con' la nostalgia di tempi antìi- 
chi, nei quali gli arabi giun- 
sero con la loro spinta dilata- 
trice fino alle colonne d'Ercole: 
Questo paese è la Spagna, e 
merita di rilevare il fatto pro- 
prio adesso che le sollevazioni 
arabe non si limitano soltanto 
‘agli episodi egiziani, ma inquie- 
tano tutto il Nord Africa e mi- 
nacciano di creare una frattu- 
ta morale irrimediabile tra po- 
poli occidentali e popoli mus- 
sulmani. È 

Il nuovo accostamento della 
Spagna al mondo islamico fu 
notato come una sorpresa, quan- 
do l'Emiro Abdallah, promosso. 
Te della. Giordania per volontà 
inglese, dopo un viaggio di rin- 
graziamento a Londra volle 
passare per Madrid. Perchè 
quel sottile e furbo sovrano al- 
lungava il viaggio di ritorno 
proprio per fermarsi: laddove 
stava sul trono degli antichi 
imperatori un uomo che i suoi 
protettori inglesi non gradivano 
per nulla? Era forse un’alzata 
d'ingegno di quel capo beduino 
che davanti alla Grande Bret- 


GLI OTTANTA ANNI DI DON LUIGI STURZO 


‘Einaudi presenzia 


alla cerimonia in Campidoglio 


Il pensiero politico. del sacerdote siciliano lumeggiato 


nel discorso ufficiale del 


Roma, 26° 

Questa mattina nel Palazzo 
dei Conservatori, alla presenza 
del Presidente della Repubbli- 
ca, ha. avuto luogo la solenne 
cerimonia organizzata dalla D 
C. per celebrare l’80.0 comple- 
anno di don Luigi Sturzo. Era- 
no inoltre presenti l’on. De Ga- 
speri, i Presidenti del Senato e 
della Camera, Ministri, Sotto- 
segretari, molti senatori e de- 
putati, diplomatici ed altre per, 
sonalità. 

Il sindaco di Roma ha rivolto 
per primo.un fervido saluto al 
Presidente della Repubblica ed 
ha aggiunto: «Se la grave età 
che, pur lasciando intatto il suo 
spirito giovanile, non gli aves- 
se fiaccato le membra, con im. 
mensa. gioia lo vedremmo fra 
noi e potremmo, fra il plauso 
universale, deporre nelle sue 
mani una medaglia raffigurante 
il Campidoglio michelangiolesco, 
espressamente coniata per lui 
che fra poco, avremo l’onore di 
consegnargli». 

L'on. Aldisio, presidente del 
Comitato per la. celebrazione, 
ha ‘annunciato che in questi 
giorni si stanno -svolgendo in 
onore di don Sturzo grandiose 
manifestazioni a New York, 
Buenos Aires, Santiago del (i- 
le, Montevideo, Chicago, Cara- 
cas ed in tutti i centri dove ar-, 
riva la rete di organizzazione 
di due comitati nazionali, sorti 
‘uno in Argentina, ad opera di 
mons. De Andrea, ed.un altro 
negli Stati Uniti. Ovunque è 
annunciata in questa circostan- 
za la raccolta per la creazione 
dell’istituto che il Comitato ese- 
cutivo ha voluto far sorgere in 
Roma intestato al nome di 
Sturzo, istituto che deve cu- 
rare nell’avvenire lo studio del- 
la sociologia e delle scienze mo- 
rali. 

Ha preso quindi la parola lo 
on. De Gasperi per pronunciare 
il discorso ufficiale: «Luigi Stur- 
zo — ha detto tra l’altro il Pre- 
sidente del Consiglio — aglivoc- 
chi di molti, di troppi italiani, 
passa per un critico troppo acre 
del regime borghese, per un 
perturbatore dell'equilibrio na- 
zionale, per uno scompaginato- 
re del vecchio Stato. Certo, a 
rileggere i suoi discorsi politici, 
recentemente. raccolti innanzi, 
in Qualche pagina, taluno può 
rimanere perplesso. 

«Bisogna ricordare però e ri- 
levare che quando don Sturzo 
parlava e scriveva, così, nessu- 
no. in Italia immaginava che 


VIVACE POLEMICA TRA I PERITI AL PROCESSO GRANDE 


Non è stato un proiettile 
a causare il foro alla nuca 


Con questa conclusione il prof. Pellegrini esclude l'omicidio 


Bologna, 26 

L'udienza di stamane dei 
processo Grande è stata dedi- 
cata alle relazioni dei consu- 
lenti di parte. Nel vestibolo 
sostavano i professori Giorgio 
Canuto e Camillo Tovo di Par. 
te, Civile e il prof. Rinaldo 
Pellegrini con due assistenti 
Giovanni De Gaetani e Pieran- 
tonio Gagn per la Difesa. Tut= 
ti recavano grosse valigie e vo- 
luminosi pacchi contenenti ta- 
scicoli e pezzi anatomici. che 
dovevano essere esibiti a do- 
cumentazione delle rispettive 
tesi. È 

Sulla pedana dei testimoni è 
salito per primo il prof. Ca- 
millo Tovo. Egli ha presofîn 
esame solo la parte anatomi= 
ca, della perizia lasciando la 
«questione della formalina» al 
prof. Canuto, e ha affermato 
che dei due fori retromastoidei 
che hanno determinato i tra- 
miti transfossi, uno è di entra- 
ta e l’altro è di uscita. In ba- 
se a ciò il perito sostiene che 
gli altri due fori (essendo solo 
sei gli orifizi riscontrati sul 
cadavere) devono necessaria- 
mente essere fori di ingresso 
di tramiti a fondo cieco, cioè 
dei proiettili rinvenuti nella 
spalla e tra la quarta e quin- 
ta vertebra cervicale. 

«Se il foro alla nuca fosso 
un foro d’uscita — prosegue 
il. professore — bisognerebbe 
riferirlo a un quinto proietti 
le, ciò che è impossibile. Con- 
cludendo, dato che due colpi 
risultano sparati dal. davanti 


€ due dal di dietro, dobbiamo 
forzatamente escludere l’ipote- 
si del suicidio», 

E'. la volta, poi, del prof. 
Giorgio Canuto il quale, ri- 
baditi i concetti del collega 
ber la parte anatomica, sì ad- 
dentra. nella. complessa que- 
stione della formalina. Il peri- 
to illustra. l’azione di tale so- 
Stanza sui tessuti, asserendo 
Che essa non Va. considerata 
in senso, assoluto, me che la 
:decolorazione che produce è 
inversamente proporzionata ai- 
la densità degli‘ infiltrati. Il 
professore documenta la sua 
asserzione esibendo un cuore 
umano tolto dal..cadavere di 
un suicida e alcuni brani di 
epidermide decolorati e suc» 
cessivamente fissati col meto- 
do Kaiserling, 

La tesi del professore è in 
sostanza che non sì può dare 
un valore assoluto alle risul 
tanze «post mortem»: «Un infil 
trato può essere stato rag- 
giunto. e decolorato, un altro 
può aver subito in minore mi- 
sura, la decolorazione formali- 
nica». 

Dopo una breve sospensione, 
sale sulla pedana il prof. Ri- 
naldo Pellegrini, primo consu- 
lente a difesa, Il prof. Pellé- 
grini entra subito in una vi. 
vace polemica con i periti uf- 
ficiali, contestando loro prima 
le espressioni e poi il signifi- 
cato delle loro dichiarazioni, 

La prima parte della sua e- 
sposizione è dedicata alla que. 
stione della formalina che — 


secondo il professore — non 
decolora le. infiltrazioni san- 
guigne, A. riprova delle sue 
asserzioni il consulente estrae 
dalla valigia dei vasetti di so- 
fuzione sanguigna in formali- 
ina e delle parti anatomiche 
in quella sostanza conservate 
e li mostra alla Corte. Eppure 


infiltrazioni sanguigne, secon-| 


do il professore, si hanno an- 
che se le ferite sono. prodot- 
te durante il periodo agonico, 
come risultò da i espe- 
rimenti che egli fece su ani 
mali. i g 

‘Passando ad esaminare la 
lesione. riscontrata al. midollo 
spinale, il consulente afferma, 
in polemica col prof. Forni, 
che essa avrebbe anche potuto 
\non produrre una immediata 
paralisi, ciò che è dimostrato 
anche da esperimenti, sì da 
permettere eventualmente alla 
signora Virando di spararsi al- 
tri colpi dopo i primi. 

Sulla questione principale, 
lil foro alla nuca, if consulen= 
te dichiara di ritenerlo pro- 
dotto, dopo la morte, da un 
oggetto. appuntito estraneo ai 
colpi di arma da fuoco. «An. 
che se la forma tondeggiante 
della ferita — conclude il prof. 
Pellegrini — ci facesse am- 
mettere che è stato prodotto 
da un proiettile, la mancanza 
di infiltrati emorragici ci di 
mostra chiaramente che quello 
fu un foro d'uscita». 

Alle 13.35 l'udienza è tolta 
e rinviata a domattina. 


Presidente del Consiglio 


fosse in pericolo la stessa ,base 
dello Stato liberale costituzio- 
nale e messa in pericolo la stes- 
sa libertà come accadde poi col 
fascismo, Nessuno poteva figu- 
rarsi che criticando il sistema 
rappresentativo, la sua insuffi- 
cienza, la sua disfunzione, si 
volesse giungere a rovesciare la 
stessa tribuna parlamentare. 
«Se avessimo temuto tale 
possibilità— ha proseguito De 
Gasperi — forse maggiore sa- 
rebbe stata la nostra cura di 
distinguere le finalità della no- 
stra, critica da quelle dei due 
estremismi. Comunque don 
Sturzo marcò con precisione la 
differenza fra un programma 
di rinnovamento e quello rea- 
zionario e rivoluzionario. Egli 
aveva ragione di sperare che 
tale programma avrebbe avuto 
il sopravvento, sopra la tattica 
di una conquista violenta. 
«Non fu così; oggi guardando 
indietro, ammaestrati dalla e- 
sperienza, abbiamo -diritto di 
chiedere alle giovani generazio- 
ni che, pur sospingendo la vita 
politica italiana verso le rifor- 
me di struttura e un rinnova- 
mento sociale più che mai ne- 
cessario, non ‘dimentichino mai 
di difendere pregiudizialmente 
le basi della nostra convivenza 
civile, poggiate sulla libertà e 
il sistema parlamentare». 
Subito dopo la cerimonia, il 
Presidente del Consiglio e un 
gruppo di altre personalità s1 
sono recati a porgere gli augu- 
ri a don Sturzo nella sua abi- 
tazione in via Mondovì. 
L'incontro fra De Gasperi e 
don Sturzo è stato particolar- 
mente affettuoso nel ricordo 
delle lotte combattute insieme 
per la D. C. Il sindaco ing. Re- 
becchini, ha consegnato a don 
«Luigi Stuîzo una medaglia, in 
oro, quale omaggio di Roma. 


chio mondo - inussulmiano » che 
gnola e che amava salutare c&- 
vallerescamente gli eredi di 
quel popolo indomito che ave- 
va saputo ricacciare i domina- 
tori arabi oltre il mare? Nulla 
di tutto questo. 

Abdallah con la sua visita 
madrilena intendeva,»d’accordo 
con Franco, dar risalto alla 
nuova.attività. che- il. Governo 
spagnolo ‘dedicava al Medio 
Oriente, agli studi arabi, alla 
cultura araba, insomma alla vi- 
ta intellettuale e morale degli 
antichi dominatori della Spa- 
gna, ‘Pochi sapevano o sanno 
che tra Madtid e l'Egitto, per 
esempio, esistono rapporti cul- 
turali sempre più cordiali e 
stretti, che un fiorente istituto 
di studi è stato. creato dagli 
egiziani nella capitale spagnola, 
favorito soprattutto da quel 
‘Re Faruk che ama girare per 
il mondo come un ricco. spen- 
sierato qualsiasi, ma che con la 
sua aria di spesato monatca se- 
gue e: dirige alcune delle. più 
interessanti trame della politi- 
ca che gli egiziani fanno nel 
Mediterraneo, 

Pochi conoscono che in Egit- 
to la Spagna ha organizzato, 
per reciprocità con l'Egitto, un 


‘istituto di' studî che ha avuto 


notevole sviluppo, che i rap- 
porti tra i Governi di Madrid 
e quelli del Marocco, degli Sta- 
ti arabi nel Levante mediterra- 
neo sono intessuti con un’ami- 
cizia che non ha radici lonta- 
ne nel campo diplomatico, ma 
che il regime di Franco ha gal- 
vanizzata, come ha intensificato 
i rapporti con il Sud America, 

Proprio nel momento in cui 
la politica britannica (che sul 
Canale di Suez difende interes- 
si occidentali ma che nel Sudan 
difende soltanto interessi capi- 
talistici inglesi) sta mettendo 
polveri nel punto più delicato 
del Mediterraneo, l’opera della 
Spagna, silenziosa e tenace, me- 
todica e prudente, ma condotta 
con romantica vigoria, ha un 
significato che non può sfuggi- 
re a nessuno: il mondo latino 
del mare euro-africano non può 
solidarizzare con l’aspra conte- 
sa nordica contro un altro po- 
polo rivierasco che è legato alle 
sorti del mare interno, come vi 
sono legate Italia, Francia, Spa- 
gna, Grecia e tutto il Nord 
Africa. 

Ma per gli spagnoli la ripresa 
dei contatti morali con gli ara- 
bi risponde anche ad un aneli- 
to popolare, come quella dei le- 
gami con il Sud America. Gli 
spagnoli che hanno vissuto epo- 
che gloriose e colme di splen- 
dori non le hanno dimenticate 
e tengono gelosamente nel cuo- 
re il ricordo dei tempi felici 
che per essi furono due: il pe- 
riodo imperiale, quando sotto lo 
scettro dei grandi re la Spa- 
gna andò alla conquista di un 
mondo nuovo scoperto da un 
avventuroso italiano e vi pian- 
tò coi conquistadores la pro- 
pria bandiera; il periodo della 
dominazione islamica, succedu- 
io a quella romana e.che dette 
alla Spagna immortale fastigio 
melle arti, melle scienze, nella 
agricoltura, nelle lettere, nei 
sogni. 

«La dominazione romana era 
stata di carattere militare, per 
quanto durasse sei secoli. I ro- 
mani stavano chiusi nei loro 
accampamenti, portavano con 
loro le famiglie, non si mescola- 
vano che poco con la popola- 
zione. Davano in* quei secoli 
leggi ‘al paese, gli insegnavano 
la lingua che è madre di quel- 
la che oggi si parla in tutto il 
paese, dettero alla penisola ibe- 
rica una stabilità ordinata e fe- 
conda, ma erano sempre stra- 
nieri, padroni, conquistatori, il 
loro ricordo fu di gente seria e 
capace, ma gente forestiera. 


Gli arabi, invece, che per otto 
secoli ebbero’la Spagna inloro 
aveva tenuto la signoria spa- 
potere, non furono soltanto con- 
quistatori, furono parte viva ed 
integrante del popolo. Uomini e 
donne accorsi dalle rive afrita- 
ne. si mescolaronò avidamente 
alle genti del.paese, le famiglie 
sì confusero, il sangue degli uni 
e degli altri si alterò nei con- 
tatti, ed otto secoli di questa 
promiscuità» fecero »degli. spa- 
gnoli un popolo che è latino sol- 
tanto nel parlare, ma nel vivere 
invece enel pensare e nel so- 
gnare è un prodotto fantasio- 
so, geniale e vivacissimo di uno 
stupendo incrocio di genti di- 
verse. 

I romani avevano eretto for- 
tezze, teatri ed anfiteatri, gli 
arabi eressero mirabili moschee, 
palazzi incantati con giardini 
meravigliosi quali fino ad ‘allo- 
ra si erano uditi raccontare in 
Europa soltanto nelle leggende 
degli irraggiungibili caliîfi; gli 
arabi si dettero all'agricoltura 
immaginando tutto un sistema 
di canalizzazioni che ebbe per 
risultato di far fiorire ‘intere 
‘provincie iberiche, aprirono alle 
genti locali orizzonti nuovi nel 
campo della astronomia, della 
matematica, delle. scienze me- 
diche, ma soprattutto li porta- 
rono nel campo sterminato dei 
sogni e delle leggende, li abbe- 
verarono di musica e di canti 
di un’esistenza immaginosa che 
calzava a pennello col tempe- 
ramento dei conquistati. 

Fceco perchè quegli otto se- 
coli sono: rimasti nel sangue e 
nel cuore della Spagna non co- 
me una dominazione straniera, 
ma quasi come una gloria na- 
zionale, come “una lunga bel. 
lezza che ha dato alla terra vi- 
sioni ancora oggi maestose ed 
agli uomini una sottile nostal- 
gia della quale, per quanti se- 
colî passino, la Spagna non 
guarirà. Ecco perchè mentre il 
crudo interesse imperiale pone 
alcuni paesi europei contro il 
mondo arabo che sta al di qua 
ed al di là del Canale di Suez, 
gli spagnoli marcano la loro 
solidarietà con gli antichi con- 
quistatori che divennero mae- 
stri e consanguinei. 
| Quando, nel 1936, fui nomi. 
nato ambasciatore d'Italia a 
Madrid, volli studiare’ quanto 
era stato scritto in Spagna sui 
sei secoli di dominazione roma- 
na. Con mia. grande sorpresa 
non trovai nulla, Dico nulla. 
Qualche opuscoto, qualche smil. 
<a memoria ma nessun volume, 
salvo uno di un inglese. Il bel- 
lissimo volume della enciclope- 
dia. iberica compilato da Me- 
nendez Pidal fu pubblicato sol. 
tanto più tardi. Allora io mi 
rivolsi in Italia per sapere 
quanto era stato scritto da noi 
su quei medesimi sei secoli ed 
imparai che un certo numero 
di libri vi avevano dedicata la 
propria attenzione. Noi insom- 
ma avevamo ritenuto interes- 
sante studiare quel lungo ed 
agitato periodo di storia roma- 
no-iberica, ma la Spagna non 
vi aveva dedicato. la. minima 
cura. 

Quando invece volli informar- 
mi di quanto fosse stato scritto 
laggiù sugli otto secoli arabi, 
mi furono indicate intere bi- 
i blioteche. Su quei secoli centi- 

naia di studiosi iberici sì erano 
gettati come sulle più care cose 
di famiglia, ed avevano esaltato 
‘le. opere davvero. insigni, le 
bellezze davvero incomparabili 
che gli arabi avevano lasciato 
in retaggio alla penisola euro- 
pea. Era il sangue che parlava 
in quelle biblioteche; era il.le- 
game arcano degli amori, delle 
solidarietà, della comunanza di 
sogni che aveva fatto di due 
popoli romanticissimi un popo- 
lo solo. 


FAOLO NOMADE 
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Ure. PaoPae, FiLa 


DELLA FIAMMA 


Più bella! I punti 


TUTTO IL ROSSO VIVO 


E DELL'AMORE 


Quando Lei lavora per sé offre a 
Lui il pensiero orgoglioso. Più bella! 


si sovrappongono 


veloci e la morbida lana, ben filata, 
dalla tinta stupenda. scorre sotto le 
agili dita. Corre il pensiero e corrono 
i punti..-E, alavoro finito, l'abilità fem. 
minile, la scelta perfetta della Lana Fila 
Mimosa e il pensiero ambizioso han- 
no creato un capolavoro di calore. 


4 GRANDI STABILIMENTI 
Ogni tipo di filato di lane 
Tessuti di alta moda per 


uomo e signora 


Maglieria intima “Maby” 


irrestringibile 
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GIORNALE. DI TRIESTE Martedì 27 novembre 1951 


GOLINO LI DIPOLTT INI FINI 066! AL NAZIONALE 


ENZE PEER 5 SIERO 
Le irresistibili avventure 


T 
IL PUBBLICO 


di tre affascinanti donnine 
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nostro meglio. Mi dispiace per | Quanto al «turbillon» (il conti-|quella avversuria, era logico at- | deciso a cambiare tutto dopo|po per l'Arsenal. Smith ha già | e, in elegante tuta azzurra con| LAVORI leggeri indirizzo. Uipr| BERLITZ School, lingue estere, 
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Penoso l'attacco zato le trame elvetiche senza|Boscolo, a sentire la voce con-| dente della FIGC ha quindi sot- | del Blatkburn Rovers in secon-|Nausch. Poi ‘hanno formato due DUGASA et dol A | grafia. Gatteri 12, ue 
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i alla media di 107, si ARC ravisani ha| ziale, vuoi per la sua capacità | Revoltella 79. diversi compero. Cass. 24113 N UPI Î x 3 
non si sa quale fallo. IL gol eru| Stasera, nella sala della Ca- (percorsi km, 7,496); 15.0 minuto di assorbire: i colpi, tuttavia al- | SIGNORINA 16-17-enne bella pre- | NN MOBILI E FIANON. L.35| APPARTAMENTO in costruzione 


‘a portata di mano, facilissimo... | mera di commercio e industria]  Taruffi ha totalizzato il tem-|km./h. 44,586 (km. 11,146); 20.0 mi- 


“ tuto ai punti il| cune riprese sono state per lui |SeNza anche non pratica cerca bar. A. FIDANZATI! Visitato nel Jo: 2 stanze stanzino accessori conse- 


izio di 3 i ini È 752? i 55: Hi LS Ra 3 -15 vi i vi ; i i jones 

Quel brutto vizio di protestare! (via So) ci ui Dei ona mesa a n pi Bi forte ‘prima se- | penose, chè Pravisami lo incal- Biani 14-15 via FEO SI RN ner o DRS Fa occasione: 

Li . | zio alle 20.30 sarz Course È ; 3 ca Mg ao I S = Arghenini | zava senza tregua scovando tut- | S'rENODATTILOGRAFA Spose, Carducci 10, Punzo. Nuovi | FONDO città magnifico, per casa 

ing e 1 go Era i SOCI n dea egniaie AE Ho neo Rc ti ì varchi possibili per. piazza- | cerca importante ufficio, Offerte | 2trivi mobili, soliti prezzi, con-|villa, vendesi. Magazzino negozio 
——<——--* maria aggiornatasi il n | 44,2: m, 29,487); 45.0 minuto È È 


re la sua castagna che deve es- î 1 s frontate anche qualità, bellezza, | libero. Telefonare 8239. 69986 S 
sere A gaoni | notevole. LR solidità, condizioni pagamento spe- | QUARTIERI 1-2-3 stanze occupati 
“| E RICH. CAMERE E PENS. ciale per voi. 50063 NN |vendonsi. Informazioni; Brunetti, 


Il signor Ling, della Federa-|tembre u s. E' prevista, nelj to 22.556”. Il milanese si è ag-{km./h, 44,229 (km. 33,172); 50.0 
zione inglese, come sempre ele- | caso di approvazione del nuovo| giudicato & secondo premio di | minuto km./h, 43,135 (km. 36,779); 


i ibi Statuto, la nomina del Comi-| 14.457 dollari, oltre a 3218 dol-|60.0 minuto km, 45,905 e 60 cm. i pE, Pravisani conquisterà le sim- ACQUISTATE fabbrica mobili Gi- | piazza Borsa 4, 50577 S 
PIA ne into tato Eletiorale o: lari im premi di tappa, avendo | (pari ‘a giri 110 più 174 metri). ; sor | patie di tutti gli sportivi mila-|APPARTAMENTINO mobiliato | Slietta, via Conti 10: matrimoniali | QUARTIERE occupato 2 stanze 
di p 2 i nesi e potrà fare molta strada», |centrale, bagno, riscaldamento | cucine lusso e comuni, pezzi sciol- | starizetta bagno, cucina, poggiuolo, 

‘omenica, secondo la voce con- x cerca signora sola, Telef, 29911, |ti, grandi ribassi, prezzi fabbrica, | vendesi. Scala Ferolli 1. Informa- 
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corde di tutte le versioni, alla 
altezza della sua fama e della 
situazione. I due gol annullati 
agli Azzurri hanno specialmen- 
te suscitato numerosi e contra- 
stanti commenti. Il «Tuttosport» 
giura sulla regolarità delle mar- 
cature di Lorenzi e Grosso; ma 
il, signor Ling, in una intervi- 
sta, non si mostra dello stesso 
parere: «Non regolari, invece — 
afferma l’arbitro i gol di 
Lorenzi, in fuorigioco, e di 
Grosso che ha sviluppato un’'a- 
zione che non poteva. iniziarsi 


69962 E inci ordinazioni, TRIBLo Tr zioni: Brunetti, piazza SOA 8 
. RZ CAMERA con o senza vitto, pa-|teazioni. ; 
ca fto it sitoto| Pallacanestro pro allivionafi | |roszi S. Sabba, cerca sacerdote. | AL Mobilificio Mavanzana, via |STABILE possibilmente ‘centro, 
tiere della Sera» sotto il titolo si î «| Cass, 14547 E UPI Geppa 15, troverete bellissime cu- |cerca ente, tratto direttamente. 
a tre colonne «Il triestino Pra- Oggi Dante 3 Leonardo dlaVinei —@=@—@@@»@>@@<“"©=—=|Cing, stanze letto, salotti, tinelli, l'Cassetta 24113 $ UPI. 

visani: borealla Mitrì», scrive | 99 33 #|F_OFF.CAMEREEPENS, L.25|vasto assortimento, facilitazioni | 7 MATRIMONIALI 7. 60 


° ra 
tra l'altro “quanto segue: «Pra- ò pagamento. 14217 NN 
iicani ha tutto le carciteristiche |; Questa sera alle ore 19 avià|CANERA mobiliata una persona, | OUCINE, ditri mobili; unici pic- | QUARANTATREENNE, posto si- 
di Mitri pour essendo in una 080 una partita di pallaca-| affittasi, Crispi 9, III, d. 69978 F|coli, grandiosi, matrimoniali, ven- | curo, sposerebbe vedova o signo- 
di È ARIES @|nestro fra le squadre dei Gin-|CAMERA mobiliata bagno presso | donsi, Crispi 51. 69961 NN {rina sola, con quartiere, Inanoni- 
ata categoria diversa. Si-notano sU-|nasi-Ticei «Dante ‘Alighieri efpersona sola, affittasi distinto, In- | FABBRICA mobili Detoni, via Te- | me. Cassetta 24112 U UPI. 
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bito in lImiviusegni dell'insegna-| «Leonardo ‘da, Vinci». L'incon. | dirizzo UPI. 69957 F|sa 38: camere letto lussuose, eco- DIVER 5 


; C) CI ° C) ° i Fabric: ci A ° 5 È v VERSI paco) 
‘mento di Fabris; gioco dì gam- tto, il cui esito fin PERE CAMERE due mobiliate comodo | nomiche, cucine, stanze soggior- 7 n = 
) 3900 (Alia 30 , anziario an- d Had MILENA. Chi radie= 
a q uella dei camp LONI milanes L be velocissimo, colpi precisi, a-|grà devoluto a favore degli al- no, attaccapanni, pezzi singoli, ma- So o 1020. Crispi, 
IRORITIIEIZO SITZONZIZNI SIIT CRIARI IATA RLNTIVESIEZIZA NI TEMICODII NORTE RL) 


zioni veloci e sciolte. Pravisuni n nta = È SL terassi, suste, facilitazioni paga- |iltimo. 
ha condotto cinque riprese da Iuvionati si svolgerà nella 'pale- | Caffè Friuli. ment 19 NN 


ZI EIA d, i i vi . A SUI oser n i jo 
pero campioneino». (I «Matti Stra di via della Valle; prezzo | CAMERETTA bene mobiliata tran- | LETTO-stipo praticissimo, cuci. 


senza che ne dessi io l'avvio». | Pensiamo che raramente le ‘cro-yrazioni dei tecnici è degli appas-ymente impressionato nell'incontro inti * «Pravisani galloni ne E sla pi Sla RI ono TA EI Pesca l0 87 
È ci sembra che Ling abbia ra-|nache cestistiche italiane ricordi- | sionati. Esse erano, è sono ancora, | con i'Itala. Pare non abbia risen- ISUMDA CTUNO  SDOTEI: | oi SI SIZIEVOR I COMIADOFSDE= (770 TDI 69968 T | (angolo Canova): 69995 NN 
gione, ma Lorenzi dice dì no.|no una domenica così ricca di ri- | Borletti, Virtus e Roma. Sulle ca-| tito troppo delle partenze di Bat- | « Pravisani rivelazione per il | ialmente sulla partecipazione | {ATRIMONIALE cucina, cameri: | MATRIMONIALI  lussuosissime 
«Strano tipo questo Ling —|sultati e di avvenimenti interes-|pacità della.squadre campione di |tilani e Ranuzzi, mentre grande/mybblicò ‘milunese: il triestino | Se81! studenti, no vuoto, affittanzi. Guido, Bar|vendonsi rara occasione, Palegna- 
commenta «Veleno» — contro |santi come quelli verificatisi l'al- | poter privarsi:di alcuni ottimi e-|beneficio ha avuto certamente dal-' hi tto sfoggi di a mobiti- Verdi, Gallina 2, 69968 F | meria Crasso, Toti 19, 69988 NN 
la Svezia mi dà un rigore che |tro ieri. ® prima ancora di par-|lementi di rincalzo ‘avevamo e-|l'artivo di Presca. nil araoe Li MATRIMONIALE affittasi a sposi | VISIDATE il nuoyo négozio mobili 
Ned iso 7 acum | are del campionato, che pur ha.|spresso i nostri dubbi, ed ecco chef  ® resta Ja Ginnastica, la squs-|td eccezionale, riserva di fiato e | VITTORIO T RANQUILLI|mericani 0 amici, Via Udine SI, | della ditta Bailotti, Ideale per gii 
Ù I Li eo ELI registrato dei risultati assoluta-|proprio questi elementi «scartati» | dra che è pur sempre nel nostro | tecnica straordinarie». Lo «Sta. Direttore responsabile IV p, 69971 F si! ‘Troverete mobili in tutti 
gol regolarissimo. Quando sono.| mente sensazionali, vale la _pena|hanno dato domenica ai «campio- | cuore di sportivi triestini e chel dio» di Bologna: «Pravisani il| Pubblicazione autorizz. dall'A.I.S, | STANZA affittasi a signora o si- |i ‘tipi, anche pezzi singoli, Facili- DISINFETTA: 


scattato di testa sull'allungo di|di riferire sui lavori del Consi-|nissimi».una lezione con i fiocchi: | perciò vorremmo vedere ritornare | neo campioricimo delinea le sue Edito dalla rina distinta compagnia. D'A-|tazioni pagamento, Via Conti 2.6 tA-BOLCA 
Annovazzi e ho infilato l'angoli- | glio direttivo della Federazione, {il Borletti è stato battuto dal Gal- |ai fasti di un tempo. Purtrorpo | qualità pugilistiche: tutte le do. | Stab. Tipi Triest.- Via Sì Pellico 8 Seglio i pi ite ‘0 PEN N Paso RO calato Ges ma a 
no non ero affatto in fuori gio- | adunatosi a Genova allo scopo|larate, ultimo in classifica. bisogna convenire che me siamo|; del Mitri pre America», ) 
co. C'era uno svizzero sulla li- | dUasi esclusivo di sentire dalla vi-| Una conferma dell'avvenuta ma-|ancora molto lontani. Si è perso ‘Del ie t ha Sa È 
nea bianca. Ho visto netto la|\2 Yoce del presidente Mairano |turazione di squadre molto giova-|nel passato un tempo prezioso per el combattunento, che tanto 
snvgi d u 7 lle. | i termini della crisi che travaglia | ni viene fornita, sempre nella stes- | aadivenive ad un'unione delle for- | 0Nore «ha proeurato al nostro 
‘aghia rossa ‘atte mie spalle. | la squadra nazionale. sa giornata, dal Pesaro e dall’O.|ze, del resto ancor oggi non com-| ginvane pugilatore, ci piace ri- 
Poi è scomparsa verso il centro | Come ormai ì Nostri lettori sa- | A.R.E., il primo magnifico vin-|pleta. L'allenatore Zar può con-| portare la seguente descrizione: 
«dell'area».. Ma forse la fertile | pranno, la responsabilità della no-|citore a Varese, il secondo piega-}tare ora su di un numero disere- Gli ioni È a 
immaginazione di Lorenzi ha|stra rappresentativa è stata affi-|to più che altro dalla maggiore|to di buoni giocatori, disgrazia-| Gli appassionati» milanesi, 
creato questa «maglia rossa» a|data a Giancarlo Marinelli, il de- | esperienza dei suoi concittadini |tamente dai mezzi fisici molto li-| Che erano accorsì al «Principe» 
suo personale ed esclusivo uso|©ANo degli Azzurri della pallaca- | del Gira. Comunque, le «grandi» |mitati, che si trovano innetto svan-| per ammirare Guerriero, non 
nestro, che ha l’esperienza di due |sono sempre ai primi posti, an-|taggio di fronte ad avversari dil sono però rimasti delusi, perchè 


e consumo. indi CHESS di Dil Da che ca la Roma da dovuto cono-|maggiore statura, dai quali #7 hannò scoperto un nuovo be- 
o È re lustri di magnifica attività. | scere l'amarezza della prima scon-| dominati nettamente sia nella fase | nigmino in isani p. È 
Ling e il cronometro Ma il nuovo della soluzione noti | fitta subita sul campo tabù della | difensiva come in quella olfensiva| nano i Prapisani che, con 


consiste nell'aver affidato ad un|wMisericordia. Unica imbattuta, ma | che segue al tiro in cesto. La loro Fermano Guanto di ica qve- 
Li tà Mes val ilati è | ®Perimentato e serio giocatore l'in- | con un incontro di meno, è la Vir- | esuberanza di porta naturalmente | UOMO scritto di lui, ha dato spet- 
La quattta dei got annultati è | carico di commissario tecnico, già | tus, nella quale molti vogliono ve- | ad impegnarsi anchei n tali situa-|t4colo contro il solido Arghe- 
opinabile, e ampiamente lo di- precedentemente ricoperto da Pa-|dere la maggiore pretendente al|zioni, se non altro per ostacolare | nini, che non è l'ultimo wenuta. 
mostrano le discussioni che su|squini e Bocciai, ma nell'aver de-|titolo, preferendola al Borletti per | gli avversari, ma collezionano così Il triestino ha fatto sfoggio di 
di essì si sono fatte e, forse, si|ciso il nuovo responsabile di fare |la maggior compattezza dei ran-|intta una sério di falli, che alla|,,nq mobilità eccazionale.a 
faranno. Ma il signor Ling ha|® meno dell’opera di Van Zandt. | ghi, dovuta al ritorno di Ranuzzi | lunga incidono sulla disponibilità | (id Menrize ei IO SROCOL 
commesso un altro grosso erro-|_, Marinelli potrà fare da solo, a|ed al prezioso acquisto di Batti- a uomini e soprattutto sul pun. | Piata ad una riserva di fiato ve- 
re: quello di chiudere il primo simiglianzà di quanto faceva già l lani. ‘Formidabile schieramento |teggio a causa dei molti tiri li tamente. straordinaria: sempre 
> di le Di 1 Busnel in Francia, oppune si farà | davvero, quello bolognese, dove |beri concessi alla squadra avver-{in movimento, incalzava  l'av- 
tempo, e mandare le squadre al | aiutare da un altro anziano gio-|Rapini sembra aver ritrovato l’au- | saria. Solo Vidulli possiede i mez-| versario: da tutte le posizioni, 
Tiposo, esattamente un minuto |catore italiano? Singolare, proprio |torevolezza di un tempo e la cop-|zi per battersi sotto canestro, ma | controllandoto col sinistro e col-' 
e quaranta secondì prima dello |in questo momento, è la coinci- |pia Negroni-Ranuzzi la irresisti-|è logico che il suo costante impie-|rnendolo poi ripetutamente con 
scadere del tempo regolamenta-| denza del successo conseguito dal | bilità che la fece famosa su tutti | go non può esser sempre possibi- 5 di dei asini dic Ott 
re. Alla legge di compensazione ) MUlatto Strong che, dopo essersi |i campi d’Italia. Pronostico più|je, nè redditizio. Furlani e Fa-|MORtanti diretti destri di 0 
che, magari clandestinamente. offerto di preparare le nostre rap- | che fondato, dunque, di coloro |biani, che hanno una discreta sta-| ma fattura. Arghenini, che evi- 
vige în Italia: e — si pensava| resentative, ed essendo stato re- |che vogliono la squadra bologne-|tura, sono molto fragili e si ren-| dentemente era stato messo sul 
ig A) a; sì pensa spinto, ha assunto le funzioni dise in procinto. di assicurarsi il|dono così scarsamente utili. In de-| chi va là, ha adottato una tatti- 
—solo in Italia, anche il signor |allenatore delle «nazionali» sviz- | quinto scudetto. finitiva, la squadra bianco-azzurra.| ca di estrema prudenza, tenen- 
Ling sì è uniformato domenica. |zere. Pare che Strong abbia fatto | Troppo discontinui i risultati di|deve far gran conto sulla preci-| do entrambe le-mani d prote. 
E infatti, il tempo perduto nei|miracoli fra i cestisti elvetici, per | Reyer e Itala di Gradi: sione di tiro dei suoi uomini dal zione della faccia, con i gomiti 
primi 45 minuti, lo ha ricupe-|Ultimo vincitori della rappresen- | m ro d tutte le posizioni, considerando|corrati d vii Da 
rato prolungando di due minuti| alive jugoslava. dremo nelle prossime giornate se|che dopo il tiro la situazione si| Serata davanti ullo stomaco, 
la durata della ripresa. Inutile Ed eccoci al campionato. Dopo | le dus squadre hanno ritrovato la | capovolge quasi sempre a favoref Contro un avversario così chiu- 
ssazi Mi giiasioti quattro giornate, esso ha ormai|forma di un tempo che le avevaldegli avversari. Dunque grandei so molti pugili si surebbero 
compensazione. Ma quello che|preso una fisonomia, anche se il|poste sui più altì scanni della clas- | precisione e velocità nei ritorni: spremuti con furiose scariche di 
maggiormente stupisce è che|quarto turno di gare è valso alsifica. Di Gallarate, Pesaro ed O.|questi gli elementi essenziali di scarsa efficacia, perchè destin 
l'arbitro non sì sia accorto che mettere lo scompiglio nell'ambien- | A.R.E. abbiamo in parte già det- |una tattica che deve portare i vari] {6 4 finire sui guantoni o sui 
“il grande cronometro, installato |t€ nazionale, segnando la caduta |to. Sono queste le squadre che do- | Magrini, Damiani, Posar o qual- miti; Pravisani invece tocca» 
ai bordi del campo e visibile |Si troppe stelle e l'affermazione | vrebbero esser le dirette avversa-|siasi altro giocatore in favorevole | OMUU; Eravisa Lo dI 
‘anchel dl ciechi Aepnonn esatti: di squadre modeste. Alla vigilia |rie della nostra Ginnastica per il|posizione di tiro nel minor tempo| v@ di sinistro e arretrava, pron- 
mente 43° © 20” del torneo, tre erano le squadre | raggiungimento di un posto di si- | possibile, senza cioè perdersi inj to a ripartire nuovamente non 
È che godevano la più alta conside-'curezza, Il Gira ci ha favorevol- inutili esibizionismi. M, V.'appena Argheniniì accennava ad 


Cir 


ca 


